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PREEAZIONE. 



Additar le fonti a cui attingere pella conoscenza della patria storia, 
ecco lo scopo di questa mia pubblicazione. 

Nacque l'idea di questo lavoro dal gentil invito avuto dal sig. 
G. Kettig, bibliotecario in Berna, di coadjuvare, per quanto concerner 
potesse la parte ticinese, alla nuova edizione, corretta ed ampliata fino 
ai nostri dì, della preziosa opera dell' Haller *), 

M'accinsi alla raccolta del necessario materiale senza troppo esser 
perito in bibliografìa. Giunto dappoi al compimento dell' opera, pensai 
che un' edizione italiana, colle aggiunte speciali pel nostro cantone, 
sarebbe stata a tutti accetta, ma sopratutto a quegli amanti e cultori 
di storia non troppo famigliari coli' idioma tedesco. 

Di una bibliografia storica ticinese, credo poi, che ce ne sia 
sommo bisogno. 

Ed ecco i motivi per cui mi persuasi a presentare al critico pubblico 
il mio tenue lavoro bibliografico. 

L'opera è ben lungi dall' esser completa, e tutti ne comprenderanno 
facilmente il perchè. Ad ogni modo il libro è questo. Io mi vi applicai 
con amore. Or quel che ne attendo non saprei dir con certezza. 



l ) G. E. voti Haller, Bibliothek der Schweizergeschichtc etc. 7 Voi. Berna 
1786. — La nuova edizione sarà pubblicata dalla libreria Dalp in Berna. Il manifesto 
d'associazione venne di già diramato. 
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VI 

Checché ne avvenga, la sorte di questo libro sarà certamente sempre 
migliore di quella dell'autore. 

Mi rallegro intanto di poter qui esprimere i più sinceri ringrazia- 
menti, pel gentil ajuto prestatomi nelle mie ricerche, ai signori J. Herzog- 
in Zurigo, Dr. J. Kaiser, archivista federale, in Berna, Baroft'io Angelo 
avv. in Mendrisio, Nizzola, G. prof, e Mari Lucio prof, in Lugano, 
Curii Curzio avv. in Cureglia, Panealdi F. avv. in Ascona, Varenna 
B. avv. e Pedrotta, prof, in Locamo, Vanoni L. ing. in Maggia, Bertoni 
Mosè in Lottigna e Cattaneo Dr. K. in Faido. 
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CENNI SULLO SVILUPPO DELL' ARTE 

TIPOGRAFICA 

IV E L X I C I IV O. 



La storia tipografica ticinese è breve. Essa non data che dal 1745, 
anno in cui i fratelli Agnelli, noti stampatori milanesi, ottenevano dalla 
superiorità elvetica il privilegio di erigere in Lugano una stamperia 1 ). 

Si comprenderà facilmente come le opere edite dagli Agnelli con- 
cernessero più la vicina Italia che non il nostro paese. Non era qui negletta 
ogni coltura intellettuale ? .... E non erano certamente i serenissimi nostri 
padroni che favorir volessero la stampa ad utile dei sudditi fedeli. Oh no, 
eglino avevano a ben altro a pensare! 

La tipografia luganese progredì senza ostacolo da parte dell'autorità 
sino al 1758. Or tutti sanno che fu colla metà del secolo passato (ed anche 
prima) che si scatenò la burrasca contro l'esecrato ordine di Gesù. Le 
questioni teologiche, sorte nei due campi, fecero gemere anche i torchi 
degli Agnelli, e male ne incolse loro. Che i cantoni sovrani, impauritisi 
della luce propagatesi, pensarono, coli' introduzione d'una censura eccle- 
siastica e civile, por rimedio al supposto male. 

I rappresentanti d'Uri e di Lucerna mossero nel Sindacato dell'agosto 
1758 in Lugano querela contro gli Agnelli per la pubblicazione di opere 
irreligiose sotto falso titolo 9 ). Un' immediata perquisizione fatta dal Land- 
fogt e Landscriba attestò la verità della querela, donde ne venne la cita- 
zione degli stampatori, e l'obbligo agli stessi di consegnare un esemplare 
d'ogni libro su detto tema. Il resto delle opere in magazzeno venne messo 
sotto suggello. Lucerna andava un passo più avanti e proponeva di punire 
severamente gli Agnelli e d'introdurre la censura. 

') Leu, Helv. Lexikon, Artikel Lauis. 

') Etdg. Abschiede, 1744-1777. Lauis, p. 956 e 957, Art. 124—135. 
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Contro le minacciate pene opposero gli Agnelli un memoriale a 
stampa giustificativo *). Ricordavano in esso aver eglino stampate opere 
già altrove edite, opere pubblicate prima della pronuncia del divieto da 
Roma o prima della promulgazione della proibizione nella Diocesi comasca. 

Il sindacato luganese dell'agosto 1759 li assolse allora, ma non senza 
vive discussioni tra i rappresentanti a motivo della proposta censura. 
Zurigo, Berna, Basilea, Sciaffusa ed Unterwalden trovavano inutile una 
censura. Lucerna proponeva due censori, l'uno ecclesiastico, da nominarsi 
dal vescovo di Como ; laico il secondo e da scegliersi dal Sindacato. Aderiva 
Svitto a questa proposta, purché i censori fossero svizzeri. Zug, Friborgo 
e Soletta desideravano pure una censura. 

In detto anno, come nei seguenti (era regola pei nostri padroni di 
protrarre le cose per le lunghe) nulla si decise in merito alla censura. E 
gli Agnelli intanto continuarono le loro pubblicazioni, e non mi so spie- 
gare con qual licenza, pubblicarono anche opere concernenti le questioni 
religiose 2 ). 

Nel sindacato del 1760 i diversi cantoni mantennero le proposte 
formolate nell' anno precedente. E quindi nulla si conchiuse. Si convenne 
tuttavia di proibire agli Agnelli di porre sulle loro opere il titolo che 
usavano sin allora di Stamperia privileggiata della suprema superiorità 
Elvetica, e d'impor loro invece quello di Stamperia dei fratelli Agnèlli. 

Ma io non mi dilungherò nel narrare le lunghe ed inconcludenti dis- 
cussioni fatte, in proposito, nei sindacati dal 1760 al 1772. Basti il sapere 
che il privilegio di stampare, concesso per 20 anni nel 1746, venne rinno- 
vato per altri 20 nel 1766 dai sovrani cantoni chi con diritto di censura 
e chi senza a seconda delle istruzioni avute. Di più, dirò, che i recessi 
delle diete dal 1773 al 1785 sono muti sulla causa Agnelli. Ma col 1785 
il privilegio ventenne di stampare venne rinnovato dalla maggioranza dei 
cantoni, senza censura, ad onta che Friborgo ne desiderasse una, ma una 
semplicemente civile 3 ). 

Così venne abbandonata la questione della censura. Ed io non mi 
ricordo d'aver veduto sui libri (a mia disposizione) editi dagli Agnelli 
il noto imprimatur del censore. 



*) Fol. p. 6, 1758. 

") Vedasi più innanzi il catalogo delle opere edite dagli Agnelli. 
') Eidg. Absch. 1777-1798. Art* 402, pag. 550 e seg. 
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Nel 1793 ebbe luogo un'inquisizione contro il redattore e l'estensore 
della Gazzetta di Lugano, e ciò dietro denuncia sporta dall' imp. ministro 
austriaco von Wilchzecb in Milano ! ). M'è ignota l'origine ma la suppongo 
nata da pretesa offesa contro l'impero da parte della gazzetta. 

L'abate Vanelli, redattore, seppe per bene giustificarsi e ne andò 
assolto. Wilchzech, avvertito dell' esito del processo, tacque. 

Non mi rimane ora che a ricordare la distruzione della stamperia 
luganese avvenuta 53 anni dopo la sua istituzione. 

Il 29 aprile 1799 fu giornata tristamente celebre pel nostro cantone. 
Una briaca turba di fanatizzati, alzata in nome della religione la bandiera 
della rivolta contro la repubblica Elvetica, e guidata da ambiziosi preti e 
laici, entrò in Lugano e tutto vi mise a sacco. I torchi degli Agnelli 
furono distrutti e dispersi i caratteri ed i libri 9 ). 

Ma ad un popolo fanatico non basta il saccheggio ; ei vuole del 
sangue e nel sangue si tuffò dei patrioti Vanelli, Castelli e Papi, truci- 
dati in quello stesso dì, ai piedi dell' albero della libertà. 

Era l'abate Vanelli l'estensore della Gazzetta di Lugano ; avrebbe 
potuto salvarsi, ma credette' poter affrontare il pericolo ed ebbe invece la 
morte 3 ). Morte gloriosa ! 

Oh ricordi il popolo i nomi di questi tre martiri e almeno una volta 
ne onori la memoria .... — Ma troppo vile è la generazione d'oggi, e 
ben altri martiri essa dimentica. — 

La stamperia Agnelli più non si rialzò. Ne fondò una invece Pietro 
Rossi, capo della accennata sommossa, ed alla cui direzione mise un certo 
Griggi, altro degli assassini di Vanelli. Coli' entrar nel 1800 si stabilirono 
in Lugano i Veladini. 

') Eidg. Absch. 1777-1798. Art 402, pag. 550 e seg. 

*) Indosso agli arrestati, ritenuti colpevoli degli assassinj luganesi, furono 
trovati i caratteri della tipografia Agnelli per servir di carica ai loro schioppi In 
mancanza di palle. Rapporto del prefetto Franzoni al Ministro di Giustizia. 

*) V. Peri, Storia etc. cap. II, p. 159 e seg. Lo stampatore G. B. Agnelli a 
mala pena si salvò, abbandonando Lugano framezzo le schiere della truppa francese. 

Era la stamperia Agnelli situata nella casa in cui trovasi e già in allora 
trovavasi il caffè Jacchini. Vedi nell'Ospital di Lugano un quadro rappresentante 
il saccheggio luganese del 29 aprile. 

Ricordi poi il popolo che ai massacri del 1799 precedette una sontuosa 
processione delle rogazioni!! 
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Il Sopraceneri fu tardo nel possedere tipografie. Soltanto nell'agosto 
del 1798 Giacomo Paganini apriva in Bellinzona la Stamperia patria 1 ). 
Ed in Locamo, soltanto nel 1800, erigevano i fratelli Knsca e Gilardi 
una tipografia. 

L' Oldelli invece, ricorda d'aver visto una Raccolta di poesie stam- 
pata in Olivone nel 1796 e di cui ritiene autore Vincenzo D'Alberti 2 ). 
Io non ritengo questa notizia per verosimile ; il dotto autore del Dizio- 
nario storico ha preso certamente un abbaglio. 

Le altre tipografie sorsero nei primi trent'anni del 1800. Ne 
dobbiamo in gran parte l'apertura alla nobile causa dell'indipendenza 
italiana. Il popolo oppresso attinse le idee di libertà alle migliori 
produzioni del genio italiano, produzioni pubblicate o ristampate nel 
Ticino e introdotte, non senza fatica, nell'Italia. Così ebbero vita le 
tipografie Vanelli, Ruggia (1827), Rovelli e Ci. (1832) in Lugano: 
la tipografia Elvetica (1830) in Capolago e quella della Minerva Tici- 
nese (1835) in Mendrisio 3 ). 

Anche Magliaso ebbe una tipografia: la tipografia popolare (1830), 
Ma erano tutt' altro che popolari i di lei direttori. Erano nientemeno 
che i Quadri de'Vigotti, i quali, balzati dal seggio dispotico, s'ar- 
rabbatavano col lurido Indipendente e con altre antirepubblicane pubbli- 
cazioni a suscitar torbidi nel Cantone. Agire imitato 20 anni dopo 
dagl' impresarj della tipografìa del Gottardo in Faido *). 

Tutte queste stamperie più non esistono. Caddero anche quelle del 
Verbano, di Fiorititi e di G. Bianchi in Lugano, di F. Jlusca in 
Locamo, di De Magistris (1859) in Airolo e della Svizzera Italiana. 

Oggidì sussistono le tipografie Veladini, Cortesi, Traversa e Degiorgi, 
Ajani e Berrà in Lugano; Colombi (sorta 1848) in Bellinzona; del 
Lago Maggiore in Ascona; di D. Mariotta, della Libertà in Locamo. 
La Cantonale istituita nel 1857 segue il governo nella sua vita nomade. 

E con ciò credo d'aver detto abbastanza sull'arte tipografica nel 
nostro cantone. Siamo ben lontani però dal possedere tipografie modelli. 

») V. Peri. St. Nota II a pag. 88. 
■) V. Oldelli, Diz. pag. 94. 

•) Ruggia successe a Vanelli nel 1827. La Minerva Ticinese in Mendrisio 
era di proprietà d'Angelo Morella. 

4 ) A tutti è nota la fine del Patriota del Ticino in Faido, successa nel 1855. 
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OPERE EDITE DAGLI AGNELLI IN 

LUGANO. 

DAL 1747 AL 17DO. 



1747. Compendio della vita di S. Giuseppe da Lionessa. 8°. 

Silvestro da Milano. Vita, virtù, miracoli e martirio di S. 
Fedele da Sigmaringa. 16°. 

Vedi un esemplare nella Biblioteca cantonale in Lugano. 

3748. Costituzioni delle monache cappuccine adottate per uso del 

Monastero di S. Giuseppe in Lugano. 4°. 

ibid. 

1749. Reggia oratoria in cui sono tutti i verbi italiani ed altri molti 
vocaboli dell 1 ultima Crusca, con tutti i loro diversi significati. 16°. 

Ibid. 

1754. Opere del P. Norberto, Cappuccino. 

1755. Elementi di Morale, 12°. 

Vedi un esemplare nella Biblioteca cantonale argoviese. 

1756. Storia della Lomellina, e del principato di Pavia, da' suoi primi 
abitatori fino all'anno 1740, divisa in 2 parti. 4°. 

— Il Carrier Zoppo ossia Mercurio storico politico. (Vedi rubrica 
Giornali). 

1757. Piano della Lotteria dalle L. L. Eccellenze e Signori del Supremo 
Senato, e Gran Consiglio dell'Eccelso Lodevole Cantone di 
Lucerna nell' Elvezia, in 6 classi divisa sotto la direzione S. T. 
dell'Ili™ 0 Signore Senator Giuseppe Leodegario Antonio Keller 
eretta e stabilita il dì 11 febbrajo 1757. Trad. dal tedesco. 

V. Corriere Zoppo, marzo, 1757. 
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1757. Compendio cronologico della storia ecclesiastica contenente la 
storia delle Chiese d'Oriente e Occidente, i Concilii generali e 
particolari, gli autori ecclesiastici, gli scismi, le eresie, le isti- 
tuzioni degli ordini monastici, trad. dal francese. 12°. 4 voi. 
con tavole cronol. 

Ne tengo copia. 

1758. * Manifesto della Corte di Portogallo per la guerra sostenuta dai 
R. R. Padri Gesuiti nel Paraguay 1 ) 

— * Breve del Sommo Pontefice Benedetto XIV, con cui costituisce 
TEminentissimo Cardinal di Saldanha Visitatore e Riformatore 
dei Gesuiti nel Portogallo. 

— * Quattro lettere ad un Vescovo di Francia intorno all'am- 
mettere alle Confessioni, e alla predica detti P. P. Gesuiti. 

1759. Memoriale giustificativo degli Agnelli, fol. p. 6. 

V. un esemplare nella Bùrgerbibliolhek di Lucerna. 

— Appendice alle riflessioni del Portoghese sul Memoriale etc. 
Aggiunta una lettera dell'autore al Marchese Gabrielli. 8°. 
{Lo stesso, 4 a ediz. in 2 parti. 8°. Lugano, 1760 e 1761). 

V. un esemplare nella Biblioteca di Città di Zurigo. 

— Critica d'un Romano alle riflessioni del Portoghese sopra il 
Memoriale presentato dai P. P. Gesuiti alla Santità di Papa 
Clemente XIII. 8 °. 

Ibid. 

— Lettere del Doge della Repubblica degli Apisti all'Imperatore 

de'Solipsi. 8°. 
ibid. 

— Raccolta di Scritti de' parrochi di Parigi e di altre città della 

Francia intorno a varie opinioni morali. Trad. dal francese. 8°. 
ibid. 



*) Le opere segnate con un asterisco furono quelle che diedero origine alla 
censura. Non posso però garantire che venissero tutte stampate nel 1758. È da 
ammetterai. 
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1760. Catalogo delle poco sane dottrine e de' più grandiosi attentati 
della compagnia di Gesù. 8°. 

Ibid. 

— Brevi pontifici, Supplemento alla Collezione dei brevi pontifici, 
leggi regie e uffici che sono passati tra le corti di Roma e di 
Lisbona. 8°. 

Ibid. 

— Lettera ad una dama dubbiosa se debba ritirare i suoi figliuoli 

dal collegio dei Gesuiti. 8°. 
Ibid. 

— Se si debba credere vicina la soppressione de' Gesuiti esposto 

in una lettera ad una dama. 8°. 
ibid. 

— Persecuzione dei gesuiti francesi contro M. Vescovo di Lusson. 
Trad. dal francese ed accr. di molte note. 8°. 

Ibid. 

1761. Lettera ad un amico, che contiene una risposta generale a tutte 
le ragioni addotte nella stampa d'un libro intitolato: Lettere 
dell'Abate N. K etc. 8°. 

Ibid. 

— Sentimenti di alcuni teologi sul caso esposto nelle Curie Arci- 
vescovili di Ferrara e di Udine. — Editto della S. Gen. In- 
quisizione di Spagna. 8°. 

Ibid. 

— Supplemento alle Osservazioni sopra la condotta «lei Conte 
d'Oeyras intorno a' presenti fatti de' Gesuiti. 8°. 

Ibid. 

1762. Lettere d'un Cavaliere amico Fiorentino al P. Lorenzo Ricci, 
Generale de' Gesuiti. 2 a ediz. 8°. 

Ibid. 

— Caussinus. Apologia scritta per difesa di sè stesso al P. Muzio 

Vitteleschi, tradotta dalla lingua latina. 8°. 
ibid. 

— Dogmi politici e morali utili alla vita civile di Gaetano 
Martinetti. 8°. 
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1762. Lettere del glorioso Arcivescovo di Milano S. Carlo Borromeo 
Cardinale di S. Prassede per la prima volta date in luce. 16°. 

V. un eiemplare nella biblioteca cantonale ticinese. 

— Nuova Raccolta di lettere del gloriosissimo S. Carlo Borromeo 
Arcivescovo di Milano per la prima volta date in luce. 

1763. Terza raccolta di Lettere inedite del glorioso S. Carlo Borromeo 
Arcivescovo di Milano. 

— Esame teologico delle riflessioni sulla fede del P. Bcrruyer 
pubblicate dopo le solenni condanne della storia del popolo di 
Dio. 8°. 

— Falafox, Giov. Risposta in favore della sua giurisdizione epis- 
copale fatta al memoriale dei religiosi della compagnia di Gesù 
contro il suddetto che vicendevolmente presentarono alla maestà 
del Re cattolico Filippo IV. 8°. 

Ne tengo copia. 

1764. Ioanninio. Animadversales Medicina? practicae in Febrem 
Heticam. 16°. 

V. un esemplare nella biblioteca cantonale ticinese. 

— 1 primi felici successi della inoculazione del vajuolo introdotta 
nella Rezia di qua delle Alpi descritti da Vincenz' Antonio 
Lavizzari. 8°. 

Ne tengo copia. 

1765. D'Adda, Riflessioni critico-filosofiche, esposte in dialoghi sopra 
diverse materie Scientifiche e Letterarie, con un discorso preli- 
minare sopra le Opere di Spirito. 8°. 

1765. Breve confutazione del libro che ha per titolo: Esame e risposta 
alle lettere di S. Carlo stampate in Lugano, Cosmopoli, 1765; 
esposta dagli editori delle lettere di S. Carlo stampate in 
Lugano nella gazzetta Nr. 37 dei 16 settembre 1765. 

V. Sala, Documenti circa la vita di S. Carlo Borromeo. Fase, conclusionale 
pag. m. 

— Storia di Don Filippo Pardo Arcivescovo di Mimile. 16°. 

V. un esemplare nella biblioteca cantonale ticinese. 
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1766. Risposta alle Osservazioni e Note sul libro Dei delitti e delle 
pene di Cesare Beccaria. 

F. Canta, Parini ed il suo secolo. 

— Bossuct, Defensio declarationis conventus cleri gallicani an. 1682 
de ecclesiastica potestate. 2 voi. in 4°. 

Ne tengo copia. 

1767. D'Adda, Ferdinando, Considerazioni sopra lo scritto che ha 
per titolo Dei pregiudizj del celibato. 8°. 

— Applausi poetici al merito esimio del Keverendiss 0 P. Abbate 
Don Maurizio Salabue canonico regolare lateranense il quale 
predica in Lugano l'egregio suo Quaresimale nel 1767. 4°. 

V. un esemplare nella Littreria patria in Lugano. Il frontispizio ci presenta 
le due faecie della medaglia regalata dalla Comunità al predicatore. L'una 
rappresenta il P. Salabue, l'altra il ttorgo di Lugano coli' iscrizione in giro.- 
Del Verbo Vèrtute et facuntiia Btmmetninato.— Patrie. Lucan. 
Beer. A. Aer. Chr. MDCCLXVit. 

1768. Compendio cronologico della storia ecclesiastica. 4 voi. in 8°. 

1770. Memorie della vita e Virtù di Suor Luisa Serafina Pelizzari, 
monaca umiliata sotto la regola di S. Benedetto. Raccolte da un 
Sacerdote stato suo Direttore. Con Ritratto della Suora. 8°. 
pag. 258. 

V. esemplare nella Bill. cant. argoviese. 

1771. Lo spirito forte. Commedia. 8°. 

1772. Applausi poetici della magnifica comunità di Lugano all' illustr m0 
Giuseppe Ludovico Casimiro Krus, senatore dell' Eccellentissima 
e potentissima città e repubblica di Lucerna, il quale gloriosa- 
mente termina l'esimio, e rettissimo suo biennale governo di 
Capitan reggente di Lugano. 4°. p. 46. 

Contiene sonetti di Ermippo Acroceraunio luganese, del barone don fran- 
cesco de Beroldingen, Landscrilia di Lugano, del sig. Giacomo Pedrazzini 
luganese, d>W abbate I). Bartolomeo Verda luganese, del Dr. fisico Giov. Battista 
Corbellini e di Giacomo AnL V anelli luganesi, deW abate D. Gius. VaneUi, di 
Leone VaneUi e di Carlo Ftlice VaneUi, e d'altri forestieri. Un esemplare di 
detti Applaudi trovasi nella Bùrmerbibttotheh di Lucerna. 

1773. Gessncr, Sol. Idilli nuovi ed altri poemetti tradotti dall' Abate 
Ferri. 8°. 

V. un esemplare nella Bibl. zitrigana. 
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1774. Panegirici 4 di diversi autori. 16°. 

V. un esemplare nella Bibl. cant. ticinese. 

1775. Kempis, L'imitazione di Cristo tradotta in versi italiani da 
M. A. Goltio. 12°. 

Ibid. 

1776. Ganganelli (Clemente XIV), Lettere interessanti. 2 voi. in 16°. 

Ibid. 

— De Simoni, Alberto, Del furto e sua pena. 8°. 

Ne tengo copia. 

— Busca, Franchino, Osservazioni pratiche sopra la tortura. 8°. 

¥. un esemplare nella Bibl. zttrigana e uno nella canton. Ticinese. 

1111. Dissertazione Teologica esposta in forma di lettera da un Curato 
suo amico, nella quale si dimostra, che nella detta diocesi vi 
è presentemente l'obbligo di solennizzare la Festa non solo di 
S. Abbondio, Protettore principale della Città ; ma quella altresì 
del principale Protettore, o sia Titolare dei luoghi fuori di 
Città con ascoltare la Santa Messa, e coli' astenersi dalle opere 
servili sotto pena di peccato mortale. 

V. Opere di autori ticinesi, nome Rusca Gian Battista. 

1778. Notizie interessanti la sacra persona del gran Pontefice 0. M. 
Clemente XIV, con l'aggiunta in fine d'alcune lettere dello 
stesso non più stampate, 8°. 

V. un esemplare nella Bibl. Cant. di Friborgo e nella Cant. ticinese. 

— Saccarelli, Saggio intorno allo studio della teologia tradotto 
. da un Ms. inedito francese. 16°. 

V. un esemplare nella bibl. cant. ticinese. 

1779. (Gitutti . . . , 0. R) De finibus utriusque potestatis Ecclesia- 
stica et Laicae Commentarius, in quo, media tentatur via ad 
Concordiam Sacerdotii et Imperii. 4°. 

V. un esemplare nella Bibl. cant. argoviese e uno nella Cant. ticinese. 

1781. Papia, L'epoca 2 a della Chiesa col richiamo dei Giudei e gli 
avvenimenti singolari che precedere la debbono, e seguire fino 
alla consumazione de' secoli. 2 voi. in 8°. 

V. un esemplare nella bibl. cant. ticinese. 

— Papia, L'Apocalisse di San Giovanni volgarizzato. 8°. 
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1783. De Simoni, Alberto. Delle donazioni tra vivi fatte in frode 
degli istituti, che agli eredi ab intestato per ultima volontà 
vogliono riservati due terzi di tutti i beni. 4°. 

1784. Dialogo primo e secondo tra un Cavaliere tedesco e un teologo 
lombardo sopra la dispensa del voto di castità delle monache 
secolari. 2 voi. in 16°. 

V. un esemplare nella bibl. cani, ticinese. 

1785. Decreta generalia condita occasione pastoralis visitationis trium 
vallium. Habitat ab Excell mo et Rever mo Domino D no Philippo 
Vicecomite mediolani archiepiscopo, et promulgata in congre- 
gatione totius cleri dictarum vallium peracta die 2 raensis au- 
gusti Anni MDCCLXXXV. 8°. 

V. un esemplare nella Bibl. del ginnasio in Locamo. 

1786. All' Illustrissimo Sig r Don Vittore Tschann membro del G. Con- 
siglio della eccellentissima, e potentissima Città di Soletta, il 
quale gloriosamente termina l'esimio e rettissimo Governo di 
Commissario di Locamo. Applausi poetici del P. Giuseppe 
Vacchini d'Ascona. 4°. p. 12. 

Contiene anche un sonetto in francese per la Commissaria quale non conosce 
italiano. V. un esemplare nella Bùrgerbibliothek di Lucerna. 

— Vita del beato Pacifico Divini da San Severino. 8°. 

F. un esemplare nella Bibl. cant. ticinese. 

1787. Nuove di diverse corti e paesi. 4°. (V. Rubrica Giornali). 

— Campana, Frane. De Einsidlensi Virgine dialogus; adjectis 
Epistolis de celebriorib. divina? matris imaginab. quse Medio- 
lanensi in agro coluntur. Quib. acc. Epitome de Sanctuariis 
Virginis, qua in Italia habentur. 8°. 

V. un esemplare nella Bibl. cant. argoviete. 

1787. Esposizioni sulla dottrina cristiana, opera utile ad ogni genere 
di persone si ecclesiastiche che secolari. 5 voi. in 16°. 

V. un esemplare netta Bibl. cant. ticinese. 

1788. Applausi poetici all' Illustrissimo Sig. Don Giovanni Francesco 
de Peyer im Hoff senatore dell' eccellentissima Città e repubblica 
di Lucerna. Per il rettissimo suo biennale Governo di Com- 
missario di Locamo e tributi d'ossequio e di stima all' illustrissima 
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signora Commissaria Donna Anna Peyer nata Pfiffer d'Altis- 
hoffen. 4°. p. 40. 

Guest' opera contiene sonetti del Curato B i (i), del Ten. F. H (3) t 

del caneparo della Magnifica Comunità di Locamo (1), di N. A'. (4), di P. J. R 
(Anacreontica) (l), del sig. Matteo Galli, Monetti (3), dH tig. Andrea Coglioni 
pella Signora t tonetto più 1 epigramma, del Chirurgo Angelo Maggetti, can- 
zone da Sig. Abate Ant. P. P. sonetto, di A. B. A. T. ibid. del reverendo Sig. 
Don Giù*. Vacchini, Anacreontica (pei figli del Commissario), un carme per 
Martino de Keller, segretario deUa Repubblica di Lucerna; sonetti del can- 
celliere Pier Isidoro Righetti, dell' abate R i, dei M. M. Rev. Sig. Dr. Zurini 

(s), del Nobile Sig. Podestà Dr. fiiico Emilio Ordii De- Capitani, del canonico 
Baccalà (s). - Un esemplare di questi Applaudi trovasi nella Bùrger- 
bibliothek di Lucerna. 

— Terrario, Guidone. Caroli Emmanuelis Sardinia regis universa 
vita et principatus forma inscriptionibus explicata. 4°. 

1789. Pratiche di divozione ad uso de' signori convittori e scolari 
dei collegio di Mendrisio. 12°. 

— Esercizio d'un perfetto cristiano. 

V. Nuove di diverse corti e paesi No. 41, ottobre 1789. 

— La scuola di Minerva, almanacco etc. 

V. Almanacchi. 

1790. Lettera pastorale di Monsignor Giuseppe Bertieri, Vescovo di 
Como al Clero, e al Popolo della Città e Diocesi, tradotta dal 
Latino. 

V. Nuove di diverse corti e paesi Nr. 8, Febbraio 1790. 

— Beccatini, abate Francesco, Vita e fasti di Giuseppe II im- 
peratore dei Romani, corredata di documenti. 8 °. 4 voi. con ritr. 

1790—1793. Atti della Assemblea degli Arcivescovi e Vescovi della 
Toscana tenuta in Firenze nell'anno 1787. 8°. 11 voi. 

V. Nuove di diverse corti e paesi Nr. 46, settembre 1787, No. 33, giugno 
1790 ed altri. 

1791. Spirito della Chiesa rigettante chi ambisce l'Episcopato: Opus- 
colo del P. Rinaldo Maria di S. Gioachimo Carmelitano Scalzo 
Milanese. 

Ibid. No. 13. Marzo 1791. 

— Saggio di lettere polemiche; scritte dal parroco Pier Francesco 
Seraspini, risguardanti le Annotazioni pacifiche d'un Parroco 
Cattolico a Monsig. Vescovo di Pistoja e Prato sopra la sua 
pastorale del 5 ottobre 1787 etc. 

Md. No. 14, aprile mi. 
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1792. Apologia contro la censura fatta da 14 vescovi della Toscana 
ad alcuni libri pubblicati in Pistoja. 8°. 

1793. Berni, F., Orlando innamorato. 2 voi. in 16° con ritr. 

1794. Ex universa philosophia CXX selectae Theses quas Carolus 
Fraschina ex Bosco in Lucanensi Cler. Reg. de Somasco Gym- 
nasio auditor publice propugnandas exponit. 4°. 

V. un eiemplare nella Libreria patria in Lugano. 

1797. Beccatini, abate Francesco, Vita e fasti di Catterina II im- 
peratrice ed autocratrice di tutte le Russie. 6 voi. con ritr. e carte. 

— Gazzetta di Lugano. (Vedi Giornali), 

1798. Difesa del cittadino Reali e Compagni patrioti luganesi avanti 
il tribunale di Lugano il 17 nov. 1798 ore 2 pom. 8°. p. 56. 

V. un esemplare nella lìurgerbibliolhek di Lucerna. 

1798. Peregrini, Annibale. I vantaggi della libertà, e del governo 
democratico rappresentativo; dissertazione. 12°. pag. 15. 

Ibi*. 

1799. Corrispondenza di lettere tra Catterina II ed il sig. di Voltaire, 
con una lettera di Catterina II a Pio VI. 8°. 

(Senza data). Bossuet, Catechismo utilissimo ad ogni sorta di per- 
sone. 24°. 



NOTA. A queste opere ne aggiungo due altre edite da Kàlin in Einsiedlen 
e di stretta relazione cogli antichi baliaggi italiani: 

Gramatica, ossia continuazione del Latinista principiante, che 
contiene la Sintassi. 8°. Einsiedlen 1771. 

Esercizi, ossia Componimenti relativi alla Grammatica Latina ad 
uso delle scuole de' P. P. Benedettini in Bellinzona. 8 °. Einsiedlen, 
1773. 

Esemplari di queste due opere trovansi nella Bibl. cani, argoviese. 
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OPERE PRINCIPALI D'AUTORI TICINESI 

DAI PRIMI TEMPI AI, 1800. 



Alberti, Giuseppe Antonio, originario da Lugano, morto 1768 1 ). 

Istruzioni pratiche per l'Ingegnerò Civile, o sia Perito Agri- 
mensore, e Perito d'acque di Giuseppe Antonio Alberti Bolognese. 
fot. Venezia (Giovan Battista Recurti) 1748. 

Istruzioni pratiche per l'Ingegnerò civile, o sia Perito Agrimen- 
sore, e Perito d'acque di Giuseppe Alberti Bolognese. Nuovamente 
ristampato coli' aggiunta di molte cose utili, e necessarie, e parti- 
colarmente il modo, con cui si distribuiscono per gradi le spese 
pei lavori, e riparazione dei fiumi, e il modo di fabbricar fontane, 
ed in fine la nuova Diottra, e Squadra Monicometra. fol Venezia 
(Giambattista Recurti) 1761. 

I giuochi numerici fatti arcani, palesati da Giuseppe Antonio 
Alberti Bolognese. 8°. Bologna (Bartolomeo Borghi) 1747. 

Appendice al Trattato de' Giuochi numerici pubblicati dal Sig. 
Giuseppe Antonio Alberti. 4 °. Bologna (Stamperia di Lelio della 
Volpe) 1749. 

La Pirotechnia, o sia Trattato de' fuochi d'artificio di Giuseppe 
Antonio Bolognese. 4°. Venezia (Giambattista Recurti) 1749. 

Trattato d'Aritmetica pratica, nella quale oltre lo spiegarsi le 
regole ordinarie della medesima, si discorre di varie proprietà, 
e curiosità numeriche, con alcuni facilissimi metodi per risolvere 
molti intricati problemi ; aggiuntovi un breve Trattato d'Algebra, 
con le Traduzioni di quanto hanno scritto delle permutazioni, e 
combinazioni il P. Tacquet, e il Sig. Nicolò di Martino. Opera 
divisa in tre tomi, e data in luce da Giuseppe Antonio Alberti 
Bolognese. Venezia (Giam Battista Recurti) 1752. 

') OldéUi. Suppl. p. 1. 
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Istruzioni per la rinnovazione de' Catasti nel bimestre di No- 
vembre, e Dicembre dell' anno 1754 da Giuseppe Antonio Alberti 
Bolognese, fol. Faenza (Bellanti e Comp.) 

Aìbertolli Giocondo, da Bedano (1742—1841). 

Ornamenti diversi inventati, disegnati, ed eseguiti da Giocondo 
Aìbertolli Professore d'ornati nella Reale accademia di belle arti 
di Milano, incisi da Giacomo Mercoli Luganese. 1782. 

Alcune decorazioni di nobili sale, ed altri ornamenti di Giocondo 
Aìbertolli professore. Incisi da Giacomo Mercoli e da Andrea de 
Bernardis Luganesi. 1787. 

Miscellanea per i giovani studiosi del disegno pubblicata da 
Giocondo Aìbertolli Professore, l'anno 179(3; parte terza. 

Albuzio, Giovanni Victro, luganese, morto 1583 1 ). 
Lectionum libri II. 
Consiliortim Medicinalium liber I. 

Allidi, Cari Antonio, d'Ascona 2 ). 

Summa medica doctrina referta, nedum medicis, veruni et in- 
rìrmis atque omnibus viventi bus scitu necessaria, ubi quaestiones 
multe seu animadversiones ab antiquis et recentioribus medicis 
parti ni omissie, partim non integre soluta, partimque vetustate 
sepultie, proponuutur atque enodantur. 4°. Laude. 1720. 

Tre verità fondate sulla ragione, sull'autorità e sull' esperienza 
per un lungo e ben vivere nel mondo. I. Quale stato di vita sia 
più confacevole all' uomo per vivere lungamente e viver sano ? 
II. Per qual cagione succedino in molte case la sterilità o abbon- 
dino più femmine? III. Disinganno a chi teme nocumento dall' uso 
de' cibi magri e dal digiuno quaresimale. 8°. Lodi (Carlo Giuseppe 
Astorino) 1723. 

Berni, Giacomo Filippo, d'Ascona, morto 1763. 

Panegirico detto dal M. Ill ro M. Kev. Sig. Dottore Jacopo 
Filippo Berni, Curato di Ronco sovr' Ascona in onore della sacra 
prodigiosa Costa, che si espone la seconda festa di Pentecoste 

*) (Métti, p. 21. Argelati I„ col. 21. 
') (Métti, p. 21 e Suppl. p. a. 

2 
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nella Chiesa della Santissima Pietà, del borgo di Cannobbio. 4 °. 
Milano (Giuseppe Maganza) 1728 e 1734. 

Orazione per l'ingresso della visita pastorale del Vescovo Pelle- 
grini. Como (Sirtori) 17(31. 

Le lodi del Sacerdozio, discorso. Como 1739. 

Bologna, Giovanni Battista, locarnese *). 

De Attentato, ut dicebatur, Paricidio, ac de sua sommata de- 
mentia oratio. 4°. Mediolani (apud Malatestam) 1619. 

Nonnulla Epigrammata. 1616. 4°. 

Borga, Antonio Maria, di Rasa 8 ). 
Poesie. 

Branca, Gian Battista, di Brissago (1724—1799). 

De sacrorum librorum latiuse vulgata» editionis aucthoritate. 4°. 

Camusio, Andrea, luganese, morto 1578 3 ). 

Disputationes, quibus Hieronymi Cardani magni nomiuis Viri 
conclusionem infirmantur, Galenus ab ejusdem injuriis vindicatur, 
Hyppocratis prseterea aliquot loca diligentius, multo quam nun- 
quam alias explicantur. 4°. Pavia (Bartolo) 1553. 

Tractatus de Residentia Episcoporum ; videlicet utrum ad jus 
divinum, vel ad Ecclesiasticum pertineat; ad Cardinalem Ludovi- 
cum Simonettam ad Oecumenieam Synodum Apostolicum Legatum. 
8°. Papice (apud Bartolum) 1563. 

De humano intellectu libri VI ad Cardinalem Carolum Borro- 
meum, postea inter sanctos relatum. 8°. Ibidem (apud eund.) 1564. 

Apologia ad supradictum Cardinalem Borromeum, in qua Camu- 
tius pollicetur, se pubblica disputatione defensurum quidquid 
hactenus scriptis prodidit. Extat in eodem libro. 

De Amore, atque Felicitate libri IX ad Maximilianum II et 
Mariam Austriacam Impp. fol. Vienna Austria (apud Stephanum 
Kreuzer) 1754. 



') Argellati I, 2 col. 167. 

*) Franscini, Svizz. Italiana. 1° p. 391. 

") V. Oldelli, p. 50 e segg. 
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Defensiones humanis generis. Extant ibid. 

De Nobilitate libri VHL Opus posthumum : ad Eminen um 
Cardinalem Caesarem Montium Mediolani Archiepiscopum. 8°. 
Mediai 1650. 

Epistola? II ad Franciscum Cicereium. Edita! sunt inter Gudii 
Epistolas p. liti. Epistola vero italica Cicerei ad Camutium ; est 
in Cod. Belgiosiano. 

Casalini, Giovanni Battista, d'Arogno, nato 1718 1 ). 

Fatto risguardante il carteggio del Signor Arciprete Giov. 
Hatt. Casalini Parroco di Silvano-Adorno con Monsig. Scipione 
Ricci, Vescovo di Pistoja e Prato, con note di un Alessandrino 
amico dell'Autore. 8°. Foligno 1795. 

Cerri, Giuseppe Antonio, d'Ascona. 

Panegirico recitato dal molto reverendo sacerdote Giuseppe An- 
tonio Cerri d'Ascona in occasione di un solenne triduo celebratosi 
nel Santuario del Sasso del borgo di Locamo, li dieci dello scorso 
settembre MDCCLXLII. 8°. Milano (Giuseppe Marelli) 1793. 

Panegirico recitato ad onore di S. Rocco dal molto Kev° Sacer- 
dote Don Giuseppe Antonio Cerri d'Ascona nella nuova chiesa 
parrocchiale di Murario. In occasione che dessa fu la prima volta 
solennemente officiata li 16 agosto 1801. 8°. 1801. 

Cerri, Vincenzo, d'Ascona (1746—1800). 

De opinionis fallacia circa praestantiani in tabe humano lacti 
tributara. Dissertatio Vincentii Cerri Asconensis in magno Medio- 
lanensi Nosocomio Medici Extraordinarii. Milano (Giambattista 
Bianchi) 1784. 

Se più convenga al Cittadino far allattare i proprj bambini in 
casa, ovvero in campagna. Lettere ad una dama scritte dal Dottor 
Vincenzo Cerri d'Ascona, Medico dello Spedai Maggiore di Milano. 
Milano (Francesco Pulini al Bocchetto) 1788. 

Getti, Gian Menico, luganese. 
Sonetti, fol. 1800. 



*j oleum, p. 6i. 
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Chicherio, P. Giambattista, originario di Bellinzona, morto 1762. *) 

Avvertimenti gramaticali cavati dall' Ortografia moderna accres- 
ciuti di alcune annotazioni per opera di E. V. Accad. affidato 
con avvertenze in ultimo luogo per le lettere famigliari air Ulust. 
Sig. Don Guieciardo dei Guicciardi. Como (Peri) 1730. 

Italica Poesis latina in Scholis minime posthabenda. Oratio in 
Collegio Gallio Novocomensi habita sub exitu anni 1731. Ad stu- 
diorum prolusionem. Novocotni (apud Haeredes Pauli Antonii 
Caprani) 1732. 

Della prodigiosa vita di S. Brigida ribernese Canonichessa Re- 
golare di S. Agostino, libri VI esposti da D. N. N. C. R. S. con 
alcune dichiarazioni geografiche, ed istoriche osservazioni ded. al 
Reveren. P. D. Ottaviano Solis della Religione di S. Gerolamo, 
Abate di S. Carpoforo, presso Como. Como (Peri) 1734. 

Memorie della Vita di Monsignor Francesco Bonesana, Vescovo 
di Como, dedicate all' Illusi D. Anna Maria Bonesana delle Dame 
governataci del Real Collegio della Guastalla in Milano. Milano 
(Francesco Agnelli) 1742. 

Cinquanta motivi, pe' quali si deve scegliere, e preferire fra 
tante Sette e Religioni, che in questo tempo vi sono tra Cristiani 
la Religione Cattolica ecc., tradotti dal latino, e dedicati all' Illust. 
e Rev. Monsignore I). Giambattista de' Conti Barni Arcivescovo 
d' Edessa e per la S. Sede Apostolica Nunzio presso i Sigg. Svizzeri, 
e loro Collegati. Como (Peri) 1734. 

Oratio habita in tempio S. Mari» Magdalenae Clericorum Reg. 
Gong, de Somascha a K. P. D. Jo. Baptista Chicherio ejusdem 
Gong., dum solemnes Deo grati» agerentur a Congregatone ur- 
bana Parochorum Januensium prò assumptione ad sedem archi- 
episcopalem Ulust., ac Rev. Domini Josephi Maria? de Saporitis. 
Genius (ex typographia Lertiana) 1746. 

Atti della Vita di S. Biagio Vescovo, e Martire nato in Sebaste 
nell'Armenia, e proclamato Vescovo della stessa sua patria, col- 
l' aggiunta dell' Inno, e della Novena in onore del medesimo Santo. 
Anno 

') Vedi Oldelli, p. 66 e segg. 
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Nuovo Vocabulario, o sia Raccolta di Vocaboli italiani, e latini 
coli' aggiunta delle declinazioni del genere, de' nomi, del significato, 
della conjugazione de' verbi, coi casi che richieggono, colle brevi 
e lunghi sulle sillabe, ed in fine col vocabolario domestico corretto, 
ed accresciuto dallo stesso autore. Parma (F m Borsi) 1761. 

Vito di S. Majolo Abate Cluniacense. Anno 

decreto, Francesco, luganese (1527 — 1595) ! ). 

Epistola ad Paulum Manutium, Mediolani Kal. Septembris 
MDLXIX. Extat in Collectione Veterum aliquod 'Monumentorum 
Angeli M. Bandi ni Arreti MDCCL11. 

Epistola ad Petrum Victorium, Mediolani Kal. Septembris 
MDLXXVIII, in clarornm Italorum et Gemianorum Epistolis, 
cum animadversionibus Angeli Maria Bandini. Fiorentini 
1758. 

Epistola; latina?, inter quas greca? dua? et carmina varia latina. 
In codice Autographo n. 52 Bibliotìieca nostra S. Ambrosii. 

De monumento marmoreo Paulo Manutio Aldi filio facienda ad 
Mediolanenses Oratio, postquam epistola? dua?, alia ejusdem Cicereii 
ad Paulum Manutium impressa Arreti, ut supra, alia Manutii ad 
Cicereium impressa inter Manutianas. In codice ejusdem Biblio- 
teca num. 49. 

Antiquorum Monumentorum Urbis Mediolani ab Alciato pra?ter- 
missorum libri duo. Codex Autographus Archivio Frincipis 
Belgiojosii, ejusdem exemplar in Biblioth. nostra Ambrosiana, apud 
Haeredes Ioannis Baptista SUoni, et in Bibliotfi. Vaticana ex 
epistola ci. Francisci Antonii Zaccaria (Opuscoli scientif. e filo- 
log. T. 41). 

Commentarius in Euripidis Oresten. Codex in Biblioth. Am- 
brosiana, Sign. X, num. 47. 

Adnotationes varia? in Terentii Comoedias. Codex pergamenus 
in fol., in eadem Biblioth., sign. D, num. 79. 



*) V. Oldelli, p. 65 e segg. Argellati, I,, 429 e segg. 
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Adnotationes alise in Praccepta ad Rhetoricam pertinentia 

Bartholini de Valvassoribus de Laude. Codex pergamenus in 

eadem Biblioth. signat. Q, mini. 26. 

t 

Satyra de LucUii versibus judicium ad Julianum Goxelinum 
Philippi Hispaniarum Regis a secretis, ubi Epistola praecedit ad 
eundem. Codex Autographus in Archivio Belgiosano. 

Narrationes varia?. Codex Autographus in eodern Archivio. 

Epistola,' partim italiese partim latina?. Codex autographus. 
Ibidem. 

Epistola? dure ad Octavianum Ferrarium. 

Philippus vel de lsocratis in laudanda ratione, Oratio. 

De vita et moribus Octaviani Ferrarii, Oratio. 

De vita et ìnoribus Bartholoinaei Caprae, Oratio. Codex Auto- 
graphus ejusdem Archivii. 

Adnotationes marginales in Diplomata aliqua nostri Archivii. 
Codex Autographus in eodeni Archivio. 

Inscriptionum antiquarum et sepulcralium Mediolani Modoetia? 
et Novocomi Collectanea. Codex apud Haeredes Joannis Bap- 
tistm Sitoni. 

Numismatum expositio, ac animadversiones in numismatum ex- 
plicationem a Sebastiano Fricio factam. Codex Autographus, 
apud D. Ioannem Recalcati. 

Epistola? latina in Biblioth. ohm Marquardi Gudi. Ex Mor- 
hosio Polyhistor. Tom. I, p. 316. 

Epistola? £ P. Ab. Casati collecta?. 

Codio, Francesco, luganese, morto 1640 *). 

De animabus paganorum. Milano 1723 e 1740. 
De sanguine Christi. Milano 1612 e 1617. 

Comi, Siro, originario di Ligornetto*). 

Pigmalione, scena lirica di 0. G. Rousseau, tradotta in versi 
italiani. 

') Cantù, St. Dioc. Com. II, p. 174. 
•) métti, p. 74 e segg. 
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Francisctis Philelphus Archigymnasio Ticinensi vindicatus. Pavia 
(dai torchi de' monaci di S. Salvatore) 1783. 

Ricerche storiche sull'Accademia degli Affidati, e sugli altri 
analoghi stabilimenti di Pavia. Parta 1792. 

Comi, Giammaria, di Ligornetto, morto 1797. 

Elogio funebre premesso ai Componimenti degli Accademici affi- 
dati della regia Città di Pavia in morte di S. M. Teresa d' Austria 
Imperatrice, Regina etc. 4°. Pavia 1781. 

Elogio funebre dell'augustissima Maria Antonia Ferdinanda In- 
fanta di Spagna, Regina di Sardegna. 4°. Pavia 1785. 

David, Lodovico, luganese (1648— 1718) '). 

Disinganno delle principali notizie del Disegno. Tomi tre. Roma. 

Donato, Gian Antonio, locarnese 2 ). 

Trattato di Storia delle parti Orientali. 1603. 

Duni, Taddeo, d'Ascona, morto 1613 3 ). 

Aritmeticae practicae Methodus. Basii 1546. 8°. 
De Nonis, Idibus, et Calendis. Ibid. 1546. 8°. 

Francisci Stancari Commentarii in Epistolam Jacobi, tradotto 
dall'italiano in latino. Basilea 1547. 

Epistola? Medicinales e Libellus de Semitertiana. Tiguri 1555 
ed auctae 1592. 8°. 

Bernhardi Ochini libri de coena Domini contra Wesphalum, e 
Dialogus de purgatorio, tradotto dall' italiano in latino. Tiguri 1556. 

De Mulierum Morbis. Argentin. 1565. 

De Venae Sectione libri quatuor. Tig. 1570. 
De »Respiratione contra Galenum. Ibid. 1588. 

In laudem ornatissimi praesidis, viri praetori destissimi Ioachim 
Baldi Glaronensis. Basileae 1545. 

De Antichristo, quod non sit homo singularis. 4°. 

De peregrinatione filiorum Israelis in Deserto. 4°. Tig. 1595. 

') Oldelli, p. 81. 
') » P- 82. 

") Leu., Helv. Lexikon, p. 183 e seg. VI. 
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Responsum Apologeticum ad Calumnias Dan. Angelocratis. 4°. 
Tig. 1603. 

De arti numerandi perNonas, Idus et Calendas. 8°. Tig. 1610 ! ). 

Fanciola, Francesco, locarnese. 

Theses philosophic» quas Franciscus Fanciola collegii helvetici 
Locarnensis alumnus et academicus hypheliomacus publice defeu- 
deudas proponit. 4°. Mediolani (apud Franciseum Agnellini]) 1741. 

Farina, Modesto, luganese, nato 1771. 

Il filosofo cristiano dell' Abate Modesto Farina Dottore e Lettore 
di Sacra Teologia nel Seminario di Pavia. MDCCC. (Per gli Eredi 
Galcazzi). 3 tomi in 4°. 

Fè, Gian Battista da Gentilino, morto 1755 2 ). 

Itinera omnia Jesu Christi Domini nostri ex Sacrosancto desumpta 
Evangelio cum perutili ac jucunda descriptione qiiammdam civi- 
tatum ac locorum Palestina? apud sacram scripturam memorabilium. 
Qua? Illustrissimo Domino Domino Corniti Antonio Mari» Barbiano 
de Belgiojoso, Marchioni Grumelli, Domino Gonfienti «e, Feudatario 
Marzani, Valer», Valer» Fratt», Baron» etc, Filigherue, Sanct» 
Margarita, S. Leonardi, Spessa, Spesseta?, S. Jacobi Pissarelli, 
Montesani, Vacarizz» etc. Decurioni ex sexaginta Excellentissimi, 
Consilii Generalis Mediolani, nec non Sacrai Majestatis C. C. nobili 
Cubiculario. Fr. loannes Baptista de Gentilino strictioris Observant. 
S. P. Francisci Provinci» Mediolanensis Sac. Theol. Lector. D. 
D. D. 1737. 

Frutti dell'albero della Vita, ossiano Dottrine pratiche dettate 
da Maria Santissima a Suor Maria di Gesù Badessa del Convento 
dell' Immacolata Concezione di Agrida della Regolar Osservanza di 
S. Francesco. Raccolte letteralmente nella divina istoria da Fr. 
Giovanbattista da Gentilino, Sacerdote Min. Rif. della Provincia 
di Milano, ed esibite a chi aspira al più alto della perfezione. 
Trento MDCCXXIII. (Giov. Battista Patene Starap. Vesc.). 2 tom. 
in 12°. 



l ) Vedi inoltre le opere di Duni sui casi di Locamo (1555) nella rubrica storica. 
*) Oldelli, p. 82. 
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Fontana, Carlo, di Rancate (1634— 1714) <). 

Risposta alla lettera d'Ottavio Castiglione intorno al rinfresco 
dato dal Cardinal Chigi alla Signora Catterina Rospigliosi ecc. 
Roma 1668. fol. 

Discorso sopra il monte Citorio situato nel Campo Marzo, ed 
altre cose ad esso appartenenti con disegni degli antichi, e moderai 
editicj della nuova Curia. Roma 1694. fol. 

Il Tempio Vaticano e sua origine con gli edificii più cospicui 
antichi e moderni fatti dentro e fuori di esso, descritto. Con molte 
regole principali d'Architettura, e operazioni curiosissime date in 
luce, e delineate dall' Autore. Opera divisa in 7 libri tradotta in 
lingua latina (col testo italiano a lato) da Giov. Giuseppe Bon- 
neruè de S. Romain. Roma 1604. fol. 

Utilissimo trattato dell' acque correnti diviso in tre libri, nel 
quale si notificano le misure ed esperienze di esse, i giuochi, e 
scherzi, li quali per mezzo dell'aria, e del fuoco vengono operati 
dall'acqua con diversi ammaestramenti intorno al modo da far 
condotti, fistole, bottini, ecc., ed una esatta descrizione di tutto 
quello, che è stato operato intorno alla condottura dell' acqua di 
Bracciano. Rotna 1696. fol. 

Discorso sopra le cause dell' inondazione del Tevere antiche e 
moderne e dell'insussistente passonata fatta avanti la villa di Papa 
Giulio per riparo della Via Flaminia. Roma 1696. fol. 

Descrizione della nobilissima Cappella del Fonte battesimale nella 
Basilica Vaticana con la gran tazza antica di porfido, coperta di 
metalli dorati, delineata dall' Autore. Roma 1697. 

Funerale celebrato nella Chiesa di S. Antonio per la morte di 
Pietro II, Re di Portugallo. Roma 1707. fol. 

L'Anfiteatro Flavio descritto e delineato. Haja 1725. fol. 

Fontana, Domenico, di Melide (1543—1603). 

Della transportazione dell' Obelisco Vaticano e delle fabriche di 
N. Sign. Papa Sisto V fatta dal cav. Domenico Fontana, architetto 
di Sua Santità, fol. Roma (Domenico Rasa) 1590 e Napoli 1604. 

') Olddli, p. 200. 
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Fontana, Giuseppe, di Sagno, nato 1745 l ). 
Trattato de grafia. Roma 1786. 

La difesa dell'Episcopato contro le moderne pretensioni di al- 
cuni Parrochi. Roma 1788. 

Fontana, Vincenzo Maria, di Melide 2 ). 

Constitutiones, declarationes, et ordinationes Capitulorum Gene- 
ralium Sacri Ordinis Praedicatorum ab anno 1220 usque ad 1650 
emanate. Romae (Francisci Caballi) 1625. 

Historia fundationis, translationis , et progressus nobilissimi 
Monasterii S. Catt. Senensis de Urbe (inedita). 

Syllabus Magistrorum sacri Palatii a S. P. Dominico usque 
ad F. Kaymundum Capisuanum tunc temporis Sacri Palatii Magi- 
strum. Romae. 

Sacrum Theatrum Dominicanum. Romae. 
De sacro Inquisitionis Tribunali. Romae. 
Epinicia Sacra. Romae (typis Caballi). 
De Romana Provincia. 
Monumenta Dominicana. 
Fossati, Giorgio, di Morcote 3 ). 

Le opere dell' Andrea Palladio (italiano e francese) tomi XII in 
fot. regal. 

Raccolta di Favole (ital. e francese). 4°, con 216 incisioni in 
acciajo. 

La Geometria pratica del S. Leurer, trad. dal francese. 

La storia dell'architettura, con la vita degli architetti. 4°. 
tomi IV. 

Memorie della vita di S. Giuseppe, fot. 

Vita di S. Rocco, fot. 

Il filosofo Inglese. Tomi V. 

Viaggi d'Enrico Vanton al paese delle Simie. Tomi II. 

') (Hdelli, Suppl. p. 26 e 27. 
') „ P- 89. 
•) Leu, VII, 202. 
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Fossati, Giuseppe, originario di Morcote, nato 1758'). 

Orazione nella solenne distribuzione dei premj fatta per la prima 
volta nell'Accademia delle belle arti in Venezia. 1774. 

Altra orazione sullo stesso soggetto, peli 1 anno 1775. 
Inno a Dio. Dedicato al padre Oldelli da Mendrisio. Padova 
(Cornino). 

Inno consagrato al Maestro Cesarotti insieme con una nuova 
edizione dell' Ode sull' eternità di Haller, di quella di Thomas sul 
tempo, e del Filosofo delle Alpi del de la Harpe. Padova (Gonzatti). 

Fossati, Giuseppe, originario di Morcote, morto 1756. 

Lasciò alcune poesie latine e italiane, parte Ms. e parte quà e 
là stampate. 

Fr amoni, Sacripante, di Vallemaggia 8 ). 

Saggi della certa cognitione de 1 Celesti Vaticinii. 

Fraschina, Carlo, di Bosco (L.). 

Ex universa philosopbia CXX Selectaì theses etc. 1794. (Vedi 
opere edite dagli Agnelli). 

Genora, Giacomo, di Leontica 8 ). 

Liber Hexametrorum etc. Mediolani 1692. (Vedi rubrica 
storica). 

GianeUa, Carlo Francesco, di Leontica, nato 1740 4 ). 
Elementi di geometria e di algebra. 
De Paradoxis virium. 
De Fluxionibus. 
De tensione funium. 

Memoria sull' Integrazione dell' Indefinitinomio. (Negli Atti 
MV Accademia E. vecchia di Torino). 
Réflexion sur quelques series. 
Varij altri opuscoli. 

') Oldelli, p. 92 e seg. 
') Leu, VII, 300. 
•) Oldelli, p. 95. 
•j Oldelli, p. %. 
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Guglielmetti, Girolamo, di Arosio, morto 1788 '). 

Orazione latina recitata in occasione della conseguita laurea 
teologale. 

Orazione italiana in lode di Santa Giovanna Francesca Freraiot 
di Chantal, detta in Milano nel solenne Ottavario per la di lei 
Canonizzazione. 

Saggio di poesia. (Nella Raccolta di componimenti in morte 

del Conte Giuseppe Maria lmbonati). 
Philosophiaì Elementa summatim exposita. 

Interlenghi, Flaminio, di Vacallo (1694— 1753) 2 ). 

Apologia del Medico Interlenghi. Milano (Antonio Frigerio) 1750. 
Lettere al Dottor Paolo Valcarenghi. 

Laghi, Niccolò, da Lugano, morto 1612. 

I miracoli del Santissimo Sacramento raccolti et mandati in 
luce da D. Nicola Laghi da Lugano, Rettore della Chiesa Parrochiale 
di S. Michele al Gallo di Milano, con nuova aggiunta di molte 
historie, avertenze, ed instruttioni intorno alla Communione, et 
Messa et altri Discorsi utilissimi ad ogni fedel Christiane Con 
privilegio. Venezia (Daniel Zanetti). 4°. con fig. in legno. 

Lo stesso. Venezia (Niccolò Moretti). 4°. con fig. 1608. 
Lo stesso. Venezia (Bertano) 1628. 4°. con fig. 

La sacra Istoria del grande Sacrificio della Messa, che spiega 
la sua origine, suoi significati, Il grand' honore che porge a Dio, 
La notabile allegrezza, che da agli Angeli, Gl'infiniti beni, che 
ricevono i viventi in terra, Il notabile suffragio, che porge a morti 
nel purgatorio, Gli universali beni che si recano i celebranti etc. 
Nuovamente composta, e data in luce dal R. D. Nicola Laghi da 
Lugano, Rettore di S. Michele al Gallo di Milano. 8°. Venezia 
(Daniel Bissaccio) 1609. 

II vero Sponsalitio, et Matrimonio dell' anima fedele con Christo. 
Mostrato l'uno per il Battesimo, et l'altro per la Communione, 
senza i quali non si può conseguire la vita eterna. Opera vera- 
mente non meno dilettevole, come necessaria ad ogni fedel Christiano 

l ) Oldelli, Suppl. p. 32. 
') Oldelli, p. 98. 
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Nuovamente composta, et mandata in luce. Ual R. D. Nicola 
Laghi da Lugano, Rettore di S. Michele al Gallo di Milano. 8°. 
Venezia (Daniel Bissacelo) con fig. in legno. 

Laghi, Sebastiano, di Lugano 1 ). 

Miscellanea di Curiosità, medici passatempi etc. Venezia 1649. 

Litvini, Giuseppe Maria, luganese, morto 1790. 

Si sono stampati oltre a parecchi suoi Ragionamenti, anche le 
sue Omelie. 

Moderni, Giambattista, originario di CapolagO, nato 1 758 2 ). 

Descrizione delle Pitture, degl' Ordini, Volta e Sipario Del nuovo 
Teatro di Tordinona. Inventate e dipinte da Giov. Battista Maderna. 
Maderni, Padre Alessandro, di CapolagO 3 ). 

Cursus Theologicus In tres Thomos Distribuitila, liomae (Typis 
Herculis Michaelis) 1071. 
Maestro, Andrea (P), da Mendrisio, morto 1549 4 ). 
Commento di Salmi. 
Trattato de fide Orthodosa. 

Maggi, Lorenzo, di Riva S. Vitale 5 ). 

Sacramentarium Patriarchale secundum morem Sanct» Comensis 
Ecclesia nuuc primum impressione repnesentatum. Mediolani (Ex offi- 
cina Io. Antonii Castilionei, et Christophori Caronei Soeiorum) 1557. 

Marcacci, Giulio Cesare, locarnese. 

Laurus legalis quam inter Musarura Plausus Gentilitise Moro 
Emin mi Et Rever rai Principi* S. R, E. Cardinalis Presbiteri Tit. 
S. Cseciliai. D. Jacobi Antonii Morigiae Vovet, Dicat, Consecrat 
Julius Cassar Marcaccius Almi Collegii Castillionau Alumnus .fot. 
Ticini liegii 1703. pag. 48. 

Marchiani, Stefano Ignazio, di Meride, nato 1765 6 ). 

Riflessioni sul modo ordinario di misurare le Dispense, e Por- 
tate de' Fiumi per Sezioni irregolari. Torino 1789. 

x ) Cantù, II, 177. 

*) Oldelli, Suppl. p. 37. 

') » » P- 30. 

*) OUlelli, p. 201. 

") „ P- 105. 

*J „ P- 107. 
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Martinólo, Pietro x ). 

De Sancto Carolo. Carmina, (vedi rubrica storica). 4°. Medio- 
lani 1G20. 

Mugini, Giuseppe, luganese 2 ). 

Trattato breve sopra la preservazione e cura della peste, per 
Gian-Maria Meda in Milano. 1517. 

Lo stesso. 8°. Milano (Gian Battista Bidelli) 1G28. 
Mutoni, Filippo, luganese (1707-1 770) 3 ). 

Bilancio attivo e passivo dello stato di Milano. 

Nosseni, Gian Maria, luganese (1543— 1616) *). 

Cronologia artistica, fornita di varj rami. Dresda 1602. 

Oldelli, Gian Alfonso, di Mendrisio 5 ). 

Discorso sopra la pittura. Londra 1776. 

Orazioni sacre. Roma (Ceretti) 1799. 

Ragionamento Sacro- Politico recitato nelV insigne canonical basi- 
lica di S. Lorenzo in Lugano. 11 giorno 14 settembre 1800, In 
occasione della Repubblicana festa autunnale Dal Citi. Padre Lettore 
Gian Alfonso Oldelli da Mendrisio, definitor Generale francescano 
Riformato. 8°. Como (Ostinelli). 

Ordii, Giovan Pietro, Barnaba, locarnese 6 ). 

Sui morbi e loro cause, segni e pronostici. Opera medica giusta 
la mente d'Ippocrate, Galeno, Caristio, Oribasio, ed altri insigni 
antichi e moderni. 8°. Milano (Carlo Giuseppe Quinto) 1711. 

Padre, Girolamo, da Mendrisio, morto 1553 7 ). 

Esposizione sopra il salmo 102, che comincia: Benedic anima 
mea Domino. 

Esposizione sopra il salmo : Qui habitat in adjittorio Altissimi. 

') Argtllati, II, col. 282. Cattaneo, J. Lcponti, voi. I, p. 210 e seg. 
•) Oldelli, p. 117. 
") Cantù, II, p. 247. 
4 ) Oldelli, p. 123. 

*) Le altre Bue opere non possono esser qui indicate, essendo desse state 
pubblicate nel 1800. 

•J Oldelli, Suppl. p. 43. Leu, XIV, 314. 
T ) Oldelli, Suppl. p. 45. 
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Trattato de rerum contingentia, et infcdlibilitate scientiae Dei. 
Opera de necessitate elemosinai 

Padre, Giuseppe Maria, da Lugano. 

Ragionamenti sacri per implorare la benedizione del Cielo sulle 
giuste armi dell' augusta imperadrice Regina Maria Teresa d'Austria, 
detti dal Padre Fra Giuseppe Maria da Lugano in occasione del 
solenne triduo celebratosi nella chiesa del Miracoloso Crocifìsso 
della città di Como. 4°. Como (Ottavio Staurenghi) 1758. 

Paleari, P. Genesio, di Morcote 1 ). 

Diede alla luce varie operette sulla cattolica fede, e sul buon 
regolamento delle coscienze dei cristiani. 

Pedevitta, Gian Antonio, luganese, morto 1808 2 ). 

Principi d'agricoltura. (Ebbe due edizioni). 
Dissertazione sul metodo di delineare in mappa la curva del 
filone de' fiumi. 

Memoria della livellazione. 

Manuale Agrario. 1797. 

Istruzioni pel Pastore, e pel Bifolco. 

Pellegrini, Annibale, di Ponte Tresa. 

I vantaggi della libertà, e del governo democratico rappresen- 
tativo; dissertazione. 12°. p. 15. Lugano (Agnelli) 3 ). 

Perlasca, Alessandro, luganese (1605 — 1670) 4 ). 

Orationes II ad Emin. et Rev. D. D. Ca?sarem Montium. S. R. E. 
Card, et Eccl. Med. Archiep. Habitat in Seminario Mediol. Altera 
a Carolo Frane. Rusca Rhetoricae studiosis. Mediolani. (Ex Typo- 
graphia Philippi Ghisulphii) 1636. 4°. 

Sciamachia seu Velitatio quidam Regum et Privatorum penes 
utros sit felicitas. Orationes II, seu Rhetoric» Declamationes. 
Mediol. (apud Ghisulphum) 1638. 4°. 



') Oldelli, Suppl., p. 46. 

») „ „ p. 53. — Lutz, Nekrologe denkwurdiger Schweizer des 
XVIII. Jahrh., p. 391. 

•) Vedi il Catalogo delle opere edite dagli Agnelli. 
4 ) Oldelli, p. 137. Argelati, II „ 1060 e seg. 
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Obsidio Arcis Viglevanensis. Mediolani (Apud Impressore^ 
Archiepiscopales) 1647. 4°. 

Ioannis Austriaci Proregìs Sicilia?, ac totius Rei maritimae 
Prafecti Expeditio ad Insiilam Ilvam atque Expugnatio Arcis 
Portus Longoni. Auctore Pr. Alexandro Perlasca Oblato. Mediolani 
(Apud Impressores Archiep. Superiorum permissu) 1(351. 4°. 

Alexandri Perlaschai de rebus gestis loaunis Austriaci Frag- 
mentum Historise. Mediolani. (Ex typographia Ludovici Montiae 
ad Plateam Mercatorum. Superiorum permissu) 1657. 4°. 

De tribus Capellis, sive Panenetiea Epistola Alexandri Perlaschse 
ad V. CI. Theodorum Gonsalvum. Bergomi (apud Haeredes Marci 
Autonii Kubei) 1657. 

Panegyrici XXXVI. Viris Illustribus dicti in laure* litterariae 
gratulatone. Mediolani (Typis Ludovici Montisi 1 ). 1668. 8°. 

Epistola; 2 adOctavium Ferrarium. Sono stampate neW opera in- 
titolata: Octavii Ferrarii Prolusionum, et Epistolarum Pars tertia. 
Accessit Panegyricus Ludovico Magno .... Fatavii (Typis Petri 
Mariie Frambotti) 1674. 

Pocobelli, Giovanni, luganese, arciprete in liravedona 1 ). 

Ad Sanctiss. D. D. Alexandrum septimum prò Catholicae Hel- 
vetiie legatis Oratio dieta inquirinalia Johanne Pocobello Luganensi 
J. V. ac S. Theol. Doctore, ultima Maji 1661. 4°. liomae (typis 
Frane. Moneta;) 1661. 

Politico, Virunio, originario di Mendrisio (1467 — 1520). 

Vedi l'elenco delle sue opere neirOldelli a p. 142. Io rimando 
il lettore a queir opera, non potendosi annoverar Pontico Virunio 
qual vero Ticinese. 

Pusterla, G. 6r., da Mendrisio. 

Poesie. Como (Frova) 1673. 

Quadrio, Maria Giuseppe, luganese 2 ). 

La parafrasi lirica sopra alcune sequenze solite cantarsi dalla 
Chiesa in solennità. 4°. Milano (Bianchi) 1711. 

') V. Haller, V, no. 1216, p. 276 e 277. 
9 ) Oldelli, p. 150. — Le ><, XIV, 699. 
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Rametti, Agostino, di Ponte Tresa. 

Le diverse, ed artificiose macchine del Capitano Agostino Ramelli 
del Ponte della Tresa Ingegnerò del Cristianissimo Re di Francia 
e di Polonia, fol. Parigi 1588. 

Riva, Gian Battista, luganese. 

V. molti de' suoi M. S. nella bibl. cant. in Lugano. 

Riva, Gian Pietro, luganese, morto 1785 

Scrisse un canto dell'opera notissima Bertoldo, Bertoldino e 
Cacasenno, divisa in 20 canti. 

Rosmano Lapitejo. Poesie. Bergamo 1763. 

Tradusse varie commedie del Molière e alcune tragedie del 
Racine etc. 

RovUio, Marc 1 Antonio, luganese 2 ). 

Teoremi di fisica e medicina. Dedicati a Ottaviano Ferrano. 
Venezia (Altobello Salicato) 1575. 

Rozoglio, Guglielmo, locarnese, morto 1241 3 ). 

Litterae ad Gregorium IX, quibus de Papiensum feri tate in 
Monachos Morimundenses conquerebatur. Ex Ughello loco cit. 

Confìrmatio Privilegiorum Monasterii S. Apollinaris Mediolani. 

Confirmatio Exeraptionis a Jurisdictione Episcopali ejusdem 
Monasterii circa eundem annum. 

Donatio Campi cujusdam a Willielmo Archiepiscopo facta eidem 
Monasterio. 

Privilegium a Willielmo Humiliatorum Ordini factum habendi 
Coemeteria et Sacerdotes Ministros Sacrameli torum, XII Octobris 
MCCXXXV1. 

Litterae prò Monialibus Sancti Apollinaris datae anno MCCXXXV. 

Rusca, Carlo Gerolamo, di Bioggio 4 ). 

Componimenti poetici. (Esiste una raccolta Ms. di altre sue 
poesie, intitolata : Rime Varie del Conte Don Carlo Gerolamo Rusca). 

') Oldelli, p. 155. 
') * p- 1G0. 

') Argellati, II, ì , 1234 e seg. Nessi, p. 51. 

*) Oldelli, Suppl., p. G7. 
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Rusca, a Lugano. 

Controversi» et disputationes. 16°. Como 1598. 

Busca, Giambattista, luganese 1 ). 

Poesie volgari. Milano 1649. 

Rusca, Giambattista, luganese, morto 1795 2 ). 

Consulto teologico di Giambattista Rusca Curato d'Arogno, da 
lui esposto in forma di lettera ad altro Curato suo amico, e pro- 
posto per informazione alla Suprema Superiorità Elvetica da' Signori 
Deputati della Magnifica Comunità di Lugano, nel quale si dimostra, 
non essere necessarj li Stati liberi per que* nazionali, li quali di- 
morati per qualche tempo fuori di Diocesi, e ritornati alla patria 
si vogliono nella stessa Diocesi ammogliare. Parma (Eredi Paolo 
Monti) 1769. 

Dissertazione Teologica esposta in forma di lettera da un Curato 
della Diocesi di Como ad un altro Curato suo amico, nella quale 
si dimostra che nella detta Diocesi vi è presentemente l'obbligo di 
solenizzare la festa non solo di S. Abbondio, Protettore principale 
della Città ; ma quella altresì del principale Protettore, o sia Titolare 
dei Luoghi fuori di Città con ascoltare la Santa Messa e coli' astenersi 
dalle opere servili sotto pena di peccato mortale. Lugano 1777. 

Dissertazione sul così detto Carnoval Vecchio. 

Rusca, Lodovico, luganese, morto 1733 3 ). 

Ecclesiasticum in ssecularem Dissertationem Joannis Jacobi 
Hottingeri de necessaria Majorum ab Ecclesia Romana secessione, 
et impossibili suo, tum in eandem Ecclesiam reditu, tum pace 
cum ea. Indici um ex plurimis ne dura Sacra Scriptune, pneci- 
puorumque primsevse Ecclesia} Patrum, sed Majorum etiam pra- 
tense Reformationis Doctorum testimoniis. A. P. Fr. Ludovico 
Rusca a Lugano Strict. Observ. S. Francisci Mediol. Provincia? 
Sacerdote desumpta. Ad tuendam in S. Romana Ecclesia Ortodoxa? 
Antiquitatis catholicam et apostolicam doctrinam, ac necessariam 
cum eadem Ecclesia unionem , et pacem . . . Lucernae (Typis 
Henrici Rennwardi Wissing) 1721. 

*) cadétti, Suppl. p. 66. 

*) „ Sappi, p. 67. — Cantii, II, 224. 

•) „ p. 160 e seg. 
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Lo stesso. Edizione ampliata in seguito alla risposta di Hottin- 
ger e pubblicata in 4 volumi dallo stesso tipografo lucernese nel 1725. 

Busca, Nicolò, di Lugano, ucciso nel 1618'). 

Acta disputationis Tiranensis. Como 1598. 

Soave, Francesco, luganese (1743— 1806) 2 ). 

1. Compendio di un metodo normale. 

2. Prime letture elementari con abbecedario, massime e favolette 

morali. 

3. Elementi di Calligrafia e Ortografia. 

4. Elementi di Aritmetica, Geometria e Meccanica. 

5. Trattato elementare dei doveri dell'uomo. 

6. Elementi della lingua italiana. 

7. id. della lingua latina. 

8. Grammatica della lingua italiana. 

9. id. delle due lingue italiana e latina. 1 785. 

10. Trattato di versificazione latina ed italiana. 

11. Istradamento alle traduzioni sulle vite di Cornelio Nipote. 1785. 

12. Istituzioni di Rettorica e di Belle Lettere. 

13. Traduzione della Rettorica del Blair. 

14. Novelle morali. 

15. Mitologia ad uso delle scuole. 

16. Antologia latina. 

1 7. Scelta di poesie del Petrarca, del Chiabrera, del Frugoni, con note. 

18. Annotazioni al Petrarca. 

19. Osservazioni sull'Eneide dell' Annibal Caro. 

20. Traduzione dell'Odissea di Omero. 1805. 



21. 


id. 


della Batracomiomachia di Omero. 1805. 


22. 


id. 


di Esiodo. 


23. 


id. 


di Virgilio (Bucolica e Georgica). 1765. 


24. 


id. 


di Orazio (Arte poetica, Satire, Epistole). 


25. 


id. 


di Gessner (Idillj). 


26. 


id. 


di Joung (Poemetto: la Religione). 



*) Cantà, n, p. 58 e seg. 

•) Oldelli, Suppl., p. 70 c scg. — L'Educazione periodico istruttivo Nr. 3, 
gennajo 1875. Lugano. 
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27. Viaggi di Ulisse, tratti dall' Odissea. 1805. 

28. Idillj originali: la Beneficenza; i Voti esauditi. 

29. Corso di Storia sacra e civile. 

30. Tragedie e Commedie pel Collegio dementino. 

31. Istituzioni di Logica, Metafisica ed Etica. 1791. 

32. Saggio sull'intelletto di Locke. Milano 1773. 

33. Istituzione naturale di una società e di una lingua, e influenza 

dell' una e dell'altra sulle umane cognizioni. Milano 1772. 

34. Sopra una lingua universale. Parma 1773. 

35. Riflessioni sopra il sonnambolismo. Milano 1780. 

36. Esame della Filosofia di Kant. 1803. 

37. Piano di studi metafisici. 

38. Descrizione di un'Aurora Boreale. 

39. Congetture sulla scossa della Torpedine. 

40. Vera idea della Rivoluzione di Francia. 1793. 

41. Nuova macchina immaginata da Gir. Bianchi per dividere una 

retta in qualunque numero di parti eguali. 

42. Confutazione dei principj metafisici sparsi nella Zoonomia di 

Erasmo Darwin. 

Tatt, Garólus, originario di Bellinzona '). 

Brief discours de la magnifique reception faite par la Majesté 

du Roi Henri III, Roy de France et de Pologne, aux Ambassadeurs 

des Puissans et libres Potentats Suisses grisons et leurs coalliés, 

députés jurer l'alliance accordée entre sa dite Majesté, et les dits 

Seigneurs de Ligues, non imprimé, jusqu'à présent à cause de la 

maladie et longue absence de l'auteur. Paris (chez lamet metayer 

imprimeur du Roi) 1785. 

* 

Torriano, Giovan Antonio. 

Memoriale lauth Vergunstigung e. Lobi. Inneren Congress anno 
1711. Aussgegeb. v. Gio. Ani Torriano v. Luggaris als Agent 
dess David Vitafano von Mantua. Auff d. Ehrsammen Gemeinden 
Lobi. Drey Pundten abzusenden. 4°. (Senza indicazione del luogo 
di stampa e della data*). 

l ) Holzhalb, Sappi, zu Leti's Lexikon, VI. 8. 

■) Un esemplare di questo memoriale trovasi nella biblioteca cantonale d'Argovia. 
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Vacchini, Francesca, d'Ascona, morta 1609 ')• 

Regola dell'Angiolo data alla veneranda serva di Dio Suor 
Francesca Vacchini, Monaca del Terz 1 Ordine di S. Domenico. 1605. 

Modo brevissimo, e utilissimo di santamente vivere, e dolcissima- 
mente frequentare il Santissimo Sacramento dell' Altare, insegnato 
dall'Angelo alla Beata Suor Francesca. 



Applausi delle muse festeggiaci nel vestir l'habito, e ricever 
la Croce per Giustitia di Cavagliere della Sacra Religione, e 
grand' Ordine dei S. S. Mauritio, e Lazaro l'Ill m0 Signore Giovanni 
Franzoni da Locamo che li vien data dall' Emin ra0 Prencipe di Santa 
chiesa Carlo cardinale Ciceri per special delegatione dell'Altezza 
reale di Savoja. 4°. Milano (Agnelli) 1689 *). 

Componimenti di lode nella laurea dell' Ill mo Signor Canonico 
D. Ignazio de Trevano Allievo dell'Almo Collegio Ghislieri di 
Pavia, dedicata all' eccelso merito dell' Ill ra0 signore Barone Carlo 
Alfonso Besler, Landamano e Confaloniere della potentissima re- 
publica d'Urania. 4°. Pavia (Pietro Antonio Magri in Strada 
Nova) 1722 8 ). 

Zezi, Giuseppe, d'Ascona, morto 1787 *). 

Lasciò parecchi Ms., tra i quali H Patriota Grigione; Il Notar o 
e Causidico nel foro Svizzero di Locamo, e L'uomo sotto le leggi. 

') Oldelli, p. 193. 

") Un esemplare trovasi nella Biblioteca del Ginnasio di Locamo. Così dicasi 
dell'opera seguente. 

•) Vedi altri consimili componimenti sotto la rubrica storica di questa 
bibliografia. 

«) OldeUi, Suppl. p. 84. 



Varii. 




» 



PARTE SECONDA.. 
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RACCOLTE BIBLIOGRAFICHE. 



1. Gottlieb Emanuel v. Mailer, Bibliothek der Schueizer Geschichte 
und aller Thcilc, so dahin Bezug haben. Sy stornatiseli, Chrono- 
logiseh geordnet. 8°. Bern 1785 — 88. 7 Blinde. Opera ancor 
oggidì indispensable ai cultori di storia patria. Le notizie biblio- 
grafiche sui baliaggi italiani sono accuratissime e quasi complete. 
La Svizzera va superba dell'opere dell' Haller. 

2. Dr. G. R. Ludwig von Sinner, Bibliograjìhie der Sehwcizer 
Geschichte oder systeinatisches und theUweise beurtheilendes Ver- 
zeichniss der seit 1786 bis 1851 iibcr die Geschichte der Sehweiz 
erschienenen Bùcher. 8°. Beni und Z uri eh (Stampili, Schulthess) 
1851. Può servir qual supplemento dell' Haller. Pochissime sono 
le notizie contenutevi, risguardanti il Ticino. 

3. Literatur von 1840 bis 1845. Als Fortsetzung zu G. E. v. Haìlers 
BiUiothek der Sehweiz. Geschichte von Geróld Meyer von Knonau. 
Trovasi nell' Archivfiir Sehweiz. Geschichte. Bd. 1—6. 1841—1849. 

4. Verzeichniss der Bùcher und Schriften betreffend die Sehweiz. 
Befomiation. I. Abth. von Haller ; IL Suppl. bis 1871 von 
V. Gali Mordi. Trovasi nei volumi I e III dell' Archiv fiir Sehweiz. 
Beformations- Geschichte, herausgegeben auf Veranstaltung des 
Sehweiz. Pius-Vereins. gr. 8°. Soletta (Schwendimann) 1868 e 
1876. Contiene tutte le opere risguardanti l'espulsione dei Lo- 
carnesi nel 1555. 

5. Philippi Argelati Bononiensis Bibliotheca scriptorum mediolanen- 
sium seti acta, et Elogia virorum omnigena eruditione illustrium, 
qui in metropoli Insubriae, oppidisque circumjacentibus urbi 
sunt. Praemittitur Jos. Ani. Scucii historia litterario-typographica 
Mcdiolanensis ab anno MCDLXV ad annnm 31 D. 4 tomi in fot 
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Milano (Palatina) 1745. Contiene molte notizie sugli scrittori 
ticinesi, riportate in gran parte dall' Oldelli nel suo Dizionario. 

6. Brevi anmtazioni sugli studi nel Ticino. Trovasi nel Conto Reso 
Ticinese. Anno 1865. — Ramo: Pubblica Educazione. È un estratto 
dall' Educatore, e contiene alcune piccole notizie bibliografiche. 

7. Ebél, Manuale del viaggiatore in Isvizzera. voi. 4 in 8°. Zurigo 
1810 — 11. Trovi nel voi. I una bibliografia svizzera che molto 
contiene sul Ticino. — Del resto consultisi Franscini e Cantù. 
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STORIA TOPOGRAFICA. 



1 . Landtafeln. Hierinn findest du L. Laser schoner rechi und icohl- 
gemachter Landtafeln XII namlich eine allgemeine Europa, dcm- 
nach etliche besondere, und der allgemeinen Eidgenossschaft 
Landschaften abgetheilte Tafeln, als des Turgows, Zùrichgòws, 
Aargóws, Wiflispurgergows, der Lepontier, Rhetier, Walliser und 
Hauracer. Gedruckt zu Ziirich bei Christ. Froschower. 

V. Moller I, no. 19. 

2. Landtafel von der Lepontier Gelegenheit, um die hochsten Aìpes 
beyderseits wohnhaft. Trovasi nella Cronaca di Stumpf. 

V. ibid. I, no. 46. 

3. Les Suisses, leurs alliés et leurs sujets par le Sr. Jaittot à Paris 
1702. 4 fogli. Ebbe una 2 a edizione nel 1717. Carte mal fatte 
e senza precisione. Il 3° foglio rappresenta i baliaggi Italiani ed 
i Grigioni 1 ). 

V. ibid., i, no. 143. 

4. Pagus Helvetiae Uriensis cum subditis suis in Vaile Lepontina, 
accuratissima Delineatio cura et sumptibus Matthaei Seutteri 
S. C. M. Geogr. Aug. Vind. Gabriel Walser delineavit, Tób. 
Conr. Lotter sctdps. Carta difettosa; molti paesi vi sono mal 
indicati. 

V. Leu, xml, 761. Fasi, II, 128. Boiler, I, No. 426. 

') M' astengo dall' accennare a tutte le carte generali della Svizzera. I baliaggi 
italiani vi sono quasi sempre segnati diffettosamente. E poi l'opera diverrebbe 
troppo voluminosa. 
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5. Descrizione geografica del Contado Lepontico nel modo che si 
trova di presente coti Vespressione delle sue anticaglie contestate 
dai più celebri historici. 1681. Cesare Laurentio fece. Carta geo- 
grafica fatta dal prete Giovan Kigolo d'Anzonico, curato a Cava- 
gnago, e dedicata al card. Federico Visconti. Ne vidi un esemplare 
presso il sig. Dottore R. Cattaneo in Faido. 

V. Cattaneo Mem. levent. 1, 19. 

6. Canton Uri sive Pagus Helvetiae Uriensis cum subditis suis in 
Valle Lepontina, recenter delineatus per Gabrielem Walserum 
V. D. M. edcnt. tribus Hontanniansis Hered. Norimbergae 1768. 
Seb. Born sculpsit. È una edizione più corretta del no. 4. 

V. HaUer 1, 74. 

7. Lepontinae Vallis Mappa. Ms. Trovavasi ai tempi di Haller nelle 
mani degli eredi di J. J. Scheuchzer. 

V. Sch. Anon. Helv. Haller, I, no. 429. 

8. Carol. Leontii Pundtener Mappa vallis Lepontinae. Ms. 

V. Leu XI V, 682. Haller I, no. 43o. 

9. Grundriss des ganzen Livinmthals. Haller lo ricorda come un 
disegno a penna, nè altro aggiunge. 

V. Haller, I, no. 481. 

10. Carta della Valle Leventina di J. TI. Meyer, scolpita da Claustier. 
Zug 1784. Trovasi nell'opera dello Schinz. 

11. Chorographica Descriptio Provinciarum, et Conventuum F. F. 
Min. Olim quorundam fratrum labore, industria, Delineata, 
Scuìpta, impressa jussu A. B. P. Ioannis a Montecalerio nunc 
vero F. Io. Baptistae a Cassinis Prov. Mediolanensis Concio- 
natoris Capucini iterata delineatione super novissimas orbium 
coelestium observationes de A. R. P. Augustiatisana, ministri 
getieralis mandato communi utilitati in Lucem prodita. Medio- 
lani (Ex typographia Ambrosii Ramellati) 1713. La carta no. 25 
è quella della Provincia milanese a cui apparteneva il nostro cantone. 
Un esemplare trovasi nella biblioteca del ginnasio in Locamo. 

12. Parte Alpestre deUo Stato di Milano nei Confini degli Svizzeri 
con il lago maggiore, di Lugano e di Como. Trovasi nell' atlante 
di Blaeuw e in quello di Mortier, Schenk e Valk. 

V. Hubner, Ma». Geogr. 165. Klefeker 41. Haller, J, no. €62. 
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13. Grundriss wegen den Marchen der vier anetburgisvhen Vogteym 
gegen Mayland. 12 pezzi. 

V. HaUer, I, no. 663. 

14. Carta delli Baliaggi Suizzeri di Lugano e di Mendrisio. Diseg- 
nata da G. Conr. Finsler, Zurigo. Trovasi nelT opera dello Schinz. 

15. Der Kanton Ticino. Karte gezeichnet von H. Keller nach Pater 
Ghiringhelli, gestochen von J. J. Schetirmann. Trovasi nell'al- 
manacco Elvetico del 1812. Carta chiara ed abbastanza precisa. 

10. Michaelis, Carte du Canton Tessin. 

17. Keller, IL, Carta del cantone di Ticino. Zurigo. 

18. Carta della Diocesi di Como. Va unita alla Storia della Diocesi 
di Como del Cantù. Edizione del 1830—31. 

19. E. Keller e C. Hàrdmeyer, Carta del Cantone di Ticino, disegnetto; 
litografia di Grimminger. Zurigo 3841, Trovasi nell' operetta di 
Hàrdmeyer: Das Maggiathal etc. 

V. Rubrica Descrizioni geografiche. 

20. Carta del Cantone di Ticino — Karte des Kantons Tessin von 
J. M. Ziegler. Stick von B. Leuzinger. Winterthur (Wurster 
& Comp.). Bellissima carta. Riduzione 1 : 150,000. 

21. Carta dell'Italia superiore coi passaggi détte Alpi. Winterthur. 

22. Carta del Canton Ticino. Lit. Veladini. Trovasi nelle Escursioni 
nel Ticino del Dr. Lavizzari. 1863. 

23. Carte del Canton Ticino appartenenti all'atlante topografico fede- 
rale. Fogli 13 che si possono acquistare separatamente. Berna 
(Dalp, J. F.). Riduzione 1 : 50,000. L'intiera opera, cominciata 
nel 1870, comprenderà 546 fogli. 

24. Die Reuss und der Tessin. Carta nelV Bin. Alp. dello Schcuchzer 
1705. 270. 17 2S. II, 200. — Nelle Dclices de la Suisse 1714. 
II, 305. 1730. II, 420. 

V. Haller, I, no. 24ù. 

25. Bheni, Bhodani, Ticini, Ursae prima stamina in summis alpibus 
Jlelveticis delineata a Johanne Jacobo Scheuchzer. Nella sua opera 
Itiner. alpin. 1723. T. II. — Riprodotta da Covens e da Mortier. 

V. ibid, l, no. m. 

26. Jo. Tetri de Verda Luganensis lactis mappa. 

Y. len, XV Ili, 4*8. Haller, l. no. 32.;. 
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27. Carta corografica del Lago di Lugano co' suoi confini. È fatta da 
Giorgio Fossati. 

V. Mailer, I, no. 326. 

28. Carta corografica del lago di Lugano di F. Bianchi. 

29. Bernardino Alunno, credo abbia disegnata una carta del Verbano. 

V. Mailer, I, no. 327. 

30. Angelino Sereno e J. J. Solario, mappa Verbani Lacus. 1699. 
Devesi trovare nell'edizione di quell'anno del Maccaneo. Bescr. 
Lacus Verbani. 

V. ibid, no. 328. 

31. Fossati, Carta Corografica del Lago maggiore. 

V. Leu, VII, 203. Moller, I. no. 829. 

32. Nuova Carta topografica dei tre laghi, Maggiore, di Lugano e 
di Como. Como 1824. 

33. Maggi, G. B., Carta topografica del Lago Maggiore. Torino 1857. 

34. Carta della profondità del Ceresio o Lago di Lugano del Bottore 
L. Lavizzari, dedicata alla Società Elvetica di scienze naturali. 
1800. Lugano (Veladini). 

35. Escursione ai laghi Maggiore, di Lugano e di Como. Carta edita 
da Ferdinando Artaria e figlio in Milano. Allodi ine. Carta 
raccomandabile e ben superiore a quelle inserite nelle guide del 
Cantù, del Boniforti e d'altri; e ch'io non accenno nemmeno. 

36. Vue perspective du Mont Gothard d'après un modèle executé en 
relief, sous la direction de Mr. Exchaquet. Bàie (chez Mechel) 1792. 

V. Ebel, J, 131, no. 8. 

37. Carte petrographique du St. GotJiard par Exchaquet, Struve et 
van Berchem. 1795. Trovasi nell' Itinerarie del S. Gottardo del 
1795. Basilea (Mechel). 

38. Ber St. Gotthardsberg mit den angrenzenden Gebirgen und 
ThMem, nach einem Relief von Exchaquet. 2 fogli. Berna 
(Ràtzer) 1803. Eccellente. 

39. Antica Pianta di Locamo. Lavoro a penna. Trovasi nella Libreria 
patria in Lugano. 

40. Moimon, Pian du Val Verzasca. 1826. 
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41. Gotthardbahn. — Situationsplan von Airolo und der Installationen 
des Werkplatzes am Siideingange des grossen St. Gotthardstunnels. 
2 color. Blàttcr. gr. fai. Zurigo (OreH, Fussli & Comp.) 1876. 

42. Panorama del Lago Maggiore. 270 cm. di lunghezza (di E. Keller ?) 

43. Panorama del Basodino, disegno di Studer, Ut. di Lips in Berna. 
Trovasi ne\Y Annuario del Club Alpino Svizzero. Annata 3 a — 
Panorama bellissimo. 

44. Panorama del Pizzo Centrale di A. Heim. Trovasi nel detto 
Annuario, annata 3 a . 

45. Panorama vom Grat zwischen Faido und Olivonc, von G. Studer 
Thondruck. Ibid 1 ). 

46. Rélief des St. Gotthard-Gebirgsstockes z. Zwecke einer genauen 
Ansicht der Partie des projektirtcn Alpentunnels erstéllt im Mass- 
stab von 1 : 25,000 durch J. Biirgin. Basel. 

47. Veduta del Borgo di Lugano — a Georgio Fossati Architecto — 
vici Murcoti. — Venezia. Rarissima e superba incisione in rame. 
Kappresenta anche i contorni ed è corredata d'una descrizione in 
italiano. 

V. Haller, I, no. 668. 

48. Veduta dell'antico borgo di Lugano da un incisione fatta prima 
del 1642 dal celebre Matteo Merian e che fa parte détta Topo- 
graphia Helvetica. Trovasi anche nella recente opera di A. Rusconi : 
Memorie sul casato Busca o Rusconi. Tav. 7*. 

49. Veduta della gola di Stalvedro. 4°. 

50. Veduta verso il villaggio di Colonico. 4°. 

51. Sorgente presso Quartino sul lago di Locamo. Veduta. 4°. 

52. Veduta presso di Molinetto. 4°. 

53. Lungo il fiume Tresa. 4°. 

54. Ponte Tresa. Veduta. 4°. J n 1 40—54 trovansi nel Viaggio 
pittoresco nàia Svizzera italiana del Meyer, edito nel 1793 a 
Zurigo. Le incisioni sono bellissime. 

55. Veduta di Caprino. 32°. 

') Questi 3 panorama editi dal Club Alpino Svizzero sono veramente prege- 
voli dal lato artistico. Peccato che non si possono acquistare separatamente t 



Digitized by Google 



56. Veduta di Lugano. 32°. 

57. Veduta di Locamo. 32°. 

58. Veduta di Béllinzona. 32°. 

59. Veduta della chiesa di S. Paolo in Arbedo. 32°. 

60. Una casa di paesani mi Ticino. 32°. 

61. Veduta dell'entrata nella gola di Monte Fiottino. 32°.. I n* 55 
—61 trovansi nelT Almanacco elvetico pel 1812, edito in Zurigo. 

62. Vue à" Olivone dans la Vallèe de Blegno ou de Potenza. 

V. Ebri. I, 1G8, no. 3. 

63. Veduta di Lugano. Inc. del Mercoli. Nel Maestro di casa al- 
manacco pel 1813. 

64. Veduta di Mendrisio. Trovasi nel Maestro di Casa pel 1814. 

65. Veduta di Locamo del Mercoli. Trovasi nello stesso almanacco 
pel 1816. 

66. Veduta di Bcllinzona del Mercoli. Nello stesso almanacco pel 1817. 

67. Veduta di Locamo. Nel Voyage pittoresque aux lacs Majeur 
et de Lugano, edito nel 1823 a Zurigo. 

68. Dazio Grande. Veduta colorata in 4°. 

69. Airolo, gestochen von Winkler. 

70. Lugano, gestochen von Salathé. 4°. 

71. Convento della Madonna del Sasso, gestochen von Kolb. 4°. Su 
carta chinese. 

72. Veduta di Lugano e di Mendrisio. fai. Trovansi nella Svizzera 
pittoresca del Martin; edizione fatta in Mendrisio nel 1832. 

73. Veduta del Ponte-Diga di Melide. Neil' Istruzione popolare delle 
rocce etc. del Lavizzari. Lugano 1849. 

74. Kàlin & Suter, 27 Ansichten der neuen St. Gotthardsstrasse, 
nach der Natur gezeichnet und (in Aguatinta) gedtzt. Mit Text 
von Dr. Franz Lusser. fol. Ziirich 1833. 

NOTA. Avverto che fra le vedute io non annoverai che quelle di data più 
antica. Sarebbe stato un lavoro da Sisifo (per dirla un po' esagerata- 
mente) quello di indicare tutte le vedute ticinesi antiche e recenti; 
quelle fotografiche poi! 
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II. 

DESCRIZIONI GEOGRAFICHE E TOPO- 
GRAFICHE. STATISTICA. 



1. Johannes Hallers Vogtey-Buch aller Vogteyen aller Orten der 
Eidgenossenschaft. MS. 

V. Mailer, I, no. 666. 

2. Roberto Busca, Descrittione del borgo di Campione ed altri 
luoghi circonrincini e particolarmente di Lugano, col Trionfante 
Rusco, Discorso dedicato a Gerolamo Rusca, Vescovo di Capo 
d'Istria. 4°. Bergamo (Valerio Ventura) 1625. L' Ambrosiana 
possiede molte aggiunte e correzioni di quest'opera, dice Haller. 

I*. Argelati, II, 1266. Mailer, I. no. 912. Talli, Appena". 81. 

3. Il Rusco, o breve descrizione del Contado e Vescovado Comasco t 
con varij documenti morali ecc. da Roberto Rusco. 4°. Piacenza 
(Giacomo Ardizzoue) 1629. È una nuova e forse ampliata edizione 
della precedente opera. 

V. Argelati, II, 1266. Haller, I, no. 913. 

4. Liber Hexametrorum, sive Heroicorum Carminum, in quo con- 
tinentur omnia paraetiarum nomina, nominantur situimi boni- 
tates, vestium'usus, gentium mores, hominum vires, cunctarumque 
abundantiae rerum comestibilium regionis Blenij conditus a me 
Presbyteì'o Jacobo Genora loci Ijconticae oriundo ejusdem Vallis, 
et nunc parodio Ululato ecclesiae S. S. Mauritii, et Sociorum 
loci Oschi, Lepmticae regionis. Per Must., ac admodum RR. 
DD. meis colendiss. Carolo Ambrosio Redacllo Antistiti Biaschae 
degnissimo, vicario foraneo, provisit. vigilantissimo, Trinac 
Vallis Ijeventinae, Blenij, Riperiae, ac vicario quoque ejusdem 
Riperiae Capitulari, et Carolo Monacho parocho Basilicae 
S. Lucae Loci Dongij zelantissimo, nec non vicario foraneo 
vigilantissimo, laudabilis Blenij orae una cum omnibus RR. 

4 
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DD. Capìtularibus venerandi Blenij Coctus. Mediolani (apud 
Jo. Baptistam Beltraminum) 1092. — Quest' operetta, divisa in 
15 capitoli quante sono appunto le Comuni nella Valle di Blenio, 
quantunque scritta con uno stile maccheronico è degna non per- 
tanto di lode per più capi. 1. La frase burlesca diletta il lettore. 
2. L'autore mostra ingegno nel descrivere minutamente in versi 
i pregi, i costumi, i prodotti etc. delle terre di Blenio. 3. Si ravvisa 
nell'opuscolo uno stile originale e non imitato. L'impegno poi è 
commendevolÌ8simo d'aver tolto ad illustrar la patria. 

Genova Domenico di Leontica, parroco in Osco, per detta opera 
era appunto autonomasticamente chiamato il Poeta di Blenio. 
Il Ms. di pugno dell'autore trovasi nella Biblioteca cantonale in 
Lugano, e meriterebbe un po' d'attenzione da parte dei Ticinesi. 

cultori delle patrie storie. 

V. Oldelli, Dizionario c, p. 96. 

5. Il Glarcano nella sua opera Jfclvetiae Pancgiricon parla con 

grande encomio di Lugano, Locamo, dei Leponti etc. 

C. Biondo da Forlì (XIV. secolo) deve aver decantato, in una sua 
lettera, l'utilità del lago Maggiore. Si sbaglia però dicendo che il 
Ticino prima di gettarsi nel Verbano si getta nel Lacum Sevinum. 

V. Macaneo-QMa, 7. r,r>. Mailer, I, no. 1404. 

7. Verbuni lacus locontmquc adjacentium choroyraphica descriptio 
a Stazio Trugo Catalauno de Animo in Riparia S. Jtdiiy dioec. 
Novariensis litterìs consignata in speciem commcntarii ad lucu- 
hratiunadam Dominici Macanci editavi An. 1490. 4°. Medio- 
lani e* praelo Ghisolphiano. 1099. p. 96. — L'edizione del Macaneo 
venne edita del 1400 da Ulrico Schinzcnzcllcr in Milano, anno 
in cui l'autore compilò l'opera. Nacque questi nel 1438 in Macagno 
e dal paese derivò il nome che egli in origine si chiamava Do- 
menico della Bella. Mori a Torino noli 1 età di 80 anni. La prima 
edizione del Macaneo divenne rarissima, e già Morigia non ne 
trovava esemplare. Lazzaro Agostino Cotta la pubblicò nuovamente 
coli' aggiunta del suo voluminoso Commentario. Moltissime notizie 
ci porge su i baliaggi italiani, sulle loro ricchezze naturali, sui 
loro fiumi, paesi etc. L'Haller ci porge un dettagliato giudizio 
dell'opera ed io rimando allo stesso. 

V. itorigia, ht. del lago Maggiore, 220-22S. - Argelati, il, 1007. Haller, 
l, no. 140$. 
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8. Bistorta della Nófnltà e degne qualità del Lago Maggiore nella 
quale si descrive il fiume Ticino, con la descrizione di tutte le 
terre, e borghi, che giacciono sulle sue Rivière, con gli uomini 
degni di lode, che sono usciti da quei nobili luoghi, — raccolta 
dal R. P. Fra Paolo Morigia Milanese di S. Hieronimo. 8°. 
Milano (per il Bordone, e Locami) 1603. pag. 232. — L'autore 
scrisse questo libro nell'età di 79 anni. Scipito e grossolano, 
secondo Cantù. 

V. Haller, l,no. 1406. Argelali, Ih, 967. — Cantù, bioceti di Como, II, 182. 

9. Gaspar de Rosales, Visita del Lago Maggiore, fol. Milano (senza 
tipografo) 1649. Venne questa visita effettuata dall'autore con 
Vincenzo a Riva ed altri nel 1048, dietro missione avuta dall'au- 
torità milanese. Rosalcs morì nel 1690. 

¥. Argelali, II, 14C6. Haller, I, no. 1407. 

10. Jo. Bapt. Bianchini, Descriptio chorographica Verbani Lacus et 
de dotibus ejusdem. Ms. nella Biblioteca Ambrosiana. L'autore, 
abitante del lago, morì 1* 11 marzo 1099 in età d'anni 8(5. 

V. Argelali, II, 249. — MazzuchHli, T. IL, P. Il, uso. Haller, I, no. 1408. 

11. Jo Retri Aluni, Descriptio elegantissima Verbani Lacus. 

V. Argelali, I, e. App. ad ari. 138. 

12. Le Rive del Verbano, Descrizione geografica, idrografica e genea- 
logica di Giuseppe Vagliano, Rettore della Purocchialc di S. Maria 
di Dotno. 12. Milano (Marcantonio Malatesta) 1712. pag. 438. 
Mal scritto e peggiore del Cotta. Contiene tuttavia qualche buone 
notizie di Bellinzona, Locamo, Ascona, Brissago etc. 

V. Argelali II, 1741. Haller, I, no. 14 lo. 

13. Bartol. Curtio, Lettera da Milano il dì 20 giugno 1725. Trovasi 
in Vallisnieri de corpor. marinis a p. 147. Descrive in essa lettera 
l'origine ed il corso delle sorgenti dei laghi Verbano e Lario etc. 

V. Argelali, App. ad art. 697. Haller, ibid., no. 1411. 

14. Larghezza antica del Verbano o sia Lago Maggiore per Guido 
Ferrari. Trovasi nelle sue Lettere Lombarde (Milano 1765 in 8°) 
a p. 139, lettera 13. 

V. Haller, ibid,. no. 1412. 

15. De Insubriae Fluminibus et Lacubus. Trovasi nelle Inscription. 
Epist. et Diss. di Guido Ferrari. (Milano 1765, in 8°). a lett. 12, 
pag. 245. Tratta anche del Ticino e del lago C'eresio. 

V. HaW r, ibid., no. 1414. 
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16. Hans Jakob Leu, AUg. Helvet. Eidg. oder Schweiz. Lexikòn. 
4°. 20 voi. Zurigo (Hans Ulrich Denzler) 1754—59. Col supple- 
mento di Hans Jacob Holzhalb. 0 voi. in 4°. Zurigo (Michael 
Joh. Aloys Blunschi in Zug). 1786. Questo Lexicon è indispensabile 
al cultore di storia nazionale ; ed è, ad onta della sua antica data, 
in ogni materia consigliere fedele. 

17. Rudolf Schinz, Ikytrage zur ndheren Kenntniss dcs Schtveizer- 
landes. 8°. Ziirich (Joh. Caspar Fuessli) 178.1—1787. 5 Hefte. 
È questa un'opera intieramente consacrata alla Svizzera italiana, 
e necessaria allo studioso del tempo del dominio elvetico. Tratta 
questa estesamente del clima e dei fenomeni naturali, dell'in- 
dustria, del commercio, dei costumi, delle leggi ecc. Dà contezza 
di tutto quanto ha colpito l'immaginazione dell'autore, durante il 
suo soggiorno nel Ticino. Una traduzione italiana di quest' opera, 
fusa con quella del Bonstetten, sarebbe oltremodo giovevole. 

» . Haller, I, ni. aio e un. 

18. Schilderung dts Gotthardberges und Thales. Trovasi nel Altonaer 
Merkur del 28 Giugno 1799. 

19. Xeue Schriften von Karl Viktor von Honstetten. 8°. Kopenhagen 
(Friedrich Brummer) 1800. 4 parti Solo la 3 a e la 4 a concer- 
nono (quasi esclusivamente il Ticino). È un'opera che fa capo a 
quella del Schinz. Severo giudice del pessimo governo dei Land- 
vogts ci si mostra Bonstetten. Di tutto ciò che ha visto parla, 
giudica e critica. Superflua è ogni raccomandazione di questo libro. 

20. Topographisch'Statistisehe JJarstcllung des Kantons Tessin (von 
P. ( Jhiringhelli). Trovasi nell' Helvet. Almanach peli' anno 1812. 
Zurigo (Orell, Fussli & Comp.) 1812. Abbastanza buono. L'opera 
è corredata da varie vedute del cantone. 

21. Il Maestro di Casa. Almanacco etc. pel 1813, 1814, 181G, 
1817. Lugano (Vcladini). Contiene le descrizioni topografiche dei 
distretti di Mendrisio, Lugano, Bellinzona, Locamo e Blenio. Le 
descrizioni, apparentemente copiate dall'opera qui sopra accennata 
edita a Zurigo, sono buone e contengono anche notizie storiche, e 
belle vedute del Mercoli. (V. ( ■arte geografiche, vedute etc.) 
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22. La Svizzera pittoresca e suoi dintorni. Quadro generale descrittivo, 
istorico e statistico dei 22 cantoni, della Savoia, oVuna parte del 
Piemonte e del jìaese di Baden di A. Martin. Prima Versione 
Italiana, fol. Mendrisio (Minerva Ticinese) 1836. — La parte 
risguardante il Ticino (da pag. 216 a p. 232) sembra stata ampliata 
colla traduzione 1 ). 

23. Stefano Franscini. Ber Kanton Tessin, historisch, geographisch, 
statistisch geschildert. Fin Hand- und Hausbuch fiir Cantons- 
biìrger und Ileisende. Nach der Hai. Handschrift voti G. Hagnauer. 
8°. St. Gallen (Huber & Cie.) 1835. — È la Svizzera Italiana 
del Franscini, senza le molte aggiunte fatte nell'edizione italiana 
del 1840. Questo volume fa parte dei „GemiUde" della Svizzera. 

24. La Svizzera Italiana di Stefano Franscini Ticinese. Volumi 3. 
8°. Lugano (Kuggia) 1X37 — 40. Troppo dovrei dire se volessi 
accennare all'importanza di quest'opera, per noi indispensabile. 

25. Bas tessin ische Thal Maggia und scine Verzweigungen. Fin 
Bcìjtrag zur gcograf. Kenntniss des Schueizcrlandcs, voti Ober- 
lehrcr Hardmeyer. 4°. Zurigo (Schulthess) 1841. pag. 8. — Venne 
pubblicato nel programma della scuola cantonale zurighese, in occa- 
sione dell' inaugurazione del nuovo locale, avvenuta il 20 aprile 1841. 

20. Cenni sul palazzo civico di Lugano ed illustrazioni delle sue 
interessanti decorazioni. 8°. Capolago (Elvetica) Ì845. 

27. Lavizzari, Dr. Luigi. Memoria sull'altezza di 28 communi e di 
qualche altra località del distretto di Mendrisio. Lugano 
(G. Bianchi) 1845. 

28. Heinrich Zscholke, Gesatnmeltc Schrifteti. Parte 14". Aarau 1851. 
Da pag. 147 avanti tratta della Svizzera Italiana. 

20. Stefano, Franscini. Statistica della Svizzera. 3 voi. in 8°. Lugano 
(Tip. della Svizzera italiana) 7«sm La l a edizione è del 1827. 
(Kuggia, Lugano). 

') Credo inutile far posto alle Svizzere pittoresche del Gaullier et Schaub, 
del Itttnge e del Waldemaro Kaden, eccellenti opere tutte, ma assai generali e 
oramai note abbastanza, senza ch'io le menzioni. Così dicasi delle guide del 
Berlepsch, del Baedeker etc. 
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30. Luigi Boniforti, II lago Maggiore e suoi dintorni. Guida e coro- 
grafìa storica, artistica, industriale. 8°. Milano 1857. La terza 
edizione, la più completa e la più recente, edita dal Brigola, è 
del 1870. Opera buona e molto giovevole. 

31. Lurati, prof. Carlo e Carlo Ferrini. lUustr azione del Tirolo 
italiano e della Svizzera italiana. Milano 1859. 

32. Lurati, prof. Carlo, Lugano, il suo lago ed i suoi dintorni, con 
un Saggio di Fauna, Flora, di Mineralogia e Geologia della 
Svizzera italiana. Era nel 1858 in pronto per la stampa. Che sia 
poi stato pubblicato, dubito molto. 

33. Corografìa del Vedeggio, dal ponte delV Osterictta al Ceresio, 
pubblicata per cura délVing. Giacomo Foncini. Incarno (Can- 
tonale) 1859. 

34. Lavizzari, Dr. L., Escursioni nel Canton Ticino. 8°. Lugano 
(Veladini) 1861—1863. Sono noti a tutti i pregi di quest'im- 
portante opera. È indispensabile al naturalista, allo statista, all'an- 
tiquario ed al curioso. 

35. ìkha, A. Lugano et scs environs. Avec planch. 8°. St. Gali 
(Zollikofer) 1866. Questa guida venne edita anche in inglese ed 
in tedesco. 

36. Il Monte Generoso ed i suoi dintorni del Dr. Luigi Lavizzari. 
8°. Lugano (Veladini) 1869. Sono 41 pag. formanti una preziosa 
guida pel visitatore del Generoso. Le notizie sono in gran parte 
estratte dalle Escursioni dello stesso autore. Ediz. elegante. 

37. Illustrazioni e ricordi del Lago Maggiore. Album descrittivo, 
pittorico e poetico musicale di L. Boniforti. fol. Milano (Brigola) 
1871. Con illustrazioni. 

38. Guida storico -descrittiva- commerciale delle città di Lugano — 
BelUnzona — Locamo. Anno 1875. 8. Lugano (Veladini) 1874. 
Non vale gran che; in molti luoghi ridicola e goffa. 

39. Nel 1875 erasi annunciato un Dizionario dei Comuni del Ticino età, 
che doveva pubblicarsi in Lugano da Ajaui e Berrà. Che ne divenne? 
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40. Osenbruggen, prof. Ed., Ber Gotthard, das Tessin und die ober- 
italischen Seen. gr. 8. Base! (Benno Schwabe) 1S77. Splendida 
pubblicazione e fra le più complete sul Ticino. Peccato che il dotto 
autore abbia sì fuggevolmente parlato del Sottoceneri. L'opera 
è uscita nello scorso agosto; è quindi inutile parlarne a lungo, 
dacché a tutti nota. 



in. 

VIAGGI. 



1. Von Basel iiber den St. Gotthard m Novcmber dcs Jahrcs 1625. 
nach einer polniscìwn Jlandschrift. Trovasi nel voi. VII, fase. IV. 
1871 dell' Archiv dcs hi st. Vereins des Knntons Bem. È la des- 
crizione d'un viaggio fatto da Ladislao, principe reale di Polonia. 

V. Osenbruggen : Iter Gotthard und das Tessili eie. p. 3 e seg. 

2. Beiscbeschreibung naher Lauis, Mai/land, Luggaris und wieder 
zuriick. 1073. Ms. in 4°. Sono 10 pagine scritte da Giov. Enrico 
Kuhn. Il ritorno dal viaggio ebbe luogo pei Giigioni. 

I". Haller, ì, no. 935. 

3. Hans Heinrich Heidegger, Reiscbeschreibnìuj durch's Schweizer- 
land und Lombarde*/. Ms. in fól. Al tempo dell' Haller trovavasi 
nelle mani del cons. Leu di Zurigo. Ora sarà nella Stadtbibliothelc 
di colà. Sono 114 pagine, e vi si descrive, fra altri luoghi, Locamo. 

Y. Haller, I, no. 951. 

4. Binerà per Helvetiae alpinas regiones fa et a Annis MDCC1I— 
MDCCXI. plurimis tabulis aeneis, illustrata a Johanne Jacobo 
Scheuchzero in quatuor Tomos distimia. 4°. Lugduni Batavorum 
1723. Il 2° voi. (p. 342 con 18 tav.) contiene il viaggio sul Gottardo 
e nella Leventiua. Viaggio che trovasi già nella 3 a parte della Storia 
naturale dallo stesso Scheuchzer scritto in tedesco. 4°. 1708. 

V. Haller, I, no. 965. 

5. Joh. Georg Sulzers Beobachtungen und Anmerkungen auf einer 
im Jahr 1775 und 1776 gethanen Beise aus Deutschland nach 
der Schweiz und Ober-Balien, und iiber den St. Gotthard zuriick 
nach Deutschland. Bern 1780. 8°. pag. 282. È un estratto dal 
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Mercurio tedesco 1778, Luglio-Novembre. Altre edizioni vennero 
pubblicate in Lipsia, e non mancò una traduzione francese. Descri- 
zione eccellente ; soltanto descrive Sulzer il passaggio del Gottardo 
come troppo pericoloso. Notisi però che Sulzer era ammalato. 

V. Haller, I, no. looo. 

6. Vogage d'un amateur des arts en Fiandre, dans les Pays-Bas, 
en Hollande, en France, en Savoye, en Italie, en Suisse, fait 
dans les années 177:1 76, 77, 78 par Mr. de la K**\ Amster- 
dam 1783. in 8°. voi, 4. Trovasi nel 4° volume da p. 109 a 
p. 123 la descrizione del lago Maggiore, delle isole Borromee e 
della strada del Gottardo. 

7. Relazione d'un viaggio scientifico nella Svizzera fatta da A lessandro 
Volta nelV autunno del 1777. Milano (Classici) 1827. Fu questa 
relazione cavata dalla ricca biblioteca dell' avvocato Keina e stampata 
in soli 76 esemplari. Vi si descrive principalmente il San Gottardo 
ed il lago di Lucerna, con osservazioni barometriche e geologiche. 
La relazione è diretta al ministro Firmian; il viaggio fu fatto in 
compagnia di G. B. Giovio, Francesco Visconti e Francesco Venini. 

V. Canlit, il, 809. - Archivio storico lombardo 1784, fase. Il, p. m-i3l. 

8. Saussure, H. B. Voyages dans les Alpes. 4 voi. avec planch. et 
cortes, gr. 8. Neuchàtel 1780- 1786. 11 3° ed il 4° volume con- 
cernono più specialmente il Ticino. Nel 3° fa la pittura della Valle- 
maggia e del Locarnese; nel 4° della Leventina e del Gottardo. 
Consacra un esteso capitolo alla litologia del Gottardo. Troppo 
lungo sarebbe il passare in rivista i nomi dei luoghi da lui visi- 
tati e descritti, ed i diversi argomenti scientifici svolti in questo 
celebre scritto. 

9. C. K. Ch. Storr's Alpenreise vom Jahr 1781. 2 parti. 4°. Tubinyen 
1784—86. Il terzo viaggio intrapreso dall'autore nella Svizzera 
comincia da Coirà e va, pel Bernardino, a Bellinzona, Lugano e 
Como. Del Gottardo tratta il secondo viaggio. 

V. Bui, I, 184. 

10. Mal tris che Rcise in die italienische Schweiz — mit geatzten Blàttern' 
4°. Ziirich (Orell, Gessner, Fossli & Cie.) 1793. 75 pagine. Des- 
crizione vivace e naturale. Le vedute sono belle. L'opera dev' esser 
consultata da ogni studioso. 
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Itineraire du St. Gotthard. 179$. (Vedi Rubrica Mineralogia). 

11. Tagébuch einer Heise durch die òstliche, siidliche und iialienische 
Schweiz. Ausgearbeitet in den Jahren 1798 und 1799 von 
Friederike Brnn geb. Miinter. Mit Kupfern. 8°. Kopenhagen 
(Federico Brummer) 1800. Da p. 335 a p. 493 tratta con vero 
entusiasmo del Ticino. Vi descrive tutto il cantone dal Gottardo 
a Mendrisio, e da Mendrisio a Locamo e Centovalli. Per Centovalli 
passò l'autrice a Domo d'Ossola e di là sul lago Maggiore ed a 
Milano. Questa descrizione, nonché la precedente, meriterebbero 
una traduzione italiana. 

12. Moine Ileise iiber den Gotthard nach den Borromàischen Inscln. 
I. und II. Theil. 8°. Stuttgart 1803. Descrizione miserabile. 

V. Ebel, Anteitung etc, I, 201. 

13. Anleitung auf die nutzlicliste und genussvollste Art die Schweitz 
zu bereisen, von J. G. Ebel. 4 voi. in 8°. Zurigo (Orell, Fussli 
& Co.) 1809. Esiste anche l'edizione francese della stessa opera. 
Contiene un cumulo di notizie preziose d'ogni indole, esposte con 
chiarezza, e precisione da far meraviglia se ci riportiamo all' epoca 
in cui l'autore dettò quel libro giustamente rinomato. 

14. Kasthofer, Ch., Bumerkungen auf einer Alpenreise iiber den Susten, 
Gotthard, J3ernhardin und iiber die Oberai}), Futka und Grimsel. 
Opera premiata. 8°. Aarau (Sauerlànder) 1822. 

15. Voyage aux lacs Majeur et de Lugano. Avec 15 plancìies. fol. 
Zuric (Orell, Fussli & Co.) 1823. 

16. Amoretti, Carlo. Viaggio da Milano ai tre laghi Maggiore, di 
Lugano, e di Conio e dei monti che li circondano. 6 a edizione. 
Milano (Silvestri) 1824. La prima edizione è del 1794. La 6 a è 
annotata dal Labus. È un dotto ed ameno libro che ti guida a 
questi laghi subalpini tessendo ad un tempo la storia dei paesi, 
le loro bellezze naturali, le lapidi e documenti antichi, i prodotti, 
gli oggetti d'arte, e tutto che offre interesse al geologo, al mine- 
ralogista od al botanico. Parla a lungo anche delle valli Blenio, 
Lepontina e Mesolcina, di Lugano etc. 

17. Davide Bertolotti, Viaggio ai tre laghi di Como, Lugano e 
Maggiore. Como 1825. — Contiene un'animata descrizione di 
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questi laghi e delle terre circostanti, sparsa di piacevoli e pietosi 
racconti, di riflessioni filosofiche, e di storiche rimembranze. 

18. Voyage pitturesque dans le cantori des Grisons en Suisse vcrs le 
lac Majeur, et le lac de Como etc. par J. J. Meyer, accompagni 
d y une introduction et explication par le Docteur Ebcì. Zurigo 

19. Description de la ville de Milan et de ses environs compris la 
Chartreuse près de Patrie, et excursion aux Ines de Como, Lu- 
gano et Majeur et à Varese. 16°. Milano 1834. 

20. Viaggio per la Svizzera Orientale di Tullio Dandolo. Milano 
(Ant. Fortunato Stella) 1836. La metà del I. volumetto riguarda 
il nostro Cantone. È inutile accennare alla maestria del lavoro 
dell* illustre scrittore. 

21. Un voyage sur le lac Majeur et description de ses abords. 
Ojmseule offert à Mrs. Ics Voyagcurs sur le bateau à vapeur. 
Avcc d\tmples dctails sur Vétablissemcnt, V administration, et la 
marche de ce nume bateau par Mr. le notaire Francois Medoni 
d'Arona. 2 ème édition. 8°. Lugano (Veladini) 1835. TI titolo basta 
da se solo a dar un' idea del libro. La prima edizione, fatta in 
italiano, venne stampata nel 1828 a Milano. L'opera va adorna 
delle vedute di Magadino, del colosso di S. Carlo e del batello 
vapore II Verbano. 

22. Frcudcn und Jjciden einer Tkrgrcisc von Luzcm ìibcr don Gott- 
hard etc. Luzem 1839. 

23. lleisebildcr von Franz dem Wanderer. Trovansi nel Schiceizcr- 
salon (Berna 1841). Sono le descrizioni d'un viaggio uel Ticino. 
Nulla di particolare! 

24. Cantù, Ignazio, Viaggio ai laghi Maggiore, di Lugano, di Como, 
al Varesotto, alla Brianza e luoghi circonvincini. 8°. Milano 
(Vallardi) 1853. Pag. 103. Molte edizioni si succedettero. 

25. Una passeggiata nella città e dintorni di Locamo. Osservazioni 
critiche di P. B. (Paolo Belletti). Bellinzona (Colombi) 1853. 
Pungenti ma veritiere sono le osservazioni. 

26. I viaggi del Weilenmann fatti nel 1857 e 1858 sul Generoso e 
e nella Valle di Muggio trovansi nelle Berg- und Gletscher- 
fahrten di G. Studer, M. Ulrich, J. J. Weilenmann. Berna 1859. 
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Escursioni nel Ticino del Lavizzari. (Vedi Rubrica Descrizioni 
geograficìte). 

27. La sezione architetti al politecnico svizzero faceva nel 1864 un' es- 
cursione artistica nel Ticino. Una relazione dei prof. J. Stadler e 
G. Lasius trovasi nel Programma del politecnico peli' anno scolastico 
1864. Una tavola annessa contiene schizzi della chiese cattedrali 
di Bellinzona e Lugano. 

28. Stoppani, Leone, Escursione nelle montagne del Canton Ticino. 
8°. Torino (Cassone e C.) 1866. 

29. G. Studer, Auf dm Tessiner Alpen. Auf dem Camoghé. 

30. Annuario del Club Alpino Svizzero. 8°. Berna (Haller). 

a, Annata 3« 1866—67. G. Studer. Der Piz Basodino; 

6. Annata 5 a 1868—69. G. Studer: Piz Campo Tenca; Schùr- 

mann: Galenstock und Fibbia; Ilojfmann-Burkhardt : Val 

Bedretto, Campolongo, Valmaggia etc. 

c. Annata 7 a 1871 — 72. Ruttimeycr : Der St. Gotthard. 
Itinerarium fùr das Excursionsgebiet des S. A. C. von 1871. 
(Pubblicato anche separatamente a S. Gallo presso Zollikofer). 
— BernouiUi, Dr. W. : Streifzuge im Gotthard-, Adula- und 
Tessin-Gebiet. — Wide, E.: Ein Dorf am Luganer See 
(Gandria). — Hofmann, F. : Ausfluge im Klubgebiet. 

d. Annata 8* 1872-74. Dùbi, Dr. H.: Basodine und Hoh- 
sandpass. 

e. Annoia U a 1873—74. Riitimeyer: Die Tessineralpen. Iti- 
nerarium fur den S. C. A. 1873. (Pubblicato anche separa- 
tamente nelle due lingue tedesca e francese a Basilea presso 
Schulze o C.) 

31. Al S. Gottardo. Da Torino a Lucerna, schizzi e note raccolti 
dagli allievi ingegneri L. Caselli, Dubosc e Gabella. Con tavole 
ed illustrazioni, 16°. Torino (F. Casanova) 1876. Questi schizzi, 
leggiadramente redatti da giovani studenti, trassero la loro origine 
dalla passeggiata fatta, nel 1876, dagli allievi della scuola d'in- 
gegneria in Torino, al tunnel del Gottardo. 




SCIENZE NATURALI 



1. ZOOLOGIA. 



1. Stabile, abate Giuseppe, Delle conchiglie terrestri e fluviali del 
Luganese. Estratto dal Giornale della società d'utilità pubblica 
ticinese ecc. Annata 1845. Lugano (G. Bianchi) 1845. È un 
volumetto di 68 pagine con tre tavole litografiche, racchiude la 
descrizione di 26 generi e 80 specie, colle indicazioni dei luoghi 
e delle stagioni in cui si trovano. 

2. Perty, Massimiliano, Prof. Dr., Sugli enti microscopici delle Alpi 
e della Svizzera Italiana. Traduzione di G. Curti. 8°. Lugano 
(Fioratti) 1850. 2 a edizione. 

3. Stabile, Filippo e Giuseppe abate fratelli, DegY insetti del Can- 
tone Ticino. Trovasi ne\V Educatore. Annate 1855 e 1856. 

4. Lavizzari, Dr. Luigi, Quadro degli animali domestici del Can- 
tone Ticino nel 1859. Locamo (Cantonale) 1860. 

5. Stabile, Giuseppe abate, Prospetto sistematico, statistico dei mol- 
luschi terrestri e fluviali, viventi nel territorio di Lugano. Estratto 
dagli Atti della società geologica in Milano. Voi. 1, fase. Ili, 
luglio. 8°. Milano (Bernardoni) 1859. 

6. Riva, Dr. Ant, Schizzo ornitologico détte Provincie di Como e 
di Sondrio e del Cantone Ticino. 16°. Lugano 1860. Sono ivi 
descritti 79 generi e 247 specie, alcuni uccelli domestici e porta 
l'indice dei nomi tecnici, dei nomi italiani e volgari. Lo stesso 
autore pubblicava nel 1865 : 

7. V ornitologo Ticinese, ossia manuale descrittivo degli uccelli di 
stazione e passaggio nel Cantone Ticino. 8°. ÌAigano (Ajani e 
Berrà) 1865. Un grosso volume di 596 pag. Sono ivi descritte 
539 specie. 
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8. Pavesi, prof. P., Su alcuni uccelli alpini osservati in Lugano 
nel 1869. Estratto dagli Atti della Società ital. di scienze na- 
turali Voi. XII, fase. Ili, 1869. 4°. Milano (Bernardo™) 1869. 

9. Pavesi, prof. P., 1 pesci e la pesca nel Cartone Ticino, memoria. 
Lugano (V eladini) 1871—73. 

10. Pavesi, prof. P., Materiali per una fauna del Cantone Ticino. 
Estratto dagli Atti della società ital. di scienze nat. voi. XVI. 
fase. I. 8°. Milano (Beruardoni) 1873. 

11. Pavesi, prof. P, Catalogo sistematico dei ragni del Cantone 
Ticino. Estratto dagli Annali del Museo Civico di Storia nat. 
di Genova. Voi. IV, Novembre 1873. 8°. Genova (Sordomuti) 1873. 

12. Riva, Antmio, Rapporto sopra una Sylvia rarissima presa nel 
circondario di Lugano. 8°. Milano 1871. 



2. BOTANICA, 



13. Un abate Verda di Lugano, morto nel 1820, lasciò un tentativo 
di Flora ticinese, che ai tempi di Franscini, conservavasi presso 
il di lui erede. 

V. Franscini, Svizz. Hai. voi. »., parte 2, p. 383. 

14. Christ, Dr. II., Notiz iiher die alpine Pflanzendecke des Golthard. 
Nel Jahrbuch del Club Alpino Svizzero, annata 7 a . Berna (Haller) 
1871-72. 

15. Christ, Dr. H., Vegetati onsansichten ans den Tessineralpen. 
Nel detto Jahrbuch, annata 9 a . Berna 1873 — 74. 



MINERALOGIA R GEOLOGIA. 

16. Memoria mineralogica stòla montagna e contorni del S. Gottardo 
per Ermenegildo Pini. 8°. Milano 1783. Un voi. di 128 pag. 
con una tavola. Visitava il Pini il Gottardo nel 1781, e ritornò 
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nel 1783, descrivendo la posizione di quella montagna, e ragionando 
sull' origine del Ticino e sull'altezza di quei monti. Esaminò il 
granito ed altre rocce, illustrò scientificamente i bellissimi e volu- 
minosi cristalli di feldspato, che presentano ivi dei caratteri parti- 
colari, ed a cui diede il nome di Adularle, derivandolo da Adula, 
nome antico del Gottardo. — Possediamo due traduzioni tedesche, 
fatte ambedue nel 1783, l'una a Vienna e l'altra a Schneeberg. 

17. Mineralogische Merkwiirdigkeiten vani St. Gotthard. Trovasi nel 
Deutscher Merkur del dicembre 1783 (p. 264- 282), e non è che 
una copia del Pini. 

V. HaUer, I, no. 146S. 

1 8. Manuel pour les savants et les curieux qui voyagent en Suisse. 
Lausanne 1786. 2 voi. Il Besson descrive qui mirabilmente il 
viaggio da Obergestelen ad Airolo per la Valle Bedretto ; e fa una 
relazione completa delle qualità distintive delle rocce del passo 
della Nufena e de' suoi contorni. 

V. Lavizzari, Escursioni, fase. IV, p. 6*5. 

Viaggi nelle Alpi del Saussure 1779—1796. (Vedi Rubrica 
Viaggi). 

19. Itineraire du St. Gothard, aVune partie du Valais et des contrées 
de la Suisse que Von traverse ordina irement pour se rcndre au 
Gothard, accompagno d'une carte Hthograpìiique des environs de 
cette Montagne. 8°. Baste (Chrétien de Mechel) 1795. Un volume 
di p. 142. Non porta il nome dell'autore, ma è una preziosa guida 
pei dotti che visitano il Gottardo. Chiude quel libro una bellissima 
carta petrografia che anche al presente può essere utile nelle 
scientifiche. 

20. Di Antonio Litta trovasi nella Biblioteca Italiana del marzo 1827 
un cenno sulla formazione del Ceresio. 

V. Cantù, I, 82, nota I. 

21. Lavizzari, Dr. Luigi, Analisi della stilbite del S. Gottardo e 
del gesso o solfato di calce in Meride. 8°. Mendrisio (Minerva 
ticinese) 1840. Dello stesso autore: 

22. Sulla prenitc, sulV apatite, sul ferro oligsto ecc. della Svizzera 
Italiana. 8°. Capolago (Elvetica) 1843. 
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23. Memorie l a J2 a 3 a sui minerali della Svizzera Italiana. Capo- 
lago 1845. 

• 24. Istruzione popolare sulle principali rocce ossia sulle pietre e terre 
più communi del Cantone Ticino e loro uso nelle arti. 8°. Lugano 
(G. Biauchi) 1849. 

25. Brunner, prof,, Apercu geologique des environs du Lac de Lugano. 

V. Lavizzari, Escursioni, fase, l, p. 46. 

26. Stabile, Gius., abate, Sui fossili triassici del S. Salvatore. 
Estratto dagli Atti della Società elvetica di scienze naturali. 
Annata 1854. 8°. 1854. S. Gallo. 

27. Franz Bitter von Ilauer, Ueber einige Fossilim aus dem Dolomite 
des Monte Salvatore bei Lugano. Estratto dalle Paldontologische 
Notizen, Henna 1857. 

28. Lavizzari, Dr. L., Catalogne des pierres utiles du Canton du 
Tessiìi, envoyées à Vexposition suisse à Berne. 8°. Ijugano 1857. 

29. Stabile, Jos., abbé, Fossiles des environs du Lac de Lugano. 
Trovasi negli atti della società elvetica di scienze naturali. 
Annata 1860. Lugano (Veladini) 1800. 

Escursioni del Lavizzari. (Vedi rubrica Descrizioni geografiche). 

30. Omboni, dott. Giov., Belazione sulle condizioni geologiche delle 
ferrovie progettate per arrivare a Coirà passando lo Spinga, il 
Settimo e il Lucomagno 1865*). 

31. Stoppani, Antonio, abaie, Della dolomia del Monte S. Salvatore 
presso Lugano. Estratto dagli Atti della società ital. di scienze 
nat. Voi. II. 8°. Milano (Bernardoni) 1800. 

32. Negri e Spreafico, Saggio sulla geologia dei dintorni di Varese 
e di Lugano. Milano 1869. 

33. Pavesi, prof. P., Gli alpinisti del Canton Ticino e notizie su 
quattro caverne del sottoceneri. Estratto dalla Ticinese (aprile 1874). 
Trad. ital. dai u° 13 e 14 del dicembre 1873 del giornale II 
Touriste di Firenze. 

*) Per chi vuol saperne di più consulti la falange di pubblicazioni, quasi 
inutili, state stampate per causa delle ferrovie alpine e ticinesi. 
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34. Geologiscìie Tabellen und Durchschnitte uber den grossen Gott- 
hardtunnel. Spezialbeilage zu den Berichten des schweiz. Bundes- 
rathes uber den Gang der Gotthard-TJnternehmHng. fol. Ziirich 
(Orell, Fùssli & Co.) Fin ad oggi, s' io non erro, sonosi pubblicate 
quattro dispense. 



4. ACQUE MINERALI. 



35. Gianella, Dr. Luigi, Cenni sopra l'acqua di Scerina, detta Acqua 
Rossa, nella valle di Blenio. Pavia 183?. 

V. Lavizzari, Escursioni, fate. li, p. 589. 

36. Sulle acque minerali ticinesi analizzate dal padre Ottavio terrario 
membro dell' J. R. Istituto Lombardo ecc. Relazione del Dr. 
Carlo Lurati, dello stesso corredata d'un quadro mineralogico del 
Cantone Ticino e della Valle Mesolcina. 8°. Lugano (Bianchi) 1846. 

37. Bagutti, Dr., Rovio, la sua acqua minerale e i suoi dintorni. 8°. 
Capolago (Elvetica) 1851. 

38. Lurati, Dr. Carlo, Stabio, le sue sorgenti minerali ed i suoi 
dintorni. 8°. Lugano (Veladini) 1852. Raccomandabile anche 
dal lato istorico. 

39. Cavezzali, Francesco, Dr., Memoria sulle acque minerali di Stabio. 
Letta all'Accademia Fisio-medica-statistica di Milano. 

40. Lurati, Dr. Carlo, Le sorgenti solforose di Stabio, le acque 
ferruginose del S. Bernardino e le altre fonti minerali della 
Svizzera italiana col quadro mineralogico della stessa. 8". 
Lugano (Veladini) 1858. pag. 275. Contiene anche buone notizie 
storiche su Lugano, Bernardino Luini etc. 

41. Meyer-Ahrens Dr., Die HeilqueUen und Kurorte der Schueiz. 
In historischer, topographischer und thrrapeutischer Bczichung 
geschildert. 8°. Zurìgo (Orell, Fussli & Co.) 1860. 2 voi. 
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Il 2° voi. (p. 706—724) contiene le notizie sul Ticino. Sono estese, 
attinte però alla precedente opera. 

42. Biraghi, Federico, Anàlisi chimica deìT acqua salino-bicarbonata 
ferruginosa da poco scoperta da GincUa in Stabio. Lugano 1872. 



n. METEOROLOGIA, CATACLISMI ecc. 



4.^. Vera Narratio Inundationis Ij)carnensis quac Locarnum cum 
toto ejus Comitatu proximo Mense Sejtt. Anno 1556 afflixit atque 
vastavit. Trovasi nelT Hydrogr. IIclv. del Scheuchzer a pag. 103. 
Descrizione storica esatta, narrata dietro racconto fatto nel X VI. secolo. 

V. Haller, I, no. ino. 

44. Inondation de Locamo 1556. Trovasi nel voi. XII del Conscr- 
vateur Suisse o Etrennes helvétiques (Anni 1826, 1827, 1828) 
alla pag. 431, art. 6. 

45. Fine Wettergeschichte zu Locamo vom 14. OHober 1755. Trovasi 
nelle Gòtting. gel. Anz., 1756, 44—45. Il fenomeno consisteva 
in una nebbia rossa, pioggia sanguigna e temporale spaventoso. 

V. Haller, I, no. mi. 

40. Nelle Effemeridi di Mannheim trovasi delle osservazioni fatte sul 
Gottardo, e nel volume pel 1788 un estratto delle Osservazioni 
fatte dal P. Lorenzo nel 1782. Queste osservazioni si succedettero 
regolarmente sino al 1792. 

47. Cantoni, ing., Prof. Giovanni, Osservazioni sulle perturbazioni 
barometriche a proposito di quelle occorse in Lugano nei giorni 
11 e 17 settembre 1857. Estratto dalla Ticinese. 8°. Lugano 1857. 

• 

48. Ferri, Giov., prof., Riassunti delle osservazioni meteorologiche, 
fatte aW ospizio del S. Gottardo ed al Liceo cantonale in Lugano. 
Locamo (Cantonale) 1860. — Le osservazioni meteorologiche al 
Liceo si pubblicano regolarmente nel Foglio officinale. 

5 
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49. Ferri, Giov., prof., Riassunto delle osservazioni meteoriche fatte 
in Lugano nel 1805. 8°. Pavia 1866. 

T>0. Ferri, Giov., prof., Clima di Lugano negli anni 1871 e 1872. 
Estratto dalla Ticinesi*. 13°. Lugano (Veladini) 1873. 

51. Ferri, Giov., prof., Variazione del pelo del lago di Lugano. 



NOTA. Misera ì> la bibliografia perciò che riguarda la parte scienze naturali. 

Consoliamoci che le opere generali edite dai Confederati contengono, 
più o meno tutte, buone notizie sul Ticino. Ma molto .'• ancor da 
studiarsi, e dovrebbero alcuni buoni Ticinesi applicarsi con energia 
a questi studj! — 



Digitized by Google 



DIALETTI. 



1. Stalder, Franz Joseph, Die Landessprachen der Schweig oder 
Schweig. IHaleJctologie mit hritischen Spraehheìnerhmgen er- 
lautert. 8°. Aaran (Sauerlander) lftl.Q. A pag. 408 trovi i dialetti 
del Cantone Ticino, dietro comunicazioni fatte dal I'. Glriringhelli. 
Kaccomandabile. 

2. Monti, IHetro, Vocabolario dei dialetti della città e diocesi di 
Como. Milano (Classici) 184"». Con appendice del 185G. Non 
può prendersi sul serio nè il Vocabolario nè V Appendice pubbli- 
cata, dopo la morte dell' autore, nel 1856. Esaminandola, il signor 
Biondelli osservava, quanto al concetto generale, che »non corri- 
sponde ai postulati della scienza linguistica*. 

T. Cantù, Storia di Como nelle Jìpere minori", pag. 38o. 

3. Biondelli, R, Saggio sui dialetti galli-italici. Milano 1853. 
Un grosso voi. in 8°. Opera eccellente. 
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BIOGRAFIE. 



i. 

RACCOLTE BIOGRAFICHE. 



1. Cicereio, Epistólae a P. Ab. Caèati collectae 1782. Contengono queste 
lettere dell'eruditissimo Cicerejo molte notizie sugli artisti ticinesi. 

V. Qldelli, Diz. 

2. Perlascae, Alexandri, Panegyrici XXXVI. Viris illustribus 
dicti in laureae literariae gratulationc. Medidani (Typis Ludo- 
vici Montile) 1668. Contengono molte notizie sugli uomini illustri 
del Ticino. 

V. ibid. 

3. Fusslin, Joh. Raspar, Geschichte der beate* Kunsiler in dar 
Schweiz, nebst ihren Bildnissen. 8°. Zurigo (Orell, Gessner, 
Fussli & Co.) 1769—1779. voi. 5. I volumi IV e V si possono 
dire esclusivamente dedicati agli artisti ticinesi. Domenico Pozzi 
e Antonio Davide Fossati, noti artisti ticinesi, mandarono al Fusslin 
quasi tutte le notizie concernenti le prefetture italiane. Ed è per 
noi quest'opera, ricca anche dei ritratti di quasi tutti gli artisti, 
indispensabile. 

V. OldeUi, p. 148. Mailer, li, no. 1718. 

4. Gli Uomini della Comasca Diocesi antichi e moderni nelle Arti, 
e nelle Lettere Illustri. Dizionario Ragionato (del conte Giam- 
battista Giovio). Modena (Società tip.) 1784. Opera frettolosa ; onde 
prima un supplemento, poi aggiunte e correzione inedite ; e pure v' ha 
de bei nomi ommessi, altri ingiustamente inseriti, e lodi profuse e 
scarse. Negli uomini illustri l'autore annoverò, a mio parere un 
po' troppo presto, se stesso. L'Oldelli si servì molto di quest' opera 
per la compilazione del suo Dizionario. 

»'- Cantù, II, 860. Oldelli, p. 148 ed altrove. 
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5. Oldelli, Gian Alfonso, Padre Lettore da Mendrisio, Definitor 
generale francescano riformato, Due ragionamenti sacri, recitati 
in Lugano, in occasione delle due annuali feste di M. Vergine 
onorata col doppio titolo di Incoronata e Madre delle Grazie. 
Lugano 1804. Contiene molte note sugli nomini illustri del 
distretto luganese. Il G. Consiglio gli decretò, in detta occasione, 
una medaglia d'oro. Si conserva essa tuttora, o fu smarrita assieme 
ad altri preziosi ricordi? 

6. Oldelli, Gian Alfonso, padre lettore, da Mendrisio, Ex-definitor 
generale minor riformato di San Francesco, Dizionario storico- 
ragionato degli uomini illustri nel Cantone Ticino. 4°. 2 voi. 
Lugano (Veladini) 1807—1811. Opera diventata oggidì rarissima 
e di cui sarebbe bene pubblicarne una nuova edizione ampliata. 
Credo sia inutile far elogi di tal lavoro importante. Peccato 
però che l'autore non ci abbia indicato le fonti ove attingeva! 
— 11 padre Oldelli preparava nel 1814 pel colonello bernese 
May-von Buren un sunto del suo dizionario, aggiungendovi le 
biografie di cinque nuovi artisti ticinesi : P. Bianchi, F. Lucchini, 
G. M. Maderni, R. Torricella e M. A. Trefogli. Il Ms. di pugno 
dell' Oldelli passò dappoi nelle mani del Sinner, autore della 
Bibliografia Svizzera a complemento di quella dell' Haller. 

Y. Sinner, Bibliographie etc, p. S76-277. 

7. Ijutz, Marcus, Nekrolog denkwurdiger Sentici zer aus dem 18. Jahr- 
hundert. Nach alphabet. Ordnung bearbeitet. 8°. Aarau (Sauer- 
lànder) 1812. Ha buone notizie sugli uomini distinti del Ticino 
del secolo XVIIT. 

8. Curii, Gius., Racconti ticinesi dalla vita di celebri artisti ed 
altri uomini e donne notevoli su diverse memorie, non prima 
raccolte, in complemento della Storia patria. 16°. Bellinzona 
(Colombi) 1866. Libro scelto e favorevolmente accolto dal pubblico. 
Pregevole pelle notizie porteci e peli' elegante e facile stile dell' il- 
lustre autore. Anche i suoi Nuovi Racconti contengono qualche 
notizia su artisti ticinesi. 

9. Lessona, Michele, Volere è potere. 16°. Firenze (Barbera) 1869. 
Questo libro noto a tutti e tracciato sulle basi del Sdp. Helf dello 
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Smiles, contiene le biografie di tre ticinesi, cioè Vincenzo Vela, 
Gaspare Fossati e Domenico GiudicéUi, Del Vela tesse un articolo 
critico-biografico il Kovani nelle sue Tre Arti (vedi pag. 209—221 
del voi 9 1.). 8°. Milano (Treves) 1874. 

10. De Vit., Vincenzo, Il lago Ma{/tjiore et e. Memorie storiche e 
cotte vite degli nomini illustri del lago. (V. Rubrica Storia). 
Annovera quelli di Locamo, Ascona, Brissago, Minusio. 



NOTA.. Le sottostanti opero contengono pure copiose notizie su artisti ticinesi. 

Tutti sanno che i Rodar! da Maroggia costrussero il duomo di Como 
e che Marco e Gaspare da Carona ed altri ebhero parte, qual ingegneri, 
nella fabbrica del duomo di Milano. 

Ciceri, C. F., Selva di notizie risgiiardanti la fabbrica della cattedrale 
di Como. 4*. Como (eredi Caprani) 1811. 

Ceresola, Domenico, Storta della cattedrale di Como. »*. Como 1821. 

Annali della fabbrica del duomo di Milano dall'origine fino ni 
predente, pubblicati a cura della sua amministrazione. 4°. Milano 
(Brigola) 1877. Saranno 4 volumi di cui il primo già si pubblicò nel 
giugno 1877. 

V. Archivio Storico Lombardo, fase. Il, 1877. 



ARTISTI. 



1. Die Fresco-Gemàlde in der reformirten Kirchc in Horgen ani 
Zurchersee. Getnalt von Antonio Barzaghi Cattaneo. In zwei 
Lichtdruckbildern von J. Ganz in Zurich dargestellt. Mit Text 
von C. W. Kambli, Pfarrer. fot. Zurigo (Orell, Fussli & Co.) 
1875. Contiene un cenno biografico del distinto pittore luganese. 
Le 2 fotografie dei quadri sono splendide. 

2. Uua piccola biografia di Antonio Cheti trovasi noli' Almanacco 
pel popolo ticinese pel 18(54. 16°. Bcllinzona (Colombi). 

3. Bellori, C. R, Vite dei pittori, scultori ed architetti moderni: 
Annibale ed Agostino Carracci, Domenico Fontana, Ferd, Barocci, 
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Michelangelo Meriggi da Caravaggio, P. P. Rubens, Ani. vati 
Dyk, Fr. di Quesnoy, Doni. ZampieH, Giov. Lanfranco, Al. 
Algardi, Nic. Passino, Luca Giordano, Carlo Mar atti, ed altri 
scritti. 8°. Pisa 1821. 3 voi. 

4. Hertolotti, A., Giacomo, Antonio Moro, Gaspare Mola e Gaspare 
Moronc-Mola incisori nella zecca di Roma Quest' erudito scritto 
trovasi nell'Archivio storico Lombardo, annata 1877, fase. 2° , 
giugno. L'autore ci prova come il Mola, anziché esser ticinese, 
nascesse da Breglio in Como, patria del lui padre. Una gloria 
quindi perduta! Fin adesso erano del resto gli autori divisi 
nel fissare la vera patria del celebre incisore. Il Scilla lo fa 
romano (Breve notizia delle monete pontifìcie, Roma 1785); il 
Venato corresse, con dargli per patria Lugano e fu ripetuto dal 
Campori (Gli artisti italiani e stranieri negli stati Estensi, 
Modena 1855) e dal Bolzeuthal *) {Skizzen zar Kunstgeschichte 
der modernen MedaiUenarbeii 1429—1840. Berlin 1840). Il 
Zani suguito da vari altri, lo fece uscire da Coldrerio. 

V. Archivio storico lombardo. 

5. Albertolli, Giocondo, cav., Cenno biografico di Giacomo Mercoli. 

V. Curii, Race, ticinesi, p. 18. 

ti. Fraschina, Giuseppe, prof., Biografia di Pietro Nobile, gr. 8°. 
BeUinzona (Colombi) 1872. Biografia raccomandevole. 

7. Amict, J., Der Erbauer der Kathedrale zu Solothurn, Cajetan 
Matthàus Pisani, seinc Vorgànger und Kunstgenossen und sein 
Kampf gegen das Zopfthum in der Kunst und im Leben. 4°. 
Beni (Haller) 1865. Si pubblicò dapprima nella „Schweiz il , giornale 
belletristico, edito in Berna, nelle due lingue francese e tedesca. 
(V. Annata 1865). Questa biografia va distinta sopra molte altre, 
e nota è assai la penna dell' avv. Amiet. L'opera va corredata di 



*) Nel Neues AUg. Kiìnstfer-Lexikon. Bearbeitet von Dr. G. K. Nagler. 
{Monaco, E. A. Fleischmann, 22 voi. in gr. 8°. 1835—1852) trovi pure notizie 
9ul Mola, e molte sui principali artisti ticinesi. Possibile poi che nella grande 
Enciclopedia italiana del Poraba, nell' ultima edizione del 1877, si possa, parlando 
della patria del Borromini, ascrivere Bissone alla provincia di Como?! 



- 72 — 



ritratti dei Pisoni e dei Pozzi e di vedute della cattedrale. 11 sig. 
Carlo Roggero in Locamo deve aver somministrato molte notizie 
all'Amiet sui Pisoni; deve anzi esser detentore d'importanti docu- 
menti concernenti questi celebri artisti. 

8. Biografia di Francesco Somaini Ticinese. Trovasi nell' Almanacco 
pel popolo ticinese peli' anno 1856. 



NOTA. A coloro che desiderassero tessere una biografia degli Albertolli 
Giocondo e Raffaele, serva di avviso che nell Archivio di Stato in 
Milano (Palazzo Seuato) si sono riunile ed ordinate tutte le notizie 
concernenti questi illustri artisti. Così dicasi pel pittore Domenico 

Ascari, originario bleniese. 

V. Archivio storico lombardo, 1875, fase. I, p. 86. 



III. 

SANTI, BEATI, TEOLOGI, eoo. 

1. Del P. Martino Bulli di Fai do, cappucino, morto in Sondrio, 
esisteva una memoria stampata, in cui, al dir dell' Oldelli, si faceva 
di lui onorata menzione, e veniva chiamato col titolo di Beato, 
e si prometteva in seguito l'intera storia della sua vita. Il che 
non si sà se sia stato stampato. 

V. Oldelli, Suppl. p. io. 

2. Elogittm sacerdotis Jacobi Pancratii Bustelli, Pastoris dum viveret 
S. Bartkolomaei in Valle Verzascka plebis Locarnmsis — Auctore 
J. R. S. Turicensi. 8°. Trovasi anche nella Nova Bill, eccles, 
Friburgensi T I P I a a pag. 8. — Curioso è certamente che un 
ministro protestante, Giovanni Rodolfo Schinz, abbia tessuto 
l'elogio d'un prete cattolico. Che direbbero i cattolici se un dei 
loro sacerdoti lodasse un eretico pastore protestante ? Vedasi dunque 
da qual parte si pratica la vera tolleranza! — Questo elogio 
venne tradotto in italiano da Francesco Maria Travella, prevosto 
di Giubiasco {Lugano^ Bianchi. 1840. in 12°). Fu dappoi ristam- 
pato dal Kettore della chiesa di Solduno, Giacomo Vacchini, con 
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annotazioni (Ascona 1871), in occasione della celebrazione del 
primo centenario. 

V. anche Hailer II, no. &M. 

Elorjio del P. Giambattista Laghi G. R. St., originario luganesc 
pél P. Nicolò Petricelli, Ch. Itcg. Somasco. Trovasi questo com- 
pendioso elogio latino nella Raccolta d'opuscoli del Calogera, 
Tomo XXVIII, p. 462. Nacque il Laghi nel 1(565. 

V. OldeUi, Suppl. 33. 

4. Vita del P. Maestro Andrea da Mendrisio (morto nel 1549). 
Trovasi nel diario sacro del p. teologo Buonfrigeri. 

V. OldeUi 201. 

5. Richardus a Rosconera, Fr., catholicus Helvetiorum concionator, 
Martyrium B. Memoriae Nicolai Ruscae, Archipresbyteri Son- 
driensis in Rhetia Superiori sub Biocesi Curiensi, a Luthero- 
Calvinianis praedicantibus in equulei tortura extincti, et co ipso 
tempore quo Pluriensc in eadem Rhetia Grisonica municipium 
Montis ruina opprimcretur sub patibulo prope Tusium sepulti. 
Accesserunt alia complura sciti* non injucunda, de tumultibus 
rìietie confoederatorum, vulgo Grawbunden. Inprimis Episcopi 
Curiensis ad Gladium condemnatio per sententiam publicam ab 
iisdem Ministris decretam, et in Judicio Tusicnsi pronuyiciatam. 
Ingolstadii 1G20. in 4°. pag. 125. Scritto virulento contro i 
protestanti. Libello pieno di menzogne. 

V. A. Porta, L. III, 269. Hailer, II, no. 1362. 

6. Nicolai Ruscae, S. T. D., Sondrii in Valtellina Archipresbyteri 
A 0 161$, Tuscianae in rhaetia ab haereticis necati vita et mors, 
Auctore Jo. Baptista Bajaoha, Novocomensi J. M. D. per Anto- 
nium fratrem evulgata. 4°. Como (Pier Angelo Turato) 1621. 

V. Quadrio Memorie III, 237. Hailer ibid., no. 1363. 

7. Grassi, Cesare, Comasco, Il parlamento sopra la vita, costumi 
e morte del signor arciprete di Sondrio Nicolò Rusca di felice 
memoria. Ottave. 24°. Como (Arcione) 1619. — Un esemplare 
trovasi nella bibl. cant. in Lugano. 

V. Cantù II, 62. 

8. Versio, Francesco, Vita di Enrico Silvio. Era Carmelitano, nato 
a Mezzovico, pieve d'Agno. Nel 1598 divenne generale del suo 
ordine, poi vescovo d'Ivrea. Morì nel 1612. 

V. Tatti, App. 65. Hailer II, no. 144. 
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9. Eloffio del P. Eliseo Torrioni da Mendrisio. È redatto dal 
p. Francesco Luigi Barelli e trovasi nelle Memorie della Con- 
gregazione de' Chierici Regolari di S. Paolo (tomo 2° , lib. 8° , 
cap. 10° , no. 3, pag. 068). Fu il Torriani barnabita e nacque 
nel 1586. • 

V. (Metti, Snppl. TJ. 

10. Vita e miracoli della Beata Francesca Vacchini per il P. Roberto 

dé Roberti Romano di lei Confessore e Vescovo di Tricario. 

Roma 1613. 

V. Oldelli m. 



NOTA.. Chi vuol saperne dipiù sul conto dei santi della diocesi di Como 
potrà consultare: 

Filippo Archinti, Tavola de 9 Santi della Chiesa di Como. 
\\ Quadrio Ili 74. 

Lazaro Car affini, Vescovo di Como, Catalogo di Santi e Beati, che 

in Città e Diocesi di Como si trovano. 
V. ibid. 

Sanctuarium seu Martyrologium Sanctae Novocomensis Ecclesiue, 

Autore P. L. Tatti. Novocomi 1675. i°. 
V. HaUer III, no. I&42. 



IV. 

LETTERATI, SCIENZIATI, ecc. 

1. Inaugurazione del monumento eretto a Sebastiano Beroldinghen 
dalla riconoscenza dei Ticinesi il 13 ottobre 1867 nel Ginnasio 
cantonale in Mendrisio. 8°. Bellinzona (Colombi) 1867. 

2. Per la solenne inaugurazione del monumento a Sebastiano Berol- 
dinghen, cenni biografici per Vavv. P. Pollini. 4°. Bellinzona 
(Colombi) 1867. 

3. Elogio funebre dell 1 ili sig. Cons. di Stato già Landamano della 
Repubblica c Cani, del Ticino etc. don Andrea Bustelli di locamo, 
detto il 31. Dicembre 1823 per le dì lui solenni esequie in 
Locamo nelV insigne collegiata e basilica di S. Antonio dal 
M. R. sig. d. Francesco Bustelli, prevosto d' Intragna. Lugano 
(Veladini) 1824. 
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4. Curti, G., Solenne inaugurazione della statua di Vincenzo Vela 
a Francesco Callotti. 8°. Incarno (F. Kusca) 1857. 

5. Il prof. Agenore (Selli lavorava anni sono ad una biografia dei 
fratelli Ciani. 

6. Bonetti, sac. prof. Atanasio, Allocuzione nelV inaugurazione del 
monumento alV abate Vincenzo D'Alberti. 16°. Lugano. 

7. Necrologia di V. D f Alberti pel Dr. G. Piazza à" Olivone. 
Trovasi negli Atti della Società elvetica di scienze naturali. 
(Aarau, J. J. Christen) 1850. 

8. Marc Viridct, Eloges de Jacques Marérhal et de Etienne Frali- 
scini. Lus à la scance génércde de Vinstitut genevois du 4 aout 
1857. 8°. Genève (Imprimerie Vancy) 1857. 

9. Inaugurazione del monumento cretto a Stefano Franscini, padre 
della educazione popolare, dalla riconoscenza dei Ticinesi V 8 set- 
tembre 1800 nel liceo cantonale in Lugano, fol. Lugano (Vela- 
dini) 1860. 

10. GaMeric beruhmter Schweizer der Neuzeit. In Bildern von Fr. 
Amsler. Mit biograph. Text von Alfred Hartmann, fol. Baden 
1863—1867. Contiene un'eccellente biografia di Franscini. Vi è 
unito il ritratto. 

11. G. Curii, Un pensiero ad un benemerito ticitiese (Canonico Alberto 
Lamoni di Muzzano) ed al tempo in cui visse. 8°. Lugano (Kuggia) 
1886. Una 2 a edizione venne fatta nel 1870. 

12. In morte di Luigi Lavizzari. Onoranze funebri. 4°. Lugano 
(Veladini) 1875. 

13. Lavizzari, Luigi, Necrologia per Giovanni Ferri. Trovasi negli 
Atti della società elvetica di scienze naturali anno 1875. (Kiu- 
nione in Anderinatt). 8°. iAicerna (Meyer) 1875. 

14. Pontici Virunii Philosophi, greci, latinique eruditissimi vita per 
Andraam Ubaldum ejus Cognatum descript a. lìononiac (Typis 
Jacobi Montii) 1655. Vuoisi Pontico Virunio originario da Mendrisio ; 
ed ecco la causa per cui io qui cito la sua biografia. 

Y. Oldelli, Diz. - Lavizzari, Etcurrioni eie. fase. I, p. 58. 
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15. Aloysius von Orelli, Ein biographischer Versuch. Nebst Frag- 
menten an8 der Italienischen und Schweizer Geschichte, und 
ritieni Gcmtilde der hauslichcn Sitten der Stadt Ziirich uni die 
Mitte dee 16. Jahrh. Von S. v. 0. (Orelli) von B. (Baldinger). 
8°. Ziirich (Ziegler & Sòhne) 1797. È più un romanzo che una 
storia, tuttavia dev'esser consultato. Porta sul frontispizio un 
ritratto di Luigi Orelli. 

V. P. Meyer: Die Evang. Gemeinde Locamo eie. Prefazione. 

16. Elogio di Francesco Soave per Giambattista Savioli C. R. B. 
P., Prof, di fisica nelV Università di Pavia. Milano (Giacomo 
Agnelli successore Marelli) 1806. 

17. Catenazzi, Luigi, Elogio di Francesco Soave. 8°. Como (Osti- 
nelli) 1812. 

18. Elogio di Francesco Soave. Pavia (Eredi di Pietro Galeazzi) 1806. 

19. Necrologia dell' abate Stabile, redatta da Antonio Riva fu Rodolfo. 
Trovasi negli Atti della società elvetica di scienze naturali 1869. 
8°. Soletta (J. Gassmaun, Sohn) 1869. 

20. Deux mots sur Vabbé Stabile. 8°. Lugano (Ajani e Berrà). È la 
citata necrologia estratta dagli Atti della riunione in Soletta. 

21. Inaugurazione del monumento eretto ad Alfonso Tur coni, fon- 
datore dell' Ospitale Cantonale in Mendrisio per cura dell' Am- 
ministrazione dell'ospizio addi 9 agosto 1868. 8°. Lugano (Can- 
tonale) 1868. 

22. Alla memoria del cavaliere Bartolomeo Varena, commandante 
l'ottavo circondario militare e Tenente Colonello del battaglione 
no. S delle milizie della Repubblica e C. Ticino, ultimo tributo 
del 2° Sottotenente Giov. Batt. Pioda. fol. (senza data). 
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STORIA GENEALOGICA ED ARALDICA. 



1. J ostie und Seb astiati von Beroldingen. Per Giuseppe Schnéller, 
archivista della città di Lucerna. Trovasi nel Geschichtsfreund, 
Voi. XXI. Potrebbe servire per la storia della famiglia Beroldingen. 

2. Origlile, Discendenza, e Genealogia delV Illustrissima Casa Fon- 
tana, dalla quale discende V Illustrissimo Sig. Cavaliere Carlo 
Fontana. (Senza autore, nè luogo di stampa). 

V. Oldelli, Suppl. p. il. 

3. Turrianae propaginis arbor explicita et historica monumenta a D. 
Angustino Lamjmgnano Mediolanensi monacho Cassin. Bononiae 
(apud Jaeobum Montium) 1643. in fot. 

V. Lenglet, Meth. pour étud. riHst. XIX, 228. Haller II, no. 2176. Argelati II, 
p. 767. 

4. Gio. Battista Bianchini, De antiquitate et nobilitate Familiae 
Quadriae, Medidani. fot. (senz* altre indicazioni). — L'autore mori 
nel 1609. 

V. Mazzuehelli T. Il, P. Il, 1179. Argelati II, 1966. Moller II, no. 2127. 

5. Storia Genealogica della famiglia Lavizzari. Trento (1739). in 4°. 
54 pag. delle quali 28 compongono l'introduzione. L'autore ne è 
Pier Angelo Lavizzari. Comincia la genealogia con Pagano, anno 
980. Tutta la narrazione è asciutta assai. Non so se possa servire 
pella famiglia Lavizzari del Ticino. 

V. Halltr II, no. 2124. 

G. Il Rusco overo delV Ustoria della famiglia Busca. Libri tre, 
descritti da Roberto Busca, Cisterciense ad Honorato Busca 
suo fratello, Agente per Don Ferrante Novale alla Maestà 
Cesarea. Data nuovamente in luce dal padre lettore Gieronimo 
Maria Fasiano dé Predicatori. 4°. Venezia e Torino (Barto- 
lomeo Zavatta) 16~>7. pag. 189. La prima edizione fu fatta a 
Venezia nel 1610 da Pietro Petracci (in 4° pag. 200). La terza è 
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del 1(577, stampata in Venezia e Torino in 4° (pag. 302) e edita 
da Giacomo Bonatti di Firenze. La quarta è stampata in Venezia 
(Beltrandi) nel 1680 in 4°. — La descrizione è favolosa. Il primo 
libro parla dell'origine dei Rusca e del loro dominio su Como. 
L'origine rimonta a Pinario gran sacerdote di Ercole ai tempi di 
Giuseppe in Egitto. Nel secondo libro si registrano gli uomini 
celebri di casa Kusca. Nel terzo si danno le notizie sullo stemma 
e sua origine. È facile il crearsi un giudizio su questo libro. Le 
quattro edizioni variano di poco Y una dall' altra. 

V. Quadrio, Memorie, III, 881. Quetif, script, ord, praedicator. Il, 587. 
Zedler, Lexikon, IX, 291. Haller, II, no. 2178. 

7. 77. Farnesii, panegyricus prò antiquissima Romanae Vìrtutis pro- 
genie familia Ruscarum. Landae 1614. 

V, Bibl. Colbert 7687. Haller II, ito. 2175. 

8. Sumente Laurearti juris Canonici et theologici Nicolao Rusconi 
in HI. mo Collegio B. D. Juris peritorum Judicum, Comitum et 
Equitum Mediolani brevis Oratio. 8°. Mediolani (Pietro Antonio 
Frigerio) 1762. p. 42. Contiene una pomposa genealogia della 
famiglia Rusconi. Giuseppe Broggi è l'autore del libretto. 

V. Boiler II, no. 2077. 

0. Teatro araldico italiano. 4°. Milano (C. Wilmant) 1846. Nel 
tomo IV, fase. VII trovi le notizie sulla famiglia Rusca. 

10. Memorie storiche del Casato Rusca o Rusconi, raccolte e pubbli- 
cate dal Marchese Alberto Rusconi con appendice di documenti, 
postille e tavole illustrative, fol. Bologna (tip. Sigonio 1874 e 
Militare 1877). È l'opera più completa sui Rusca. Serve a medicare 
la lacuna lasciata dal Litta. È anzi redatta in eguali proporzioni 
delle Famigli celebri oV Italia. È dotata di molte tavole illustrative 
ecc. Fuori di commercio. 

V. Archivio storico lombardo 1877, fase. 3. — Un esemplare trovasi nell'- 
archivio della città di Bellinzona. 

11. De antiquitate et nobilitate Familiae Ruginellae Patriciae Medio- 
lanensis a Balthasare Ruginello compilata. Mediolani (apud 
Beltraminum) 1681. in 4°. Esisteva una volta in Bellinzona una 
famiglia Ruginelli ciò h' io rilevo dal Lexikon del Leu. Quest' opera 
potrebbe servire forse. 

V. Argelali II, mi. 
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12. Litta, Pompeo, Famiglie celebri d'Italia, fol. Milano (Paolo 
Emilio Giusti) Itili)— 1862. Dispensa 1—140. Quest' opera colossale 
è disgraziatamente incompleta. Contiene la genealogia di 140 fa- 
miglie fra le quali quella dei Bologna da Incarno. 

f. Archivio Storico Lombardo 1877, fase. III. 

13. Daniel Ordì, Beschreibung vnd Bericht dess Orcllischeti Ge- 
schlechts. Ms. che trovasi nell' Archivio degli Orelli in Zurigo. 

V. Meyer, Die evang. Gem. von Locamo, I, tu. 

14. Milo redivivus i. e. familia Caltaneorum de Locamo, continens 
nobilissimam et antiquissimam stirpem Dominorum de Mulatto, 
de Orello et de Magoria. Tiguri, a Johanne de Muralto, chirur- 
gia* et mcd. doctore, a. 1701. Msc. in 4°. Trovasi nell' Archivio 
dei Muralt in Zurigo. È la storia, redatta in tedesco, delle tre 
famiglie nobili locarnesi. Il capo stipite delle stesse vuoisi derivare 
da Milone re dei Cenomanni in Gallia (a. 700 dopo ('.) La re- 
lazione sugli avvenimenti del 1555 è copiata dal Duni e dall' Orelli. 
Un altro esemplare di quest' opera porta, secondo F. Meyer, il titolo : 

15. Milo redivivus d. i. Beschreibung der von Milo, Kònig von 
Angleira, entsprungencn Crafen von Clairmont und aus den- 
sélben enisprossenen TU. Ehrengeschlechteren dcren von Muralt, 
Orello und Magoria u. s. w. Atles aus authentischen Documentis, 
wahrhaften Geschichten und beivàhrten Autoreti zusammen ge- 
schrieben von Erhard Dursteler. fol. Contiene, più del primo esem- 
plare, le notizie sui Muralt fino al 1760. Dursteler, cliente di detta 
famiglia, si credetto in diritto di porre il suo nome sul foglio 
titolo del ms. e trasse in errore Haller. Difatti questi lo indica 
come autore del libro, mentre ne è semplicemente il compilatore. 

V. Meyer, Die evang. Gem. in Locamo, I, tftt. Haller II, no. 2172. 

16. Eigentliche Beschreibung des uralten, edlen und hochberuhmten 

Geschlechtes der Orellen u. s. s., aus authentischen documentis 

familiae glaubwiirdigen Geschichtschreibern und andern Beweis- 

thutnen zusammen getragen im J. 1753. Ms. 2 voi. in fol. 

Meyer lo crede opera del Dursteler. Il Ms. trovasi nell'archivio 

degli Orelli. 

V. Meyer I, xnu. 
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17. Historia genuina antiquissimae et iUustrissimae familiae D.D. 
Capitaneorum de Locamo, Sondrio et Sealve, seu origo Generis 
et Nobilitatis D.D. de Oréllo, de Muralto et de Magoria, publice 
recitata et exhibita 1652 die 2 Mensis Julii coram .... Abba- 
tibus protectoribuSy ceterisque officialibus Ven. Colleg. D.D. J. 

C. Mediolani. Ms. di 21 pag. — Trovasi nella seconda parte del 
Stemm. Tigur. del Dùrsteler. Piero Agostino de Capitani è l'autore 
di quest'opera, redatta in occasione della sua entrata in detto 
collegio. 

r. Boiler Ut no. 2171. 

18. Ed. von Muralt, Die Capitaneen oder Cattaneen von Locamo 
und deren vom Schlosse Muralto benannte Nachkommen in Zurich 
und Bern. Denhschrift zur Jubelfeier ihrer Aufnahme in Zurich 
im JaJtre MDLV. 4°. Zurigo (Orell, Fussli & Co.) 1855. 

19. Aloys von Ordii, Geschichte der Familie von Orelli. Denlcschrift 
zur Jubelfeier ihrer Aufnahme in Zurich. 4°. Zurigo (0. P. & C.) 
1855. Questa storia è più ampia della precedente ; ambedue sono 
brevi ma buone. Vanno unite alla seconda le vedute di Locamo 
e della tomba presso S. Francesco*). 

20. Codex diplomaticus capitaneorum Locamensium de Muralto, de 
Oréllo et de Magoria, eorundem e tabulariis, quae Locami et 
Turici sunt, descriptus a Bernardo de Muralto, Bernate J. U. 

D. atque nunc primnm ab Eduardo de Muralto, Turicensi Ph. 
et Th. D . . . editus. 8°. Berolini (typis A. W. Schade) 1856. 
pag. 27. 

21. Regestes des Archives de la famitte de Muralt, y jointe la copie 
de V ancienne Chronique des capitatici de Locamo et de Valtélline, 
avec une table genealogique. 8 8 . Lausanne 1870. Autore Edoardo 
de Muralt. 

*) Tomba che meriterebbe un pò più di riguardi da parte dei Locamesi! 



NOTA. Rischiarono maggiormente la storia della famiglie locamesi espulse 
noi 1555 le opere inserite nella Rubrica della storia ecclesiastica. 
Rimando a quel capitolo. — Anche il Ciceri nella sua Selva di notizie 
riguardanti la cattedrale di Como parla a lungo della famiglia Muralti. 
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TRADIZIONI. 



1. Tradizioni italiane per la prima volta raccolte in ciascuna pro- 
vincia e mandate alla luce per cura di rinomati scrittori italiani. 
Opera diretta da Angelo Brojferio. 8°. Torino (Alessandro Fontana) 
1849. 4 voi. illustrati. Il voi. 1° contiene un leggenda Melide e 
Bissone, concernente l'origine di questi due villaggi; il 4° ne 
contiene una La Torre dei Gufi, risguardante Airolo. Ambedue 
sono lavori di Brofferio. 

2. Das Teufelsloch am San Salvatore. Tessinische Volkssage nebst 
einer malerischen Beschreihung des San Salvatore als Einleitung 
— von Franz doni Wanderer. Trovasi nel Schweizersalon edito 
da J. H. Schàffer-Burkhardt. Berna 1841, da pag. 139—187. 8°. 

3. Schtveizersagen in Balladen, Bomanzcn und Legenden von Friedrich 
Otte. 8°. Strassburg (G. L. Schiller) 1840. Contiene una leggenda 
ticinese. 

4. Hanhartj Rud., Erzìihlungen aus der Schwézergeschichte nach 
den Chroniken. 8°. Basel (Schweighauser) 1829. 4 vói. Contiene 
una leggenda sul Ticino, risguardante Bellinzona. 

5. llcrzog, IL, Schtveizersagen. Fiir Jung und Alt dargestellt. 8°. 
Aarau 1871. Contiene la precedente tradizione, che rOsenbrflggen 
ci riportò nel suo libro sul Gottardo e Ticino. 
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ANTIQUARIA. 



1. Mamio taurobólico Locamese, Dissertazione di Gius. Ant. Asari. 
Milano (Agnelli) 1795. Detto marmo trovavasi nella collegiata di 
S. Vittore in Muralto. 

V. Netti, Memorie di Locamo eU. 

2. Inscriptioncs Hélveticae coUectae et explicatae ab Joa. Gasp. Orellio. 
4°. Tur. 1844. 

3. Inscriptiones Confoederationis Hélveticae latinae. Edid. Th. 
Motmnsen. 4°. Tur. 1854. 

4. Erstcr Nachtrag zu den „Inscriptiones confoed. helvet. lai. v. 
Mommsen". Gesammelt und hrsg. von Ferd. Keller & li. Meyer. 
4°. Zurigo 1865. Queste tre pubblicazioni della società antiquaria 
zurighese contengono la nota delle lapidi trovate nel Ticino. Il 
Lavizzari, però, ce le riportò per intiero nelle sue Escursioni, e 
più corrette le riprodusse il Monti nella sua Storia antica di Como. 
(Milano 1800). 

5. A. Nuscheler, Die Letzinen in der Schweis. 4°. Zurigo 1872. 
Con 2 tav. litog. Contiene alcune notizie sulle antiche fortificazioni 
delle Fraccie presso Locamo, del Portone presso Bellinzona e delle 
trincee presso Balerna. 

6. Anzeiger fiir Schiveiz. Geschichte und AUerthumskunde 1856 — 
1868. Zurigo. Le varie annate di quest'importante pubblicazione 
contengono notizie antiquarie pel Ticino. Ed eccole: 

a. Anzeiger 1857, p. 60 e 61. Inscrizione romana e rilievo di 
Stabio comunicati dal Dr. Ferd. Keller. 

V. Lurali, Stabio ric., p. in, nota. 

b. Anzeiger 1858. Vi si trova un estratto dalla Gazzetta 
ticinese (no. 182, anno 1857) concernente gli scavi fatti a 
S. Pietro presso Stabio. 

V. Lavizzari, Escursioni eie. 

c. Anzeiger 1866, pag. 34. Altare romano nella Valle di 
Blenio alla sommità del passo che conduce a Faido. 
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7. Anzeiger fiir Schweiz. Alterthumskundc. Indicateur (Fantiquités 
suisses. Zurigo (Herzog). Si pubblica tuttora. Cominciò col 1868 
e contiene sul Ticino quanto segue: 

1. Anzeiger 1871, pag. 248. Note artistiche per viaggiatori nel 
Ticino pel prof. J. R. Rahn. Sono notizie sulla chiesa di 
Ponte Capriasca (XVI secolo) e sul supposto affresco del Luino. 

2. Anzeiger 1872, p. 365. Sigillo della Le ventina del 1403 
donato dall'arcivescovo (iiov. Visconti e rappresentante S. 
Ambrogio. Comunicazione di H. v. Liebenau. 

3. Anzeiger 1873, p. 427. Sepolcro antico (etrusco?) a Locamo, 
descritto da Arnaldi, ing. 

4. Anzeiger 1873, p. 428. Sepolcro a Rovio, per Lavizzari. 

5. Anzeiger 1873, p. 429. Der Fflhn auf mittelalterlichen 
Wandgemaiden. Pel Prof. Kahn. Concerne alcuue pitture 
nelle chiese di S. Bernardo presso Monte Carasso e di S. 
Maria del Castello presso Mesocco. 

6. Anzeiger 1873, p. 4X6—58. Antichità nel Canton Ticino per 
l'avv. Giuseppe Filippo Lepori. 

7. Anzeiger 1873, p. 450 — 62. Zur Statisti k schweiz. Kunst- 
denkmàler, von Prof. Rahn. Contiene interessanti notizie sulle 
chiese e capello del cantone. Un supplemento a queste notizie 
trovasi nell'annata 1877, fase. 2. L'illustre prof, continuerà 
questa statistica, avendo in queste pagine soltanto trattata 
l'architettura romana. 

8. Anzeiger 1874, p. 497. Tombe antiche tra Melano e Maroggia 
per E. Hottinger, ing. — Iscrizione romana sull'isola di 
Brissago per l'avv. Varenna. 

9. Anzeiger 1875 e 76. Antichità etnische trovate presso 
Arbedo e Molinazzo (Bellinzonese) pel Dr. P. Pianta*). 

10. Anzeiger 1876, p. 668. Iscrizione scolpita su una pietra 
presso la chiesa di S. Biagio presso Bellinzona. Comuni- 
cazione di E. Tanner. 

*) Notizie che fanno poco onore al Ticino, ed in Ì9pecial modo all' indolenti 
autorità. 
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9. Stemmi e sigilli antichi e nuovi del Cantone Ticino. Descritti dal 
Sig. Pietro Peri, Cons. di Stato. 4°. con 1 tavola. Zurigo (Meyer 
& Zeller) 1861. — Non contiene gran che, che anzi degli stemmi 
di famiglia non dice motto. Fa parte delle Memorie della Società 
antiquaria zurigana. (Voi. XIII, fase. 5). 

10. Nota e descrizione degli oggetti di antichità che si sono trovati 
nelV inverno del 1872 — 73 in occasione degli scavi del grande 
albergo Locamo in corso di costruzione presso il torrente lia- 
mogna. Trovasi nella Gazzetta ticinese no. 83 del 9 aprile 1873. 

11. Sulle monete romane scoperte a Malvoglia nel 1852 mese di 
Febbrajo. Dissertazione delV aw. Pietro Bianchi. Trovasi nella 
sua opera Cenni storici sid Lukmanier. Lugano 1861. 

12. A. Morell-Fatio, BeUinzona. Teston anonymc frappé dans cette 
localité par Jes cantons éF Uri, Schivytz et Unterwald au X VI. 
Siede. 4°. Paris (E. Thunot) 1866. pag 11. Estratto dalla Iicvue 
numismatique. Nouv. Sèrie, tome XI. 

13. Haller, G. E., Schweiz. Miinz- und Medaillen-Kabinet. (2 Theile). 
8°. ìkrn (neue typogr. Gesellschaft) 1780. Nella parte 2 a ci 

produce le medaglie conferite a Domenico Fontana ed a Carlo 
Fontana. Altro non ci porge. Le medaglie del Fontana trovansi 
anche nella Kaccolta federale di monete. 

14. Il sig. A. Nuscheler ha raccolto le notizie sulla antichità delle 
campane nella Svizzera. Ebbe la statistica pel Ticino per cura del 
sig. avv. C. Curti, in allora archivista cantonale. Non dubito che 
l'opera del sig. A. Nuscheler verrà pubblicata quanto prima. I 
materiali ticinesi per detta raccolta trovansi nell'Archivio Can- 
tonale in Locamo. 



NOTA. Per più ampie notizie antiquarie sul Ticino devonsi consultare le 
opere generali, quali Cattaneo, Nessi, Oldelli, Lavizzari e Franscini. 
Per la numismatica possono servire anche l'opere Delle monete d'Italia 
dell' Argelati e del Mazzuchelli. Sulle iscrizione celtiche, o frammenti 
di esse, trovate nel Ticino, sulla destra del Vernano, si vegga il Fabrett 
nel Corpus Iwcriptionum Ualicarum, Augustae Taurinorutn. 4*. 18C7. 
p. 111. 
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Un'opera che porge distinte notizie sull'architettura antica delle 
chiese etc. nel Ticino è la recente opera del Rahn: Geschithte der 
bildenden Kilnste <Ur Schweiz. — 3 parti in un voi. con incisioni in 
acciajo e W7 vignette. Zurigo (0. F. & C.) 1876, in gr. 8*. Io 
raccomando quest' opera. 

Non posso però qui tralasciare di menzionare la completa raccolta 
fotografica dei fregi delle celebri porte di S. Lorenzo in Lugano, 
eseguita dai Fratelli Ruggia nella stessa città. Fu opera comende- 
volissima da parte di quei fotografi di regalarci un così bel Album. 
Così dicasi delle pitture del Luini pure in Lugano. 
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STORIA CIVILE. 



i. 

STORIA. GENERALE. 



1. Manoscritti storici del canonico Giuseppe Bellasi, luganese. 
Dovevano contenere molte importantissime notizie sul luganese. 
Prova : i documenti riprodotti dall' Oldelli e dal Torricelli nelle 
loro opere e tolti dai citati ms. Il can. Bellasi visse nello scorso 
secolo, e stava preparando una completa storia. La morte lo sor- 
prese troppo presto, e le memorie da lui raccolte con tanta cura 
saranno ora disperse come al solito 1 ). 

2. Istorica informazione del Borgo di Canobio e delle Famiglie di 
esso, divisa in 2 parti, composta da Gio. Francesco del Sasso 
Carmeno, scritta l'Anno MDC. Ms. in fot. L'originale esiste 
attualmente nella libreria Molli in Borgomanero. L'Argelati racconta 
eh' essa fu scritta nel 1600, mentre ha date posteriori, e che n'esiste 
una copia nella biblioteca dei monaci Cisterciensi in Milano. Se è 
certa questa data, si deve dire, che fu scritta dal Sasso in età 
ancor giovanile. Inoltre scrisse V Istoria del Lago déla Repubblica 
di Canobio, il cui Ms., segue a dire lo stesso Argelati, esiste 
presso il P. Giuseppe da Canobio, cappucino nel convento di 
Canobio stesso, e che secondo il Picinelli n'esisteva copia anche 
presso di G. B. Bianchini. Ora, dice il de Vit, niuna notizia 
s'è potuto sinora trovare di questo P. Giuseppe, come nè anco 



') Gli è obbligo pei Ticinesi di distruggere tutto ciò che parla d'antichità. 
Verità dura pur troppo! 
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dell' Istoria del Lago della Bepubblica di Canobbio, la cui per- 
dita è certamente grave per quel borgo 1 ) 

V. Ar gelati II, 446. Colta ad Macaneum 19. V. de Vit il Lago Maggiore eie. 
Voi. Il, p. 879—80. 

3. Chronica degli Gentil huomini di Locamo. Ms. di 3 pag. in 
fol. citato dall' Haller ed a suoi tempi presso la famiglia Leu 
di Zurigo. Se ancor sussiste, si deve trovare nella bibl. di colà. 
Del resto, sempre stando al giudizio dell' Haller, la narrazione era 
pessima e favolosa. 

V. Boiler IV, 991. 

4. Compendio delle croniche della città di Como. Raccolto da diversi 
Auttori, diviso in tre Parti. Nel quale (con brevità) si tratta 
di tutte le cose notabili successe dall' origine di quella fin alV anno 
1619. Nel quale anco per maggior intelligenza, si tratta di mólte 
guerre e imprese fatte con diverse nationi, tanto circonvincine 
come straniere. Nuovamente composto, e dato in luce da Fran- 
cesco Ballarmi, Cittadino Comasco, Dottor di Leggi, Protonotario 
Apostolico e Arciprete di Locamo. 4°. Como (Giov. Angelo Turato) 
1610. pag. 335. Comparve dieci anni prima del Giovio, del cui 
ms. però seppe il Ballarmi giovarsi. Ma a questo rimase di lunga 
mano inferiore, mai il suo freddo procedere non avvivando con alcun 
fiato di leggiadria. Pieno di favole grossolane. È per noi, però, 
opera indispensabile. 

V. Haller IV, ìooo. Cantù II, 180. 

5. Benedicti Jovii historiae patriae sive Novocomensis libri duo. 
Venetiis (A. Pinelli) 1629. 4°. p. 234. Giova molto pella cono- 
scenza delle nostre vicende. Sigismondo Baldonio pubblicò quest' 
opera quasi cent'anni dopo che fosse in pronto il Ms. Nel 1722, 
coli* aggiunta di ampio registro, venne questa storia inserita nel 

Thesauro rerum Italicarum. Tom. IV. (Lugd. Batav.) 
V. Haller IV, 997. Rovelli, pref. alla storia di Como. 



l ) D' un fra Giuseppe da Canobbio, annalista generale dei cappucini, abbiamo 
un Compendio della cita del beato Giuseppe da Leonessa (Milano 1747 e Lugano 
1747). — La dedica del libro al duca di Bracciano, d. Baldassar Odescalco è 
datata dal convento de' Cappuccini di Como, 7 settembre 1737. 
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6. Storia di Como, descritta dal marchese Giuseppe Rovelli. 4°. Milano 
(G. Galeazzi) 1789 e Como (Ostinelli) 1803. 5 voi 1 ) Ampia storia fino 
al 1800. Alla riflessione ed al metodo regolare e quasi scientifico 
l'autore non univa però l'arte dell'esporre. Per noi importantissima. 

V. Cantù, St. di Como nelle Opere minori, p. 428. 

7. Tschudi, Aeg., Chronicon Helveticum. Herausgegeben von J. R. 
Iselin. fot. Bascl 1734. 2 voi. Sinora la migliore delle cronache 
svizzere; ricca di documenti, anche concernenti il Ticino. Non 
giunge però colla narrazione che sino al 1500 2 ). 

8. Miiller, Joh., Storia svizzera. Con le continuazioni del Glutz- 
Blotzheim, dell' Hottinger, del Vuillemin, del Monnard. 15 voi. 
8 °. Lipsia e Zurigo 1786—1853. Esemplari completi in tedesco 
ed in francese. Opera a tutti nota e che devesi trovare sul tavolino 
d'ogni studioso. Nè aggiungerò altro 8 ). 

9. Monti, M., Storia di Como. 8°. Como (Pietro Ostinelli) 1829—32. 
2 vói. in é parti. 

10. Amarca, G. A., Storia della Valle Mesolcina. 8°. BeUinzona 
(Tip. patria) 1836 e Lugano (Veladini) 1838. Non contiene gran 
che d'utile alla nostra storia. La narrazione è in varij luoghi 
abbastanza scipita. Non possiamo quasi chiamarla una storia 4 ). 

11. Torricelli, Dissertazioni storico-polemiche. 8°. Lugano (Veladini) 

1837. Voi. X, dei quali non servono al nostro caso che i voi. I, 

- 

*) Si dovrebbe far qui posto alle opere del Porcacbi, del Cigalini, del Quadrio 
etc, tutte più o meno, discorrendo del nostro paese; ma perchè già v'attinsero 
i principali storici comaschi io credo inutile il notarli specialmente. 

') È qui il posto di ricordare come tutte le cronache svizzere quali quelle 
dei due Schilling, dello Stumpf, dell' Edlibach, del Rabn, del Bui Unger etc. siano 
per un accurato studio storico da consultarsi. Lo Stumpf ed il Bullinger in ispecial 
modo. Anche le altre opere del grande Egidio Tschudi sono raccomandevolissime. 

*) Citando il Mtìller, credo esser esonerato dall' accennare alle inumerevoli 
storie patrie da diversi autori pubblicate. Chi più, chi meno, tutti attinsero ad 
una sola fonte, il Mailer. 

*) C'è pero di che vergognarci. Mentre la Valle Mesolcina già nel 1836 
possedeva una propria storia, quantunque mediocre, il nostro Ticino non ne possiede 
ancor una completa nel 1878! E dire che il Canton d'Uri ne possiede due e 
ambedue importanti!! 



Digitized by Google 



- 89 - 

V e Vili. Contiene il 1° le notizie sulla peste nel Luganese del 
1576 e gli avvenimenti 1798—99. Il V° tratta dalla riforma 
religiosa in Locamo (1555), della venuta di S. Carlo e dell' erezione 
di varj conventi ticinesi. 11 tom. Vili poi parla delle origini e 
vicende del popolo luganese e delle pievi adiacenti. Opera da 
consultarsi, ma scritta da prete intollerante. Ributta specialmente 
la narrazione dei casi locarnesi del 1555. 

12. Storia di Val d'Ossola delV avv. F. Scatiga della Silva. 8°. 
Vigevano (Pietro Vitali e C.) 1842. Può servire il cap. 4° toccante 
le questioni con Valle Maggia circa l'alpe Cravairola. — Potrebbero 
forse servire anche Cernii statistici-storici della Valle Vigezzo del 
Cavalli. 

13. Cenni storici risguar danti il paese e territorio di Campione, 
anticò feudo dei Padri cistercensi delV insigne monastero di S. 
Ambrogio maggiore di Milano, ora appartenente alla Lombardia, 
scritti da me prete Gaetano Rovida parroco e vicario di Cam- 
pione nelV anno 1850. Il prof. Hidber, in occasione d'una sua 
venuta da noi per l'elaborazione dell' Urìcundenregister, vide questa 
storia Ms. Dovrebbe contener molto pella storia del lago di Lugano. 

V. Schtceiz. Urkundenregister, Prefaz. al voi. I. 

14. Date storiche intorno ai paesi formanti il Cantone Ticino. Opera 
di Stefano Franscini. Lugano (Veladini) 1852. 

15. Memorie storiche di Locamo fino al 1660 delV avv. Gian Gaspare 
Nessi. 8°. Locamo (F. Rusca) 1854. Una delle poche storie 
nazionali, ricche di notizie generali e particolari. 

16. Storia della città e della Diocesi di Como per Cesare Cantù. 
Ediz. riveduta ed ampliata. 8°. Firenze (Le Monnier) 1856. 2 vói. 
È questa, sin ad oggi, la sola storia completa pel Ticino. Non 
tocca a me il dar giudizio dei lavori dell'illustre Cantù; dirò 
tuttavia che Cantù è ancor sempre lo storico che meglio conosce 
il nostro paese. — E quando penseranno i giovani ticinesi a studiar 
la storia nazionale? — La l a edizione venne edita nel 1829 a Como 1 ). 

\) Dal più al meno tutte le pubblicazioni minori del Cantù contengono notizie 
per noi. Consultisi specialmente nelle Opere minori (ediz. Pomba) le sue Storia 
di Milano, Storia di Como, La Lombardia nel secolo XV II e Parini ed il suo secolo. 
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17. Amtliche SamnUung der attern eidg. Abschiede. Auf Anordnung 
der Bundesbehdrdcn herausgegeben. 4°. Bern, Ziirich, BaseL 
1856 — 1877. Questa grandiosa opera nazionale, edita a spese della 
confederazione, contiene l'intiera storia ticinese dei tempi del do- 
minio elvetico. Dovrei empir pagine a voler analizzar questi immensi 
volumi: onde basti il dire che chi non consulta i Recessi dMe 
diete non conosce il periodo 1500—1798 del nostro cantone. — 
Il 1° volume comincia col 1245 e l'ultimo cessa col 1848. Tolti 
3 volumi non pubblicati, e che comprendono i periodi 1533 — 1555, 
1681-1712 e 1798—1815 l'opera è completa. I volumi man- 
canti, in alcuni anni, saranno essi pure pronti. Anche i volumi 
pegli anni 1245—1500 contengono moltissimi documenti e date 
pel Ticino: Il voi. 1° vide la luce nel 1856 ed a breve intervallo 
l'un dall'altro uscirono gli altri. Mi esonero dall' indicare altri dati 
bibliografici. Gli è quest'opera certamente a tutti nota. Peccato 
poi che non possediamo un estratto italiano! 1 ) 

18. Cenni storici sul Luktnanier ed altri scritti délV avv. Pietro 
Bianchi d' Olitone. 8°. Lugano (Traversa e Degiorgi) 1860. p. 47. 
Questi cenni toccano tutta la Valle di Blenio e conchiudono con 
osservazioni sulla ferrata progettata attraverso il Lukmanier. Va 
unito una Dissertazione sulle monete romane trovate a Malvaglia 
nel 1852 e sull'antica strada per quella valle. (V. Rubrica 
Antiquaria). Gli altri scritti sono di genere letterario. Vi trovi 
Bernabò Visconti, tragedia e Cento sonetti di varj autori da 
Bianchi annotati etc. 

19. Lusser, Karl Franz, Geschichte des Kantons Uri als Freystaat 
bis zur Verfassungsànderung vom 5. Mai 1850. 8°. Schivyz 
(Eberle & Sohne) 1862. 2 voi. Utile pella storia della Leventina. 

20. Storia della Valsólda con documenti e statuti di C. Barrerà. 
Pinerolo 1864. La storia di questa valle, a noi limitrofa, dovrebbe 
contener molte notizie pel Luganese. Volume di 404 pag. Tratta 
anche delle condizioni geologiche e topografiche del Ceresio. 

*) A ben trattar la storia nostra, è oggidì indispensabile la conoscenza del 
tedesco. Che potressimo noi conoscer delle vicende del Ticino senza leggere il 
Liebenau, i Recessi, il Schinz, il Bonstetten, Y ffldber e tanti altri. Proprio vero 
che soltanto i forestieri studiano il nostro passato! 
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21. / Leponti ossia memorie storiche leventinesi del Padre Angelico 
compilate per cura del Dr. Rodolfo Cattaneo. 2 voi. in 8°. 
Lugano (Veladini) 1874. Preziosa storia pella Leventina. Special- 
mente importante il voi. I, il li non contenendo che gli avveni- 
menti dal 1800 sin ad oggi. Speriamo che l'egregio sig. Dr. Cattaneo 
ci regalerà ancora qualche monografia storica sui Le ventini. 

22. Effemeridi ticinesi raccolte e pubblicate per cura di Etnilio Motta. 
16°. Bellinzona (C. Salvioni) 1877. 

23. Il Lago Maggiore, Stresa e le Isole Borromec. Notizie storielle 
compilate dal dottor Vincenzo Dc-Vit colle vite degli uomini 
illustri dello stesso lago. 8°. Prato (Tip. Aldina) 1875-77. 
Volumi 3 dei quali 2 pubblicati. Per la storia antica di Locamo 
utile. Tuttavia varj errori lasciò correre l'autore sull' epoca romana 
nei nostri paesi. Così laddove cita la via del Gottardo antichissima 
e dai romani frequentata. Fra gli uomini illustri del lago molti 
poi ne annoverò troppo precocemente. Intanto attenderemo il III 
e l'ultimo volume. 

24. Cenni storici dei paesi costituenti il canton Ticino dai tempi più 
remoti fino alla cessazione dei baliaggi, redatti dall' avv. Angelo 
Baroffio in Mendrisio. Questo compendio di storia ticinese è sotto 
i torchi, presso Veladini in Lugano. 



li. 

EVO ANTICO E MEMO. 

1. GhiringheUi sac. 6r., Ricerche storiche sui Campi Canini. 8°. 
Locamo (Mariotta) 1868. Poche pagine compendianti le citazioni 
in proposito di Gregorio da Tours e di Paolo Diacono. 

2. Gli antichi abitatori del Ticino per Mose Bertoni. Eccellenti 
articoli critici stati pubblicati dapprima nella Palestra (Berna 
1876— 77) e con aggiunte riprodotte nell' ottobre 1877 dal Gottardo 
in Bellinzona. 
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3. Gisi, Dr. W., Qucttenbuch zur Schweizergeschkhte. Eine Sammlung 
aller auf die heutìgc Schiveiz beziiglichen griechischen und ròmischen 
Autoreti mit einleitendeni Text und erldìirenden Anmerkungen. 8°. 
Berti (Rieder & Simmen) 1869. Questa raccolta di tutti i passi d'autori 
greci e latini toccanti la Svizzera è per noi utilissima. Peccato 
che soltanto il 1° volume, comprendente gli avvenimenti fino all'anno 
69 dopo C, siasi pubblicato! È desiderabile la continuazione. 

4. Monti, M., Storia antica di Como. 8°. Milano (Classici) 1860. 
Opera pregevolissima. Comprende i primi tre libri della storia di 
Como dallo stesso autore, nel 1829 edita, ma con aggiunte molte, 
tale da non riconoscer l'antico testo. 

5. Fumagalli, Codice diplomatico San? Ambrosiano delle carte delV 
8° e 9° secolo. Opera postuma pubblicata da Carlo Amoretti. 4°. 
Milano (Agnelli) 1805. Contiene le carte dei tempi longobardici 
concernenti Campione ed il Luganese. 

6. Troya, Codice diplomatico longobardo. Napoli 1853. Fa parte 
della sua Storia d'Italia nel medio Evo e contiene quanto già 
trovi nel Fumagalli. 

7. Hidber, Dr. B., Schweizerisches Urkundenregister. Herausgegeben 
von der allg. geschichtsforschendcn Gescllschaft der Schiveiz mit 
TJtvterstutzung der Bundesbehòrdeti. 8°. Berti (Blom, M. Fiala e 
K. J. Wyss) 1863—1877. Di questa importantissima pubbli- 
cazione nazionale sono usciti 2 volumi. Contiene tutte le carte 
svizzere dai primi tempi sino al 1200. Un Appendice, Diplomata 
helvetica varia, contiene il testo delle più importanti pergamene 
accennate nel Registro. Il Ticino vi trova tutte le carte che lo 
concernono, tolte dalle opere del Fumagalli, del Troya e da archivj. 
Tuttavia alcune carte non autentiche vi trovarono pure il loro 
posto. Le dovute rimarche trovansi nelT Appendice. L'opera dovrebbe 
esser continuata sino al 1300, ma pare verrà sospesa. 

8. Codex diplomaticus Longobardiae. Trovasi nel Voi. XIII dei 
Monumenta Historiae Patriae. Torino 1873. Questa accurata 
pubblicazione del conte Porro in Milano è indispensabile alla 
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conoscenza dei tempi longobardici del paese nostro. È anche l'opera 
più esatta dal lato critico e diplomatico 1 ). 

9. Muratori, Lod. Ant., Antiquitates Italicae Medii aevi, s. Disser- 
tationcs de Moribus Ritibus, Religione, Regimine eie. post declina- 
tionetn Rom. Imp. ad Annum usq. MD. Omnia illustrantur e con- 
firmantur ingenti copia Diplomatimi et Cliartar. veter., n. pr. ex 
Archivis Italiae depromtar., additis etiam Nummis, Chronicis, 
aliisque Monumentis numquam antea editis. 6 Tomi. fol. Milano 
(Società Palatina) 1738—1742. Opera ardua sarebbe il voler 
parlar dell'importanza dei lavori del padre della Storia italiana. 
Basti il dire che questa pubblicazione del Muratori e le altre sue 
immense raccolte delle Antichità estensi, degli Scrittori italiani, 
degli Annali etc. servono al nostro caso, e devono esser consultate 
da ogni studioso. 

10. Documenti diplomatici tratti dagli archivj milanesi e coordinati 
per cura di Luigi Osio. 8°. 3 voi. Milano (Bernardoni) 1864 
—1877. Contiene varj documenti pel Ticino. 

V. Avch. stor. lombardo 1877, fase. Il ed altrove. 

11. Memorie spettanti alla storia al governo, ed atta descrizione 
della città e della campagna di Milano, né secoli bassi. Raccolte 
ed esaminate dal Conte Giorgio Giulini e dedicate all' altezza 
reale délV arciduca Pietro I&opoldo, nato principe <f Ungheria e 
di Boemia, fol. Milano (Giambattista Bianchi) 1760. Tomi 12. 
Anche di questa indispensabile e grandiosa opera non posso dire 
che basti a suo encomio. Va sino al 1447. Esiste un'edizione 
più recente. 

12. Storia di Milano di Bernardino Corio, riveduta ed annotata dal 
prof. Egidio De Magri, dal prof. Angelo Butti e da Luigi Ferrario. 
8°. Milano (Francesco Colombo) 1855—57. 3 voi. Esistono le 
edizioni anteriori, quali sottintendo note. È questa storia per noi 
di gran ajuto. Va sino al 1499. 2 ) 

l ) Consultate queste opere sarà quasi inutile far ricerche in quelle accurate 
del Lunig, del Stumpf, del DQmmler, del Boehmer, del Ficker, del Pertz, del 
Tòcke, del Morbio etc. Non devono però restar sconosciute allo storico diligente. 

') Oltre il Corio il cultore diligente consulterà le storie di Milano del Rosmini, 
del Verri, del Giovio etc. Sono, però, per noi d'importanza secondaria. 
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13. Urkunden und Iìegesten zur GeschicìUe des St. Gotthardweges 
vom Ursprung bis 1450. Von Dr. Hermann v. Liebcnau. Trovasi 
nelYArchiv fiir schweiz. Geschicìite. Voi. XVII, XVIII e XIX. 
Vennero anche pubblicate separatamente a Zurigo presso J. J. Ulrich, 
1873 — 74. Quest'opera, di faticosa lena ed esclusivamente dedi- 
cata alla storia del Gottardo e del Ticino dovrebbe venir tradotta, 
almeno in sunto, nel nostro idioma. È troppo necessaria, perchè si 
ometta di consultarla più e più volte. Circa la storia del Gottardo 
può anche servire. 

14. Niischeler, A., Historische Notieen uber den St. Gotthardpass. 
Trovasi nell' Annuario del Club Alpino Svizzero. Annata 7 a . Berna 
1871—72. 

15. Godex diplomatici^. Sammlung dcr Urkunden sur GeschicìUe 
Cur-Bàtiens und der Rcpublik Graubiinden. Herausgegeben von 
Th. v. Mohr. 8°. 3 voi. Chur (Leon. Hitz) 1852—61. Contiene 
molte carte concernenti il Ticino. La gran parte delle stesse 
trovasi però nelle 

16. Begcstcn der Bencdiktincr-Abtei Dissentis im Kanton Grau- 
biinden. Bearbeitet von Th. v. Mohr. 4°. Chur (Leon. Hitz) 1853. 
Questi documenti vanno però fino al secolo scorso, mentre il Godex 
non oltrepassa il 1360. 

17. Schlacht bei Arbedo 1422. Con tavola e vignetta. 4°. Trovasi 
nel Neujahrsblatt der Zurcher Feuerwcrlcer-Gcsellschaft del 1833. 

18. Dos Gefecht vor Bettenz, Gedicht von Thadd. Miiller. Trovasi 
nel Schiveizer. Museum. Anno 1786. 1° trimestre, art. 11. 8°. 
Zurigo (Orell, Gessner, Ftissli & Co.) 1786. 

19. Cronache milanesi. Trovansi nell'Archivio storico Italiano. Voi. 
XXIII. (Firenze 1842) e furono riportate in estratti nelT Anzeiger 
fiir Schweiz. GeschicìUe, 1856 a p. 25. Concernono la battaglia 
di Arbedo. 

20. Schmid, Franz Vinzenz. Allg. GeschicìUe des Freistaates Ury. 
Zug 1788—90. 2 voi. Opera ricca di documenti. Indispensabile 
pella storia leventinese. Disgraziatamente l'opera non arriva al 1500. 
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21. Gottliéb Friedrich Ochsenbein, die UrJcunden der Belagerung und 
Schlacht von Murten im Auftrage desFesthomites auf die 4. Saectdar- 
feier am 22. Juni 1876 gesammclt. gr. 8. Freiburg (Ed. Biel- 
mann) 1876. Quest' importante opera racchiude anche varie lettere 
del syndicus di Biasca, Giovanni de Mugiascha, del capitano di 
Lugano al duca di Milano, concernenti i movimenti guerreschi dei 
Leventinesi a favore dei Confederati. 

22. Frischhans Theilig, der Held von Irnis (Giornico). Con vign. 
4°. Trovasi nel Luzerner Nevjahrsblatt del 1829. — Vedasi su 
Theilig anche una dotta memoria del sig. Th. v. Liebenau 1 ) 
(Frischhans Teilling und der geschworne Brief von Luzern vom 
24. Juni 1489). 

23. Combat sur la giace à Giornico. Trovasi nel Conservateur Suisse, 
voi. Il, art. 3, p. 145—155. 

24. Scìdacht bei Giornico, 28. Bezember 1478. Con tavola e vignetta. 
4°. Trovasi nel Neujahrsblatt der Zùrcher Feucrwerker-GcseU- 
schaft del 184G. 

25. La canzone di vittoria del Hans Viol per la battaglia di Giornico 
trovasi nel suo vero testo antico nell'opera del Liliencron: Bie 
historischen Volkslieder der Beutscìien vom 13. bis 16. Jahr- 
hundert. (8°. Lipsia 1865—69. 5 volumi). Il Rochholz la pubblicò, 
ridotta nell' attuai idioma tedesco, nella sua Fidgenòssische Lieder- 
Chronik. (8°. Berna, Chr. Fischer, 1842, 2 a ediz.). 

2G. Il volume XIX del Geschichtsfrcund (Einsiedlen 1863) contiene 
il testamento del capitano Stanga, l'eroe di Giornico, comunicato 
dall' aw. Mùller in Airolo. Questo stesso testamento trovasi nei 
Leponti del Dr. Cattaneo. 

27. Annalia Francisci Muralti J. U. B. pairicii comensis. A Tetro 
Aloisio Boninio nunc primum edita et exposita. 16°. Milano 
(Luigi Daelli) 1861. Questi annali trattano degli anni 1490—1520 
e contengono notizie tante sui baliaggi italiani. Questa edizione 
va adorna d'un facsimile del Muralto, tratto dal Codice Trivolzio. 

*) Da comunicazione avuta, il sig. Liebenau, archivista cantonale in Lucerna, sta 
raccogliendo gli atti pella battaglia di Giornico. Bel dono pel 4° centenario ricorrente 
quest'anno! — Dovrebbe l'autorità nostra a proprie spese pubblicar quegli atti. 
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EVO MODERNO. 

1. lldephons Fuchs, Die mailàndischen Feldzùge der Schweizer. 2 Voi. 
in 8°. St. Gallen (Huber & Cie.) 1810—12. Quest'importante 
opera, tutta basata su documenti, è disgraziatamente incompleta, 
poiché avrebbe dovuto giungere sino al 1527 ed invece cessa col 
1512. Per le guerre d'Arbedo, Giornico etc. è per noi indispensabile. 
Correzioni ed aggiunte a questo lavoro trovansi nel Geschichts- 
forscher, voi. I, 3. fase, pag. 474—487 e voi. Vili, 3. fase, pag. 
386— 402. (J. C. Zellweger : Beschreibung u. kritische Bemerkungen 
iiber den Zug nach Bellenz und die Schlacht bei Irnis von 1478); 
nell' Helvetia, p. 529—534. (Ueber den sogenannten Piasser-Zug, 
1510. Eine historische Berichtigung). 

V. Sinner, p. 38—39. 

2. Gio. Giacomo Ronca da Locamo testimonio oculare dell'assedio 
del castello di Locamo nel 1512, da parte degli Svizzeri, ce ne 
ha lasciato una descrizione. Così il Ballerini. A me non fu dato 
rintracciarla. 

F. Haller V, no. 351. BaUarini, p. 254. Leu XV, p. 403. 

3. Jahrzeitbucher der Kirche zu Schachdorf, Kanton Uri, von J. 
SchneUer, Stadtarchivar zu Luzern. Trovansi nel Geschichtsfreund, 
voi. VI, 1850. — Contengono i nomi di quasi tutti i Leventinesi 
morti nelle guerre elvetiche e di Lombardia. Così p. e. tutti i 
Leventini morti alla grande giornata di Marignano l ). 

Avvenimenti locarnesi 1555. (Vedi Storia ecclesiastica). 

4. Memorie manoscritte di Domenico Tarilli, primo parroco di 
Cornano. Trovansi nell'archivio parrochiale di detto comune e con- 
tengono le notizie sulla peste del 1575, e toccano gli avvenimenti 
generali dal 1561 al 1586. Il libro, destinato per notarvi le nascite, 
le morti, la spese etc. della parrocchia, è annotato dal Tarilli. In 

*) Il Geschichtsfrvund, Organo della Società storica dei V Cantoni, in quasi 
ogni suo volume contiene o articoli o date concernenti il nostro cantone. Così 
il voi. Vili, 1852. (Pace tra Orsera e Leventina 1331 per mezzo di Franchino 
Rusca), il voi. XXI (Giuramento dei Leventini ad Uri 1466) ed altri. Devesi quindi 
annualmente consultare questa pubblicazione importante. 
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questa parte può dirsi una cronaca. Mancano molti fogli ; e il 
libro, che è piuttosto voluminoso, minaccia di perderne altri, se 
non si pensa a farlo legare. Il Torricelli nelle sue dissertazione etc. 
a p. 13 del voi. I parla di queste memorie. I dettagli mi furono 
forniti dall' egregio sig. avv° C. Curti in Cureglia. 

5. Verzeichniss etwelcìier sonder denhvur digerì Sachen, wegen der 
zwòlf mitregierenden Vogteyen in deutschen und weltschen Landen 
der dreyen Ortìien, wie auch der siben, acht und zwolf OrtJien 
einer HocMóbl. Eydtgenoschafft, tnit Nammen der gewestm 
Landvogten, auch vorgesetzten Regiments-Persohnen ein oder 
ander OrtJis und Zeiten, beynebendts auch mehr und ferneren 
Antiquiteten, durch Herren Johan Stelz, Bitter, alter Landvogt 
im Bellenz und Riffìer, auch gewessten Landtschreiber zue Unter- 
walden, nid dem Kcrntcaldt, Luggarus und Béllenz ; in ein kurz 
Compendium begriffen. Anno 1605. 12°. p. 120 (senz' altra in- 
dicazione). Niente d'importante. Non contiene che un'asciutta ed 
erronea lista dei landfogti in ordine cronologico più una descrizione 
del come gli Svizzeri conquistarono i baliaggi. 

V. Haller IV, no. rm. 

6. Su e giù per l'antica Locamo. Note di E. M. tratte da documenti 
esistenti nelV arcìdvio commissariale. Vennero pubblicate nel 
febbrajo e marzo 1878 qual appendice del giornale B Tempo. 
Trattano dei tempi del dominio elvetico. Attualmente vengono 
proseguite, e certamente possono essere di giovamento alla storia 
locarnese 1 ). 

7. Il Curti nei suoi Racconti ticinesi ricorda alla p. 22, nativo di 
Brissago, un Pietro Borrani, che non si sa quando fiorito, il 
quale scrisse delle memorie storiche sul borgo natio, che rimasero 
ms. Forse è il Pietro Borrani notaio di Brissago verso il 1798, 
del quale, al dire di V. de Vit, esiste un discorso ms., che ha per 
titolo: Brisago fatto specchio ai democratici etc. 

V. Vincenzo de Vit, II Lago Maggiore eie, Voi II, p. 330. 



Si cominciò nel giornale il Gottardo la pubblicazione d'importanti docu- 
menti sull' antica Bellinzona. Bella cosa se l'egregio autore continuasse la pubbli- 
cazione, poiché l'archivio di Bellinzona è ben fornito di atti. 

7 
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8. Cronaca scritta da Giov. Giuseppe Busca da Mendrisio sul 
principio del XVIII secolo. Gentilmente mi comunicava l'avv. 
Baroffio in Mendrisio come, ad onta di sue replicate indagini, 
questa cronaca non si potesse rinvenire. Lo spirito di distruzione, 
regnante da noi, l'avrà certamente fatta smarirre 1 ). 

9. Compendium facti et juris prò Universitate D. D. Nobilium 
Locami appellata ex una contra Communitatem seu ripariam 
Gambirogniy appellantem ex altera parte. 4°. 1735. p. 46. Si 
stampò anche in tedesco. Nacque la lite per un articolo del libro 
delle franchigie dei Nobili, articolo che concedeva, esclusivamente 
a quest' ultimi, il diritto di pescare con reti nel lago dal ruscello 
Zena sino a Galaredum dal mese di maggio al primo d'Agosto. 
Questo diritto era registrato sotto l'articolo de regiis Agonorum, 
una parola di cui diffìcilmente trovasi una spiegazione nei Glossarii. 

V. Baller IV, 4, no. isti. 

10. Kurtzer Begriff der Rcchtsamen, der Bevier voti Gambarogno 
und Widerlegung der von der Universitàt der Edlen von Luggarus 
eingewendeten Griinden, das Fisclierrecht bctreffend. 4°. 1785. 
pag. 11. 

V. HaUer IV, 4, no. m. 

11. Al merito sempre grande délV HI. Signore Giovanni Bernardo 
Burcard, commissario di Locamo. Sonetti, fot. Milano 1744. 
Ne trovi un esemplare nella Bibliotheca zurigana 2 ). 

12. Deduzione senza titolo pubblicata dal fiscale Cane vali Girolamo in 
Lugano, a nome dei cantoni sovrani, contro il vescovo di Como, 
per aver questi concessa l'immunità ecclesiastica a Carlo Lurati, 
abitante alla Madonna del piano, falso monetario. In fine all' opus- 
colo trovasi la risposta del vescovo. 1748. fol. pag. 19. — Ne trovi 

') In fatto di cronache siamo veramente poveri. La Lombardia ha una cronaca 
storica per quasi ogni paese; invece da noi non se ne possono rinvenire. Il 
Bonstetten (voi. IV, p. 44) ricorda un' antichissima cronaca esistente in Morcote, 
ma senza poi accennare il contenuto. Si potrebbe saper se tale scritto esiste ancora ? 

•) Gli è certo che la raccolta degli applausi poetici stampati in onore dei 
partenti commissarii sarà in quest' opera incompleta. Ad onta di ogni buona 
volontà, pochi di tali eomponimpnti io seppi registrare. 
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un esemplare nella Biirgerbibliothek di Lucerna. Una difesa fu 
pure pubblicata a stampa dal vescovo e comparve in un fol. di 
pag. 1 e senza titolo. 

13. Deduzioni di fatto, e di ragione per Gian Antonio Inviti, e 
Carlo Francesco Bernardazzi nella Causa d'Appellazione, contro 
la sentenza del 111. Sig. Capitano di Lugano, stata confermata 
dal Lodevole Sindicato sulla querela sporta da Domenico Lamoni. 
(Con traduzione tedesca), fol. Senza data ne tipografo. — Ne 
trovi un esemplare nella Bibl. cant. in Aarau. 

14. Trattato per il Regolamento de confini tra S. M. V imperatrice, 
regina, Duclicssa di Milano, e i lodevoli XII Cantoni Elvetici, 
dominatiti di qua de' monti, accordato nel congresso di Varese, 
e rispettivamente dalla Maestà sua Imperiale regia e da Suddetti 
lodevoli dodici Cantoni ratificato, fol. Milano (Giuseppe Richino 
Malatesta Stamp. Regio Camerale) 1753. pag. 35. 

V, Haller IV, 76, no. »62. - Eidg. Abschiede, 1744-1777. 

1 5. Trattato di Varese e analoghi regolamenti per la determinazione 
dei confini degli ex-baliaggi di Locamo, Lugano e Mendrisio 
con V ex-ducato di Milano (1752—1754). 4°. Lugano (Tip. del 
Verbano) 1847. 

1G. Memoriale giustificativo degli Agnelli Stampatoti in Lugano 1759. 
(V. Opere edite dagli Agnelli etc). 

17. Kurze dock griindliche Beschreibung des Feldzugs, welcìier ge~ 
scheJien von dem Hocìdoblichen Stand Ury wider ikre rebellischen 
Underthanen der Landvogtey Livinen, sammt beygefiigter Vor~ 
stellung der Execution dreyer Rebéllen, welcìie durch das Schwerdt 
hingerichtet worden. fol. Zug (Job. Michael Bluntschi) 1755. in 
fol. 4 pag. — Zug 1755. in 4°. 8 pag. — Basilea 1755. in 4°. 
8 pag. — Niente d'importante e menzognero. 

V. Halli r VI, 81, no. 266. 

18. Geschivind entsponnener und geschicind gedàmpfter neuer Schweizer- 
Krieg, allwo vorlcommt: 1. Einc Beschreibung des Leviner- Thais. 

2. Wann und tuie diese Landschaft an den Stand Ury kommen. 

3. Wann, icie und tvarum diese Unruìien ihren Anfang genommen. 

4. Die schleunige Hulfe, tcelche Lobi Stand Ury erhalten, das 
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entstandene Kriegs-Feuer zu erstecken. 5. Wie diese martialiscìie 
Betcegungen sich gliicklich geendigt. 0. Etne Zunuzmachung dieser 
Geschicht. In dm Gespràchen dcr frucUbringenden Gesellschaft, 
als des dritten Tisches erste Tracht. 1755. 8°. 25 pag. Il pom- 
poso titolo è sufficiente giudizio dell' opera. Ne fu autore il parroco 
Abramo Kyburz. 

V. ibid., p. 81, no. 2G7. 

19. Kaiser, Relation von dcn Liviner Unruhen 1755. Nei Ms. di 
Zurlauben. T. XC. 

P. ibid., no. 268. 

20. Merhvurdigkeiten von Ury, den Auf stand der Liviner betreffend. 
Mt eineni Ilólzschnitt (Tolto da un almanacco). 4°. Trovasi nella 
Biblioteca di Città di Zurigo. 

21. Unruhen im Kanton Uri. Trovasi nell' lMvetia del Balthasar. 
Voi. 8°. Lucerna, e tratta dell'insurrezione leventinese del 1755. 

22. Cenni storici sidla storia della rivoluzione leventinese del 1755 
(del Dr. Guscetti). Trovansi nel Repubblicano No. 42 del 1843 
(venerdì 20 ottobre), e furono riprodotti dal Buon Umore nel 
No. 14 del 5 aprile 1860. Questo secondo giornale pubblicava in 
detta occasione anche una vignetta rappresentante il 2 giugno 1755 
in Faido, tolta da un quadro a colori, trovato dal nostro con- 
cittadino Felice Lombardi in una casa privata del Cantone di Lucerna. 
11 quadro comprato dal sudetto sig. Lombardi, deve esser passato 
nelle mani del defunto comm. Togni in Chiggiogna, e sarebbe 
bene che non si smarisse, come pur troppo succede di tante 
memorie nel Ticino. È poi fama che la pittura sia opera del mastro 
di giustizia che ha effettuato l'esecuzione capitale in Faido 1 ). 

23. Kurz gefasste Rechi fertigung (Worinn grundlich und deutlich 
betvicsen ivird, dass Joseph Remigi Zelger des Raths Nit dm 
Kern - Wald gcwessner Land- Vogt zu Bellcnz in Formierung 
des Inquisitions-processus tcider den Sindico Giov. Pietro Scala- 

l ) Altre notizie sugi' infausti avvenimenti del 1755 trovi nelle Monatl. Nach- 
rìchten di Zurigo del 1755, Giugno 67—71; Luglio 81-85; nel Journal Helret. 
Nouvell. polit. 1755; Maggio 195-198; Giugno 214—224. 
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brino, und in Berufung der Herren Mitrichter nichts anders 
gethan, als tcas er in Kraft seines Amts hefiigt und laut scinem 
Eid schuldig war. 4°. (senz' altra indicazione) p. 12. 

24. Griindliche Jkantwortung des abseiten L. Ijoblichen Thal Misox, 
an die Herren Hàubter und samtliche Ruth der gemeinen Lobi. 
3 JBiindten gestcllten und von selb anter cincin Begleit-Schreiben 
an die Lobi. Acht Alien Orte der Eydgenossschaft ubersandten 
Memorials, die zmscìien dem zu Bellenz in der Regierung stehenden 
drei Lobi. Kantonen Uri, Schweitz und Untenvalden nid dem 
Kernwald, und gedachtem Thal Misox obwaltende Confìn und 
andere Anstànde betreffend. 25 pag. in fol. Senza data nè tipografo. 

V. Hall' r IV, 188, no. 77*. 

25. Applausi poetici a Casimiro Krus, capitan reggente di Lugano. 
(V. opere edite dagli Agnelli all'anno 1772). 

26. Lettera di ragguaglio di un Asconese ad un suo Compatriotta 
ed allegazioni sulla causa vertente tra la Conimunità d'Ascona 
e i Sig. Oblati Reggenti del Collegio colà eretto, su del quale 
cade la questione, presa in Abscìieid dal lodevole Sindicato di 
Locamo. 4°. pag. 67. È una raccolta di varii scritti: 1. Ricorso 
degli Asconesi ai 12 Cantoni sovrani del 23 aprile 1777. 2. Loro 
lamenti soli 1 amministrazione degli Oblati. 3. Difesa del preposto 
Mazza e replica degli Asconesi. 4. Supplemento a quest'ultima. 
5. Lettera del sig. Locatetti preposto di S. Sepolcro in Milano al 
preposto Mazza, del 27 luglio 1777 con note. 6. Lettera del 
Mazza al Lod. Sindicato, del 12 agosto 1777, con note. 

V. Batter VI, 209, no. 940. 

27. Apologia in riposta ad un libro intitolato : lettera di ragguaglio 
di un Asconese ad un suo Compatriotta ed allegazioni etc. nel 
1777. 4°. 1778. pag. 157. Autore il preposto Mazza, che la scrisse 
a confutazione della precedente opera. Il primo capitolo contiene 
un ampia e dettagliata storia del collegio d'Ascona. — Delle altre 
opere che furono stampate per l'egual oggetto non ebbi conoscenza. 

28. Applausi poetici pel capitano di Lugano, Lauener. 4°. Lugano 1782- 

29. Governo elvetico. Anno 1779. fol. pagine 10 e senz' altra indi- 
cazione. Tremona, Arzo, Besazio e Brusin Arsizio ricorrono al 
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governo elvetico onde esser liberati da una gravosa decima 
ecclesiastica. V. un esemplare nell' Arch. fed. Kirchenteesen , 
Kt. Lugano 1798. 

30. Gutaclden ivegen Abstellung des unanstàndigen Aemterhandels in 
dm Unterthanen-Landen. fol. Chur 1782, Mare. 

V. Mailer IV, no. 1886. 

31. Lepori, Antonius, Supplica da leggersi neW atto, che la suprema 
superiorità Elvetica si degnerà riconoscere la causa di Pietro 
Busca con Londoni e Ciani, fol. (1786) pag. 16. Trovasi nella 
Bibl. zurigana. 

32. Applausi poetici a Vittore Tschann, Commissario di Locamo. 
(V. Opere edite dagli Agnelli all'anno 1786). 

33. 1787. Ind. 5 die Vencris 18 Mensis Maij (senz' altra indicazione). 
Dichiarazione arbitramentale data in Lugano il 28 Nov. 1787 da 
D. Erlach, Capitano Reggente di Lugano». Arbitro e Mediatore, 
scelto dai patrizj per una loro causa contro il borgo di Lugano. 
fol. pagine 4. Trovasi pure neWArch. federale. 

34. Applausi poetici al Comm. di Incarno Peyer im Hoff. (V. Opere 
edite dagli Agnelli all'anno 1788). 

35. Due canzonette militari composte per gli volontarj di Leventina 
venuti a Basilea a rilevare il contingente d* Urania. 8°. 1792. 
pag. 16. (senz' altra indicazione). Sono due canzoni composte dal 
curato Pozzi d'Airolo. Va annessa la musica per ambedue. Ne 
vidi un esemplare nella bibl. di Berna. In una mia prossima me- 
moria sulla partecipazione degli ex-sudditi italiani alle guerre 
elvetiche, produrrò per intiero queste due canzonette. 

36. Memorie deW ex-Landscriba Beroldinghen. Sono poche pagi- 
nette ms. trattanti gli avvenimenti della repubblica elvetica del 
1798 etc. Trovansi presso la famiglia Beroldinghen in Mendrisio. 

37. Storia detta Svizzera italiana dal 1797 al 1802 compilata da 
Pietro Peri sugli abbozzi e documenti lasciati da Stefano Franscini. 
8°. Lugano (Cantonale) 1864. 

38. Difesa del cittadino Reali e compagni patrioti luganesi avanti 
U tribunale di Lugano il 17 Nov. 1798, ore 2 pam. 8°. Lugano 
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(Agnelli) 1798. pag. 56. Un quadro a colori, rappresentante 
l'irruzione dei patrioti in Lugano, il 15 febbrajo 1798, trovasi 
nella sala municipale in Lugano. 

39. Compendio storico degli avvenimenti seguiti in Lugano dall'epoca 
della proclamazione della libertà sino al presente. (Italiano e 
francese). 8°. 1799. pag. 144. È opera del fu sign. Maria Antonio 
Laghi luganese. Professò la mercatura e la ragioneria. Amava la 
patria svisceratamente e desiderava che si mantenesse svizzera, ma 
indipendente. Testimonio oculare dei fatti li scriveva appena 
accaduti. Non vuoisi abbadare allo stile buttato là così alla buona, 
sibbene al saldo proposito di non offendere la verità. 

V. Peri, Storia etc. Nota a pag. 3 del cap. 1. 

40. G. B. Quadri, Précis historique des événements qu 1 accompagnòrent 
la contre-révdution de Lugano. In 70 paragrafi. Ms. indirizzato 
al Direttorio. Trovasi nell 1 archivio federale. 

41. Progetto di risposta alla pretesa giustificazione di Pietro Bossi 
accusato come uno dei principali autori della controrivoluzione. 
8°. 1799. pag. 25 (senz' altra indicazione). 

42. Istoria della querra, e della distruzione de* cantoni democratici 
detta Svizzera di Arrigo Zschokke, prefetto nazionale del Cantone 
di Basilea. Tradotta dal tedesco ed ampliata con note ed un 
appendice da Giam-Menico Cetti. In 4 libri. 8°. Lugano (Vela- 
dini) 1805. p. 366. Il cap. V concerne le rivoluzioni in Lugano 
e Mendrisio. Su questi avvenimenti vedi anche il Torricelli. 
Tomo 1° . 

43. Zschokke, Enrico, Historischc Denkwiirdigkeiten der hélvetischen 
Staatsumioalzung. 3 voi. Winterthur 1803. Contengono molte 
notizie sugli avvenimenti del Ticino e sulla venuta dell'autore 
tra noi, qual commissario straordinario. 

44. Enrico Zschokke, commissar io della Svizzera italiana pél Direttorio 
Elvetico. Strenna leventinese pel capo d'anno 1843. 8°. Lugano 
(Veladini) 1842. È la biografia di Zschokke, da lui stesso redatta 
e pubblicata col titolo Selbstschau. Il Dr. Guscetti ce ne porse 
la traduzione italiana. 
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45. DétV invasione francese nella Svizzera ossia della repubblica elvetica 
unitaria. Memorie storielle dclV avv. Angelo Baroffio. 2 voi. in 8°. 
Lugano (Veladini) 1873. 

46. Loìibauer, Prof., Die Kàmpfe um den Gotthard im FriiJijahr 
und Sommar 1799. 12°. Basel (Schweighauser) 1861. 

47. H. Zàhringer, Ber Gebirgskrieg in der Schweiz 1798 und 1799. 
Nel Jahrbuch del Club alpino Svizzero, Annata 1873. 

48. Ber Gotthard, Etne kriegshistorische Skizze von J. von Scriba. 
Fu pubblicato nella Allg. Schweiz. Militar- Zeitung di Basilea, 
nel 1874. 

49. Les tnalheurs de la Levantine par J. F. Pozzi, cure cPAirolo. 
Trovasi nel voi. V del Conservateur Suisse, art. 6. È un triste, 
ma pur troppo vero quadro della Leventina nel 1799, ali* epoca 
del passaggio di tutte le truppe belligeranti. Articolo meritevole 
d'esser pubblicato in italiano. 

50. Atti comprovanti il credito dell' antico distretto di Lugano verso 
V I. R. Corte d'Austria, fol. Lugano (Veladini) 1855. Può dar un 
saggio delle rappresaglie usate dalle truppe austro-russe nel 1799 
verso i nostri paesi. La ragione del forte sul debole fece sì che 
il credito restasse ancor oggidì impagato! 

51. Manoscritti storici-statistici del fu Gius. Vonmentlen di Bellin- 
zona. Credo concernino gli ultimi tempi del secolo XVIII e li 
trovo menzionati nella Svizzera Ital. del Franscini (vedi Biblio- 
grafìa nel voi 1° ). Attualmente devonsi trovare presso la famiglia 
Vonmentlen. 

52. Repertorium der Abschiede der Eidg. Tagsatzungen vom J. 1803 
bis Ende 1813. Sammt Urkunden. 2 voi. in 4°. Bern (Cari Ratzer) 
1842—43. 

53. Offìzielle Barstellung der militàrischen Vorfcdle im Kanion 
Tessin im Spàtjahr 1814. 4°. Zurich (Gessner) 1814. 

54. Manifesto del G. Consiglio del Canton Ticino al popolo. 8°. 
Lugano (Veladini) 1814. p. 134. 

55. Manifesto del Piccolo Consiglio, fol. Bellinzona (Paganini) 1814. 
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56. Lettera d'un Luganese sugli ultimi avvenimenti seguiti nel Canton 
Ticino. 8°. 1814. p. 18. (Senza altra indicazione). Tuttavia si 
ritiene autore Giuseppe Ruggia farmacista e dappoi tipografo in 
Lugano. Questa lettera, scritta ad un amico in Milano, venne 
anche pubblicata in tedesco. 

57. Mìiller-Friedberg, Karl, und U. Escher, Schweiserische Annalen 
oder Geschichte unserer Tage seit dem Juli 1830. 7 voi. in gr. 8°. 
Zurigo (0. F. & C.) 1832—1842. Nella 2 a parte del V volume 
(pag. 789—946). Franscini descrive maestrevolmente lo stato del 
Ticino prima del 1798, gli scandali del regime Quadri e la bella 
rivoluzione del 1830. 

58. Storia della Svizzera Italiana, Anno 1839. 8°. Lugano (G. 
Bianchi) 1840. Parla anche dei tempi dei baliaggi ; l'opera è 
però esclusivamente dedicata alla narrazione degli avvenimenti dal 
1830 al 1839. 

59. Storia abbreviata detta Confederazione Svizzera per Alessandro 
Baguet. Versione italiana eseguita sulla 2 a edizione francese 
con copiose aggiunte sulle vicende del Cantone Ticino (traduttore 
prof. G. Nizzola). 8°. Lugano (Ajani e Berrà) 1869. 



NOTA.. Col 1830 cessa per noHa vera parte storica. Jo aveva raccolto 
tutti i materiali sino al dì d'oggi; ma, lo confesso, annojato dall' 
enumerazione di tante opere polemiche, virulente ed indegne del 
cantone, lasciai cader la penna. Chi desiderasse far quello eh' io ho 
tralasciato s'avrà da me detti materiali. Glieli cedo più che volontieri. 
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STORIA ECCLESIASTICA. 




1. Ughelli, Ferd., Italia sacra, s. de Episcopis Italiae ed Insularum 
adiacentium, rcbusq. ab praeclare gesti s, • deducta Serie ad nostrani 
usq. aetatem. Opus singidarc Provinciis XX distinctum. In quo 
Ecclesiar. origines, Urbium conditiones, Principum donationes, 
recondita monumenta in lucem proferuntur. 9 Tom. fol. Barn. 
1643—1662. T. I— III (Tanus), T. IV, V (Daversin), T. VI (Typogr. 
Camerae Apost.), T. VII — IX (Daversin). — Ed II a aucta ed emen- 
data, cura et st. Nicolai Cdeti. 10 T. fol. Ven. (Coleti) 1717 
—1722. Opera ricca di documenti concernentici. Si consultino i 
volumi IV e V, specialmente alla diocesi comasca dedicati. 

2. Helvetia Sacra von E. F. von Miilinen, I e II parte, fol. Berna 
(Stàmpfli) 1858—61. Ha importanti notizie storiche sui conventi, 
sulle prevosture ed arcipreture del Ticino. Le notizie vennero 
fornite all'autore in gran parte dai signori Arciprete T. Caroni in 
Balerna, Taragnoli in Bellinzona, Canonico Ruggiero in Locamo 1 ). 

Baìlarini Cronache etc. (V. Rubrica Storia civile). 

3. Degli Annali Sacri della città di Como. Raccolti e descritti dal 
P. D. Primo Luigi Tatti Ch. regolare détta Congregatione di 
Somasca. Decade prima. 4°. Como (Eredi Nicolò Caprani) 1663. 
Decade seconda. Milano (Giov. Batt. Fettatio) 1683. Decade 
terza. Milano 1734. Appendice alla decade terza. Milano 1735. 
La prima parte, di p. 1042, va dai primi tempi sino al 887 ed 
è ricca di documenti pella storia ecclesiastica del nostro paese. 

') Quanto sarebbe bello, se questi signori volessero investigare nei loro 
ricchissimi archivj e porgere nuova luce alla complicata nostra storia! 
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La 2 a va sino al 1300 e la 3 a sino al 1582, ambedue non in- 
feriori per ricchezza di documenti alla prima. L'appendice va sino 
al 1598. Con fatica più da immaginare che da dirse raccolse il 
Tatti dalle opere stampate e dai ms. quanto giovasse a compilar 
gli Annali sacri, non le cose solo ecclesiastiche, ma le civili ancora 
e letterarie abbracciandovi. Ha però le sue pecche e madornali, 
avendo voluto infarcire i suoi annali di notizie generali; intese 
non solo a dire il vero della storia, ma ogni cosa, a sfoggiar in- 
digesta erudizione e arguzia di conghietture. Uno stile poi gonfio 
di esagerate metafore, d'amplificazioni oratorie, ne fa all' estremo 
nojosa la lettura. Liberò tuttavia la storia da molte inesatezze e 
favole ; onde ingombra l'avevano storici e cronisti ; ma se ne tolse 
alcune, altre e ben grosse lasciò passare. Peccato però che la morte 
abbia interotto il suo lavoro, sicché non giunse che al 1598 la- 
sciando un cumulo di materiali che andarono dappoi dispersi. 

V. Argelati II, Sappi. €8. — Quadrio, Introduzione e III, 465. Haller III, 
1092. Cantù 1,4, 6 e II, m. Rovelli, Pref. alla stor. di Como. 

4. Sommario delle vite ed azioni degli arcivescovi di Milano da 
S. Barnaba sino al governo presente. Istoria sacra di Giov. 
Giuseppe Vagliano, Rettore di S. Maria di Domo Valtravaglia. 
4°. Milano (Marc' Antonio Pandolfo Malatesta) 1715. Può servire. 

5. Antiquario della diocesi di Milano delV arciprete oblato Francesco 
Bombognini. 2 a edizione con correzioni ed aggiunte del Dr. Carlo 
BedaeUi. 8°. Milano (Giov. Pirotta) 1828. Scritto, per verità, 
senza fior di critica. Contiene però alcune buone notizie sulla pieve 
di Biasca. 

V. Cantù, St. di Mano, ediz. Pomba, p. 164. 

6. Il Ticino e i comuni grigioni di Poschiavo e di Brusio dipen- 
denti dalle diocesi lombarde di Milano e di Como, il movimento 
per la separazione dalla medesima e per V annessione ad un 
vescovato svizzero. Materiale raccolto a dilucidazione deW argo- 
mento della separazione. 8°. Lugano (Veladini) 1861. È la traduz. 
italiana, ordinata dal governo ticinese, dell' opera tedesca del cons. 
naz. Hungerbuhler, edita nel 1860 a S. Gallo (Scheitlin & Zollikofer). 
Contiene im cumulo di notizie pella storia ecclesiastica del tempo 
del dominio elvetico. Raccomandabile. 
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STORIA SPECIALE. 



1. De persequutione adversus Locarncnses mota, deque exilio reli- 
(jionis causa iUis irrogato, Ustoria brcvis e vera, a teste oculato 
et attrito exilioque consorte litteris mandata, ad ecclesia* Christi 
aedificationem, coepta ab anno Doni. 1540 et producta ad annum 
1555, inde vero ad annum 1602. Il Ms. di pugno di Taddeo 
Duni, l'autore, trovasi in possesso della famiglia Muralt. Un' altra 
copia trovasi nella Bibl. zurigana (Simmlcr, Locarnensia). Peccato 
che questa narrazione non sia mai stata stampata ! 

V. Meyer, Ferd., I, V. — Haller II, no. 420. 

2. Locamische Verfolgung, oder Beschreibung , icie das heilige 
Evangelium dasélbsten entstanden, dariiber vnder den XII Orten 
IJbblicher Eydgnosschafft grosser Span vnd Ziceytracht sich er- 
hebt, selbiger entlich beigelegé, desselben Bckenner àber màchtig 
verfólget, aus ihrem Vaterland vertriben vnd in Loblicher Statt 
Ziirich auf- vnd angenommen ivorden. AUes mit mdglichstem Fleiss 
u. s. f. in disc Ordnung zusammen bcschribcn voti Daniel Orell von 
Gembsberg. Anno 1683. fol. Ms. di 168 pag. nella Biblioteca 
Zurigana, regalato dallo stesso autore. Il frontispizio porta queste 
parole : Bibliotliecae Civicae offert et inscribit author die 25 febr. 
1684. Altre copie trovansi negli archivj degli Orelli e Muralti. 
— La narrazione è semplice e senza pretesa ad erudizione. I docu- 
menti sono riportati quasi tutti per completo. 

V. Meyer I, ri. Haller III, no. itf. 

3. Epistolae rem Locarnensem concernentes. 8°. Tig. 1708. È del 
Mainardo. 

4. Lux in tenebris, a tenebris rejeda, non tamen extincta, oratione 
Carolina sub Dium revocata, in Locarnensium persecutione 
Publicijuris fecit Joh. Eutyohius di Clara monte (Johann von Muralt). 
8°. Tiguri 1708. Stile pedantesco e nojoso che quasi rende 
impossibile la lettura di questo discorso. Qual differenza della 
semplice narrazione del Duno! Eppure venne stampato due volte 
(la 2 a nella Tempe hehetica, tom. IV, p. 131 e seg. Tiguri 
1739. 8°.) ! Il Muralto, celebre medico e naturalista, avrebbe fatto 
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meglio a non arrischiarsi sul campo della storia. — L'Haller cita 
un altro Ms. sulle faccende locarnesi, ma il diligente Meyer non 
ha potuto ottenerne contezza, ad onta di replicate indagini. 

V. Hailer III, n. 419 e 421. Meyer I, fttl-XttL 

5. Diss ist mit den Nuwgluubigen oder LtUhrischen Luckarnern 
gehandlett zu Lugkaruss 1554. Nella Biirgerbibliothek di Lucerna, 
Cysats CoUect. 0. Fol. 348. Hailer lo cita appena, parlando della 
Cronaca del Salai 

V. P. Gali Morti, Verztichniss der Werke ùber sehweiz. Reformation tic. 

Aloys von Ordì. Ein biographischer Versiteli etc. (V. Kubrica 
Biografie). 

C. Istoria del progresso e dell'estinzione ({ella riforma in Italia 
itel secolo X VI. Tradotta dalV inglese di Thomas Mac Crie nella 
teologia dottore. 8°. Parigi (Baudry) 1835. La prima edizione 
inglese uscì nel 1827 ad Edimbourg. Nel 1829 veniva tradotta 
in tedesco (Lipsia); nel 1830 in francese (Ginevra, Cherbuliez). 

7. Die Locarner komtnen nach Ziirich den 12. Mai 1555. 8°. Trovasi 
nel Neujahrsblatt der Chorherren von Ziirich pel 1810. Niente 
•d'importante. 

8. Joh. Becaria, Reformator der ital. Sehweiz. 4°. Trovasi nel 
Neujahrsblatt della biblioteca zurigana pel 1835. 

0. Die Evangelische Gemeinde in Locamo, ihre Auswanderung nach 
Ziirich und ihre iceiterm Schicksale. Ein Beitrag zur Geschichte 
der Schiveiz im 16. Jahrhundert. Nach bisher meist unbenutzten 
handschriftlicJien Quellen von Ferdinand Meyer. 2 voi. in 8°. 
Zurigo (S. Hdhr) 1836. Ecco un' opera classica e che meriterebbe 
una traduzione italiana. Contiene tutto il materiale pel 1555 e 
non v' ha altr' opera che possa a questa paragonarsi. Il 1° volume 
concerne totalmente Locamo e la sua comunità evangelica; il 
2° tocca i casi degli espulsi nella nuova patria Zurigo. Il tutto 
basato su documenti, rigorosamente comentati. M'accorgo d'esser 
impotente ad enumerar i pregi di quest'opera; altri, meglio di 
me, l'hanno fatto. 

10. Die Verbannten von Locamo. Ein Bild aus der Schweizer- 
geschichte von 11. L. Trovasi nell' Illustrirter Kalender fiir die 
Sehweiz pel 1854 da pag. 96 a p. 111. Non vale gran che. 
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1 1 . Merkwurdige Uebereinkutift mit detti Jieiligen Karl voti Borromà, 
in Folge einer Visitation desselben in dm Pf a rrsprcngeln und 
Kircfien der ennetbergischcn Vogteien. Trovasi nel Geschichts- 
freund, voi XX. L'egual trattato, in italiano, trovasi nei Docu- 
menti pel la vita di S. Carlo del Sala. 

12. De Santo Carolo, Carmina a Vetro Martinolo Curato Poliani 
fusa. 4°. Mediolani (apud Navam) 1610. L'autore, curato di 
Faido, sino al 1605, descrive in versi, che sanno del maccheronico, 
i viaggi del Borromeo nelle nostre valli. 

V. Cattaneo J. Leponli I, ilo. ArgelaU II, p. 882. 

13. Vita di S. Carlo Borromeo dal prof. Antonio Sala e pubblicata 
dal Can. Aristidé Sala suo nipote con dissertazioni e note 
illustrative. 8°. Milano (Arcivescovile) 1858. Il can. Sala fece 
seguire l'importante collezione Documenti circa la vita e le gesta 
di S. Carlo in 3 voi. Milano 1857 (I), 1858 (II) e 1861 (III) 
con un Appendice o fascicolo conclusionale Pinerolo (Chiantore) 
1863. Questi documenti sono per noi specialmente necessari. Tra 
le altre molte biografie del Borromeo devonsi da noi consultare 
quelle di Carlo Bescapé (Lodi, Willmant, 1858), del Giussani 
colle note dell' Oltrocchi e del Rossi (Milano 1751) 1 ). Tutte 
le altre, di cui trovi l'elenco nel Sala (fase, conclus. p. 203) non 
raccontano cose nuove. 

14. Vita di Federico Borromeo. Compilata da Francesco Rivola, 
sacerdote milanese. 4°. Milano (Dionisio Gariboldi) 1656. Un 
grosso volume. Io non parlo d'altre che molte ne dovrei allora 
accennare. 

15. Demonstratio Juriam Communitatis Biaschae seu ejus Praepositi 
Parochi, tatti in possessorio, quam petitorio de quarta parte ctitn 
dimidia decimarum locorum dictae Communitatis. fol. p. 9. 1615. 

16. Informatio prò M. III. et M. RR. DD. Quatuor Canonicis 
Ordinarijs Comitibus Vallium Leaentina, Blmij et Riperiarum 
prò Decima Biascha. fol. (senz' altra indicazione). 

*) De vita et rebus gestis S. Caroli Borromei libri VII, quos ex Joanne Petro 
Giussiano Bartholomaeus Rubens latine reddidit, et Balthassar Oltrocchi notis 
uberrimis illustravit gr. 8. Mjedioìani 1751. 
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17. Memoriale in fol. di p. 15 che comincia Deus adsit. Justissime 
per omnia futi etc. (senz' altra indicazione), Concerne la questione 
pella decima di Biasca, alla quale le due precedenti memorie pure 
si riferiscono. Aggiungasi ancora: 

18. Memoriale contenente le Contrarisposte dei lìiascliesi. fol. p. 9. 
1618 (senz' altra indicazione). Il motivo di tutta questa questione 
consisteva neir avocar a sè gli ordinarj di Milano la decima, che in- 
vece le tre valli volevano e dovevano pagare alla chiesa prepositurale 
di Biasca. Di queste memorie a stampa, e d'un lungo carteggio 
in proposito, ne trovi esemplari nell'archivio della prevostura in Biasca. 

19. Memoriale in fol. di pag. 6 (senz' altra indicazione). Concerne una 
questione insorta nel 1676 nel Locarnese pella nomina dei vice- 
curati, di ragione del popolo. Un altro memoriale, eh' io posseggo 
incompleto, tratta pure l'egual soggetto. 

20. Storia generale delV inquisizione, corredata di rarissimi documenti. 
Opera postuma di Pietro Tamburini. 8°. 4 voi. Milano (Fratelli 
Borroni) 1866. A pag. 363 del voi. IV trovasi Menico ed Agnese 
Sturlini. Episodio del 1600, che il Tamburini dice esser successo in 
Mendrisio. Amanti di Agnese per vendicarsi del fortunato rivale 
Menico lo denunciarono qual stregono all' inquisizione, onde dovette 
la coppia fuggire in Valtellina. Io ritengo il racconto pura 
invenzione, avvegnaché l'inquisizione non avesse comando nei baliaggi 
italiani. È del mio avviso il Cantù. 

V. Cantù, Eretici in Italia, voi. Ili (ediz. Pomba), nota 86 al discorso 64. 

21. R. P. D. Vicecomite Comen. Portionarie. Lunae, 3 Julii 1752. 
fol. Romae (ex tipogr. Rev. Cam. Apost.) 1752. p. 6. Concerne 
una vertenza tra Ascona ed il vescovo di Como per la nomina del 
curato. Ne tengo copia. 

22. Applausi poetici al P. Maurizio Salabue quaresimalista in Lugano 
nel 1767 etc. 4°. Lugano (V. Opere edite dagli Agnelli all' anno 
1767). 

23. Documenta Visitationis pastoralis e processuum Lilìertatis (1768). 
8°. pag. 46 (senz' altra indicazione). Concerne specialmente le ver- 
tenze tra il vescovo di Como e l'autorità elvetica in Lugano circa 
le fedi di stato libero. 

V. Haller III, NO. tOSS. 
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24. Esposizione dei diritti spettanti al borgo di Mendrisio sui beni 
del soppresso Convento dei P. P. Serviti coi principali docu- 
menti die servono al loro appoggio. 8°. Lugano (Veladini) 1852. 
Contiene documenti anteriori alla cessazione dei baliaggi. 



III. 

STORIA. DI PIEVI , CHIOSTRI, 
CONGREGAZIONI etc. 

L Lasciò il Ballarmi un prezioso Ms. in latino che conservasi nell'- 
archivio capitolare. È veramente tale in ispecie per la Storia 
ecclesiastica di Locamo e della sua pieve. L'autore ne raccolse 
con tutta diligenza le notizie dai tempi più remoti sino al principio 
del secolo XVII. Il Gilardi nella sua Descrizione del Santuario 
s/a Locamo cita varj documenti dedotti da questo ms. Sarebbe 
opera meritoria di produrlo per intiero alla luce. 

V. V. de Vii, li Lago Maggiore eie. Voi. Il, p. 464. - Aiuti, Memorie e 
attardi, Descrizione eU. 

2. Descrizione detta Chiesa di S. Maria del Sasso sopra il magni- 
fico Borgo di Locamo — già fatta da D. Giacomo Stoffio Cano- 
nico di Locamo Vanno 1625, et Jwra ristampata con V aggiùnta 
di nuovi accresimenti ad instanza del P. Michele Leoni delVistesso 
luogo. 8°. Milatio 1677. pag. 61. Ampia è la descrizione del 
chiostro e dintorni. Ma la narrazione è troppo ricca di favole e 
leggende assurde. 

V. HaUer 111, no. 1422. 

3. Memoria del celebre Santuario della Vergine del Sasso sopra 
Locamo del tenente Bartolomeo Fanciola. 8°. Lugano (Rossi & C.) 
1804. p. 64. 

4. Memorie per lo straniero che visita il santuario di Nostra 
Signora del Sasso del Dr. medico Giuseppe Righetti. 32°. Locamo 
(Veladini) 1824. p. 64. 

5. La Madonna del Sasso sopra Locamo. Reminiscenze scritte dal 
sacerdote A. B. (Angelo Botami). 



Digitized by Google 



- 113 - 



6. Il Santuario di S. Maria del Sasso sopra Locamo per Carlo 
Gilardi di Locamo prete dell' istituto Rosminiano della carità etc. 
32°. Locamo (Verbano) 1857. È un riassunto delle precedenti 
opere, e può servire molto. Tantò più che le opere dello Stoffio, 
del Fanciola e del Righetti sono divenute rarissime. 

7. Breve racconto della Confraternita del Riscatto, eretta nella 
chiesa della S™" Trinità sopra il Monte de S ri Borghesi di Locamo. 
Ad instanza del Sig. Giorgio Giugni Caneparo della medema con 
la descrizione del Monte sudetto, e con V Indulgenze che con- 
seguiscono li Confratelli e Consorelle. AW Illustriss. Sig. il Signor 
Carlo Francesco Marcacci barone del re di Polonia ecc. 4°. 
Milano (Fratelli Bolzani) 1716. Trovasi una copia nella Bibl. 
del ginnasio di Locamo. Ampollosa descrizione della Trinità sui 
monti. Le notizie storiche giovano tuttavia. 

8. L'Istituto dei Chierici reg. Somaschi in Lugano, accusato e difeso, 
fol. Lugano (Veladini) 1845. Sparge luce sulle vicende dei Somaschi 
in Lugano, dalla loro venuta sino quasi alla soppressione avvenuta 
nel 1848. 

9. Il prevosto attuale di Biasca, sig. A. Rossetti, stava elaborando 
una storia della pieve di Biasca. Vidi, anzi, molte memorie sue 
in proposito. Sarebbe da desiderare ch'egli le rendesse, coordinate 
in un assieme, di pubblica ragione. 



ORGANIZZAZIONE ECCLESIASTICA, 



1. Ada Ecclesiae Mediolanensis a S. Carolo condita, cnm vita 
ejusdem à Carolo a Basilica — Vetri conscripta. Degli atti della 
chiesa milanese alcune parti staccate erano già state pubblicate 
colle stampe, vivente lo stesso S. Carlo, e d'ordine suo. Come pure 
per di lui cura ne era stata messa in luce coi tipi del Ponzio nel 
1582 una raccolta, la meno completa di tutte le posteriori. Lo 
stesso Ponzio ne produsse una assai migliore collezione nel 1599 
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d'ordine del Card. F. Borromeo. — La 3 a edizione fu impresa con- 
dotta a Brescia nel 1603 da Domenico Zuchinetto. La 4 a , essa 
pure imperfetta uscì a Parigi nel 1643. La 5 a a Lione nel 1682. 
La 6 a a Bergamo nel 1735. La più completa fu la 7 a , pubbli- 
cata coi tipi del seminario di Padova. La più recente edizione è 
quella del 1844. (Milano, per Paolo Pagnoni). 

V. Sala, Biografia di S. Carlo. Voi. I, p. 149-60. 

2. Constitutiones in Synodo celebrata pridis non. octob. et 7 id. 
novembris 1624. Bomae 1625. 4°. 

3. Synodus diocesana Cotnensis V, inchoata die XVIII completa 
vero die XX Septembris Anno Domini 16 33. Comi (ex typogr. 
Amanti Fruvae) 1633. 4°. Sinodo tenuto sotto il vescovo Lazzaro 
Carafini. Oltre i decreti sinodali contiene questo volume una relazione 
sullo stato ecclesiastico del vescovato di Como, diretta ai cardinali 
interpreti del concilio di Trento, un catalogo cronologico dei vescovi 
di Como, e la serie de' diplomi d'imperatori e re, ne' quali qualche 
privilegio fu accordato a quella chiesa. 

4. Synodus diocesana VII celebrata in basilica cathedrali Cmneìisi 
dkbus 10, 11, 12, Mens. Septembris 1686 ab... 'Cardinali Carolo 
Cicero episcopo Comensi .... Comi 1687. 4°. pag. 240 

5. Breviarium Comense 1585, correctum et purgatum fuit ab erroribus 

cura Ep. Comensis Joann. Ant. Volpi. 
V. Mailer ili, no. in. 

6. Decreta condita in visitatione trium Vallium Ilélveticarum peracta 
per Georg. Cattaìieum, Canon. Ord. Metropól. idi delegat. ab 
Em. Cardin. Archiepiscopo Josepho Archinto de 1708. Ms. infoi. 

V. Argelati II, 1490. Mailer III, no. 718. 

7. Orazione da cantarsi alla nuova cappella della S. S. Pietà eretta 
nel cimiterio della par occhiale di Castagnòla. 8°. Como 1721 e 
Lugano (Veladini) 1839. 

8. Costituzioni delle monacìte cappuccine adottate per uso del monastero 
di S. Giuseppe in Lugano. 4°. Lugano (Agnelli) 1748. 

l ) Gli atti dei sinodi diocesani di Como devono esser tutti, dal più al meno, 
consultati. Tuttavia mi si abbia per iscusato s'io non li indico qui per esteso. 
Così dicasi per quanto concerne la diocesi milanese. 
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9. Decreta generalia condita occasione pastorali* visitationis trìum 
vallium habitae ab Excell™ e Rev mo Domino D«° Philippo Vice- 
comite Mediolani archiepiscopo et promulgata in congregatione 
totius cleri dictarum vallium peracta die 2 mensis Augusti Anni 
MDCCLXXXV. Lugani (Typis Agnelli). 

10. Milano sacro. Almanacco religioso statistico etc. per Vanno 
12°. Milano (Giovanni Montani). 

11. Como sacro. Almanacco per Vanno 12°. Como (Ostinelli). 

Questi due almanacchi per la gerarchia e per le altre organizzazioni 
delle diocesi lombarde possono giovare. Ambedue si pubblicavano 
già sul principio del secolo scorso. 



Digitized by Google 



DECRETI, LEGGI, STATUTI ECC. 



1. Distri butio oder dentiteli und ordentliche Austheilung der neun 
Landvogteyen, als Turf/eiiw, Baden, Reinthal, Freyàmpter, Sargans, 
Lauivis, Luggarus, Maythal und Mendris, so die Hochlòbl. 
regiercnden Orili der Eydtynossschaft von Jahr su Jahr detti Timo- 
gang nach zh besetzen pflegen. Fiingt an von Anno 1690 bis auf 
Anno 2000. Solches alles nach Mòglichkeit beschrieben und aus- 
getheilt von Carolo Francisco Kreuel, Fiirstl. Einsiedlen. Secre- 
tano. Einsiedlen 1691. 4°. Pag. 16. Questa diligente tabella 
vale pei baliaggi italiani dal 1712 in avanti. Pegli anni precedenti 
serve a tutti i paesi sudditi. 

V. Mailer IV, no. 1748. 

* 

2. Leges Transalpinarum quatuor praefecturarum Lauivis, Luggaris, 
Mendrysium et Meythal, ditioni duodecim primorum Cantonum 
Helveticorum subjectariim, titulis ordine alphabetico recensitis. 
Ms. in fol. di pag. 159. Il titolo solo è latino, il testo è tedesco 
e vuoisi redatto da Davide Gerwer di Berna, bailo di Mendrisio. 
Il Ms. non è che un registro di leggi. Trovavasi nelle mani di Haller. 

V. HaUer VI, no. 2005. 

3. Sta tuta, Satz und Ordnungen der Herrschaft Luggaris, darinnen 
die Decreta, Abscheid, Erkanntnussen und anders nòthige zu 
finden. Ms. che si trovava, ai tempi dell' Haller, presso il cons. 
Leu di Zurigo. Ora sarà nella biblioteca di quella città. 

V. Haller VI, no. 2097. 

4. Materialregister der Gesetze, Statuten etc. der 4 italien. Vogteien 
auf die Dekretenbucher von Lauis eingerichtet. 8°. Bern (Emanuel 
Hortin) 1787. Pag. 152. Ne vidi un esemplare nella Biirger- 
bibliothek di Lucerna e uno in quella di Zurigo. 
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5. Privileggi coticessi dalV Ill ma e Potenti ss 0 Sujyrcma Superiorità dei 
12 Cantoni alla municipalità di Lugano dal 1513 in avanti. 
Ms. in fol. Trovasi nella biblioteca cantonale di Lugano. 

6. Statuti della Valle Maggia e Lavizzara. Milano (Agnelli). Senza 
data, ma l'ultimo atto è del 22 luglio 1626. 

V. lialler VI, no. 2099. Franscini, Svizzera Hai. Bibliografia. 

7. Statuti di Valleniaggia. Ms. del 1677. Trovasi nella Biblioteca 
del ginnasio in Locamo. Copiato da Giov. Pietro Cheda, Notaio 
di Someo, e dedicato alla famiglia Franzoni, di cui fa un pomposo 
panegirico. D'altra penna vi sono tracciate le aggiunte sino alla 
metà dello scorso secolo. 

8. Statuta Locarnensia Galeatii Viceeomitis Mediolanensis 1358. 
Ms. di 13 pag. Trovasi nel Milonc redivivo del Diirsteler. (Vedi 
Storia genealogica). Niente d'importante. 

V. Mailer VI, no. 2098. 

9. Statuti etc. della Magnifica Comunità di Locamo c sue adiacenze 
dal 1513 al 1790. Ms. fol, Varj esemplari vid'io: uno del 1590 
presso il sig. P. Bustelli in Intragna, uno presso il sig. notajo 
P. Pancaldi in Ascona, ed uno (forse il più completo) presso il 
Municipio di Locamo. L'esemplare posseduto dal sig. Bustelli, 
essendo d'antica data, non contiene che gli statuti e pochi privi- 
legi posteriori, poiché l'ultimo atto è del 1586. 

10. Statuti della Comunità di Brissago. Testo gotico su cartapecora 
bellissimo. L'ultimo atto inserto vi è del 1476. Contiene gli statuti 
antichi della comunità pubblicati, al suono della campana, la 
domenica 15 marzo 1307. A questi vanno aggiunti nuovi capitoli 
e privilegi concessi da Filippo Maria Visconti e d'altri. Vi 
furono collegati i capitoli emanati nel 1560. Questo statuto 
merita l'attenzione degli amici della patria storia. E farebbe opera 
meritoria il municipio brissaghese (nel di cui archivio detto statuto 
trovasi), se pensasse a farne pubblicazione a stampa con una tavola 
con facsimile. 

11. Statuta Cannobii. Novariae 1767. Fol. Queste vecchie leggi civili 
e criminali furono confermate dalla comunità congregata nel 1211. 

V. Boiler VI, no. 2091. 
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12. Capitoli, privilegi e decreti della Valle Verzasca, piccolo 4°. 
Ms. presso il Municipio di Locamo e presso il sig. notajo Firmino 
Pancaldi in Ascona. 

13. Statuti di Biasca. Dati da Filippo Maria Visconti nel 1439. 
Esemplare abbastanza ben conservato. Merita una pubblicazione a 
stampa. Ms. nell' archivio della prevostura in Biasca. 

. 14. Statuto di Riviera del 1774, 13 Nov. Emanato dai Signori dei 
III Cantoni. Ms. di p. 250 scritto da Giacomo Domenghino. 
Trovasi presso il sig. aw° A. Bertoni in Lottigna. 

15. Statuto leventinese dettato dalla suprema Superiorità del Cantone 
de Urania, fai. Ms. del 1713. Trovasi in mio possesso. Tengo 
pure lo Statuto di Leventina secondo la nuova riforma del 1755 etc. 

16. Compendio volgare delle scritture, privilegi, ed altri, che si 
trovano nell'Arsenale della Valle di Blenio; scritto da Giov. 
Giuliani di Grumo nel 1742, Milano. 

17. Statuto della Volte di Blenio, emanato dai Signori di Uri, ' e 
Nidwald nel 1500. Scritto da Giov. Giuliani. Mediolani 1742. 
Si dà per certo che l'editore, patrizio del comune bleniese di 
Grumo, sia stato ricerco per una multa. 

V. Franscini, Svizz. Hai., voi. II, parte II, p. 168. 

18. Decreti e statuti civili della comunità ora distretto di Lugano. 
4°. Lugano (Veladini) 1832. Sono gli antichi statuti. 

19. Decreti di Mendrisio e pieve di Balema. 4°. Lugano 1832. 
Come sopra. 

20. Decreti criminali della prefettura di Mendrisio. 8°. (Senz'altro 
indicazione). Vidi un esemplare nella bibl. di Zurigo. Io suppongo 
questi decreti stampati nel 1719. 

21. Divisione generale del debito del distretto di Lugano, e di quello 
delle Pievi di Agno, Riva S. Vitale. 4°. Lugano 1805. 

22. Stato generale passivo ed attivo della Comunità di Locamo, fot 
(senz' altra indicazione). 
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23. Bollettino déUe leggi e decreti del Corpo legislativo della Repubblica 
Elvetica dal 1798 al 1832. 8°. Lugano (Bossi sino al 1801 e 
Veladini dopo). 19 volumi, 

24. Codice penale (per la) Repubblica Helvetica. Legge del 4 Maggio 
1799. 8°. Lugano (Rossi) 1799. 



NOTA. Per la conoscenza delle leggi, decreti ecc. emanate dopo il 1814, 
rimando ai Bollettini, Fogli officiali, Processi verbali del G. Consiglio 
e Raccolta delle leggi ecc. Queste pubblicazioni non appartengono alla 
bibliografìa storica. 

Degli statuti non ho accennato che quelli che mi furono dati di 
vedere. È quindi, da questo lato, assai incompleto il mio elenco. 

È da notarsi anche il Manuale del cittadino ticinese del Franscini. 
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EDUCAZIONE. 



1. Institutiones ad universum CoUegii Hélvetici regimen pertinentes, 
a Sancto Carlo inchoatae et ab .... D. D. Frederico Card. 
Borromeo Archiepiscopo Mediolani, CoUegii ejusdem admini- 
stratore perpetuo absolutae. 4°. Mediolani 1622. Sono 86 pag. 
contenenti le regole e disposizioni per l'ammissione e per gli studj 
nel Collegio Elvetico in Milano. 

V. Mailer II, no. 238. Argelati II, Suppl. ad. 274. 

2. Extractus cum declaratione regidarum almae congregationis 
beatissimae Virginis Mariae in Coelum assumptae Mediolani — 
in Collegio Hélvetico, authore dicto Carolo erectae. Pro fratribus 
ejusdem congregationis extra praefatam Urbem et CoUegium in 
Helvetia et locis confoederatis degentibus auspiciis . . . Caesaris 
Cardinalis Montii, Archiepiscopi Mediolanensis e CoUegii Hél- 
vetici administratoris perpetui editus. Mediolani 1648. in 4°. p. 30. 

V. Haller li, 63, no. 237. 

3. Regole del CoUegio d'Ascona del 1620. Vennero stampate per la 
prima volta nel 1648, ma ebbero dappoi più edizioni. 

V. Haller III, 256. 

4. Esercizi, ossia componimenti relativi aUa grammatica latina ad 
uso delle scuole de P. P. Benedettini in Bellinzona. EinsiecUen 1773. 

V. Nola aUe opere edite dagli AgneUi, p. 15. 

5. Pratiche di divozione ad uso de' signori convittori e scolari del 
coUegio di Mendrisio. Lugano 1789. 

6. Deduzioni di fatto e di diritto contro V opuscolo intitolato: 
Trasunto delle ragioni della Leventina sul seminario di S. Maria 
presso Pollegio. 8°. Lugano (Fioratti) 1847. Queste deduzioni 
scritte a favore della curia arcivescovile porgono varii documenti 
sulla fondazione ed esercizio del seminario di Pollegio. 
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SOCIETÀ. 



1. Atti delia Società Ticinese oV Utilità pubblica. Voi. I. 8°. Lugano 
(G. Ruggia e C.) 1835. Contiene gli atti dalla costituzione della 
società nel 1829 sino al 1834. 

2. Atti della Società Elvetica delle Scienze naturali raunata in 
Lugano li 22, 23 e 24 luglio 1833. 8°. lAtgano (Ruggia) 1834. 

3. Atti principali della Società figliale degli amici dell'educazione 
del popolo della Leventina superiore circondario XV. 8°. 
Bellinzona (Colombi) 1850. 

4. Atti della Società Elvetica di scienze naturali riunita in Lugano 
nei giorni 11, 12 e 13 settembre 1860. Sessione 44 a . 8°. Lugano 
(Veladini) 1861. 

5. Effemeridi della Società agricolo-forestale del IV Circondario, 
distretto di Locamo. 8°. Locamo (Mariotta) 1872. 



NOTA. Circa ad atti d'altre associazioni cantonali devesi consultare la 
rubrica Giornali. 
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GIORNALI. 



Statistica del giornalismo ticinese. Trovasi nel giornale La Palestra, 
Anno I, n* 1—7. Difetta in varii punti, tuttavia può servire. 

1. Il Corrier Zoppo o sia Mercurio Storico, e Politico, in cui si 
riferiscono i fatti più notabili di tutte le Corti, gV interessi 
de 1 Principi, e quanto possa esser avvenuto di più rimarchevole, 
singolarmente in Europa. In Lugano, per gli Agnelli *). Pubbli- 
cazione mensile che cominciò col dicembre 1750. Usciva in piccoli 
fascicoli di circa 60 pag. l'uno, simile al Mercure Mstorique suisse 
di Neuchàtel, che vedeva la luce nell'egual tempo. Il Corriere 
Zoppo quasi nulla recava sui baliaggi italiani. La prima pagina 
portava la veduta d'un corriere zoppo in marcia, veduta che ancor 
oggi si vede sugli almanacchi svizzeri del Messager boiteux o 
dell' Hinkender Bote. 

V. i numeri dal dicembre 1756 all' aprile 1757 nella Bibl. del ginnasio in 
Locamo. — lo pure ne posseggo varii fascicoli. 

2. Nuove di diverse corti e paesi. Lugano, per gli Agnelli. 4°. 
Subbentrò nel 1783 al Corriere Zoppo. Si pubblicava una volta 
alla settimana, ed era il prezzo d'abbonamento annuo di L. milanesi 
10 per Lugano, e di L. 12, 10 per l'Estero. 

3. Gazzetta di Lugano. Per gli Agnelli. 4°. È la stessa gazzetta 
come la precedente. Fu col gennajo 1797 che abbandonò il titolo 
di Nuove delle corti etc. per prendere quello di Gazzetta di 
Lugano. Esciva ogni settimana con egual prezzo d'abbonamento 

*) È oramai noto a tutti come la prima gazzetta venisse stampata nel 1580 
a Venezia, e che dal prezzo d'una gazzetta al foglio, ne venisse l'attuai nome usato. 
La prima gazzetta svizzera si pubblicò a Basilea nel 1611, ma cessò dopo un 
anno e mezzo per continuare nel 1684. La gazzetta svizzera più antica che vede 
ancor oggi la luce è la Freitags-Zeitung di Zurigo. Data dal 1683. 

Già i Romani possedevano una specie di gazzetta in foglietti volanti. Rimando 
all'opera di K. Zeli: Ueber die Zeitungen der Alten Romer nelle Ferienschriften. 
Neue Fólge. I. Voi. Udlb. 1857. 
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come sopra. Durò sino alla sommossa del 1799, epoca in cui si 
distrusse la stamperia e si uccise il di lei estensore l'abate Vanelli. 

V. la eompMa raccolta della Gazzetta di Lugano e delle Nuove etc, dal 
1780 al 1797, nell' Archivio cantonale in BelUnzona. 

4. Il Telegrafo delle Alpi. 4°. Lugano, Stamperia Bossi e C. Sorse 
nel 1801 e durò sino al 1807. Mantenne l'egual formato e l'egual 
prezzo delle precedenti. Fu giornale ostile alla Repubblica Elvetica, 
e basti il dire che usciva dalla nuova stamperia del famigerato Rossi. 

V. la raccolta del Telegrafo dal 1801 al 1807 nell' archivio cantonale e 
nella Biblioteca cantonale. 

5. Corriere del Ceresio. 4°. Lugano, Tipografia Veladini. Subbentrò 
eoi 21 Dicembre 1806 al Telegrafo. Mantenne lo stesso formato; 
il prezzo d'abbonamento era per Lugano di L. 11, peli' estero di 
L. 13. Durò sino al 1814. 

Ibid. 

6. Gazzetta di Lugano. 4°. Stamperia Veladini. Era sempre la stessa 
gazzetta con diverso titolo. Cresciuto però il prezzo d'abbonamento; 
ammontava ^esso a L. 16 per Lugano. 

7 . U Relatore Svizzero ossia Raccolta degli Annali Elvetici, frammenti 
di geografia, statistica, leggi, costumi, biografia, annedoti, viaggi, 
letteratura ecc. concernenti la Svizzera. 8°. Lugano (Veladini). 
Esciva in fascicoli trimestrali nel 1814. Prezzo d'associazione soldi 
mil. 30 per quaderno. 

8. Gazzetta Ticinese, fol. Lugano (Veladini). Subbentrò, sotto 
eguali condizioni, nel 1821 alla Gazzetta di Lugano, e non vi fu 
estranea la troppo servile compiacenza del land. Quadri all' Austria. 
Tutti sanno come ancor oggi la Gazzetta Ticinese veda la luce 
quotidianamente in Lugano. 

V. l'intiera raccoUa della Ticinese nell' Archivio cantonale. 

9. Corriere Svizzero, fol. Lugano, Stamperia Raggia. Foglio politico 
liberale. Cominciò col 1823 e si fuse nell' agosto 1830 coli' Osser- 
vatore del Ceresio. 

10. L'Osservatore del Ceresio. 4 a . Lugano (Ruggia e C.) Col 2 gennajo 
1830 cominciò la pubblicazione di questo organo politico, sotto 
la redazione di Franscini, Peri e Lurati. Esciva una volta alla 
settimana; il prezzo annuo era di L. 11 per Lugano e L. 13 per 
l'estero. Tutti conoscono l'importanza ch'ebbe questo giornale pel 
trionfo della costituzione del 1830. Cessò col 1835. 
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11. V Ancora. Capolago (Tip. Elvetica). Cominciò alla fine del 1830 
e cessò nel 1832. 

12. L'Indipendente Svizzero. Capolago (Elvetica). Organo creato dai 
fratelli Quadri nel 1832. Eretta dagli stessi una stamperia propria 
in Magliaso (Stamperia popolare!) il giornale si pubblicò colà. 
Organo reazionario e perciò ben visto dalla censura austriaca in 
Lombardia. 

13. L'industre. Giornale consacrato specialmente alle Classi laboriose. 
8°. Lugano (a spese degli editori). Si pubblicò nel 1833; esci vano 
24 pag. in 8°. grande ogni mese. Prezzo d'abbonamento: pel 
Ticino L. italiane 2, per l'estere L. 2. 50. 

14. L'istruttore del popolo. 8°. Lugano (a spese degli editori). Esciva 
in egual formato del precedente. Cominciò nel 1833 e cessò nel 1835. 

15. L'Ape delle cognizioni utili. 4°. Capolago. Esciva una volta al 
mese, sotto la redazione di A. Bianchi Giovini. Ebbe vita dal 
1833 al 1835. 

16. Il Cattolico, giornale religioso letterario. 8°. Lugano (Veladini). 
Si pubblicò dal 1833 al 1850 e forma una raccolta di 85 volumi. La 
pubblicazione era bimensile. Abonnamento annuo : L. 8 per Lugano. 

V. la raccolta dal 1833 al 184? nella Biblioteca del ginnasio in Locamo. 

17. Il Pungolo. Giornale del progresso, fot. Mendrisio (Angelo Borella 
e C). Foglio politico liberale che si pubblicava nel 1835 ogni 
domenica. Prezzo d'abbonamento L. 7. 10 all'anno. Andava annesso 
un supplemento col titolo La Valigia. 

V. un etemplare della prima ed ultima annata (1835) nella Librerìa patria 
in Lugano. 

18. L'Universo. Foglio ebdomadario, e che Franscini nella sua Svizzera 
italiana chiamava ozioso e senza scopo. 

19. Il Repubblicano detta Svizzera italiana, fól. Cominciò le pubbli- 
cazioni nel 1835 e le cessò nel 1850 per riprenderle nel 1855. 
{Lugano, Traversa e Degiorgi). Cadde una seconda ed una terza 
volta, nel 1862 e nel 1868. Oggi si pubblica in Lugano dalla 
tipografia Cortesi. 

20. L'Iride. Bettinzona. Giornale reazionario che si pubblicò dal 
1836 al 1839. 
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21. L'Amico della Riforma, fol. Lugano (Kuggia). Periodico setti- 
manale. Cominciò nel 1838 e cessò col maggio 1839. Prezzo 
d'abbonamento: L. 4. 10 per semestre. 

V. un esemplare nella Libreria patria. 

22. Il Propagatore Svizzero delle utili notizie. Giornale di scienze, 
arti e commercio. 8°. Lugano (Kuggia e C.) Si pubblicò da 
Franscini negli anni 1838 e 1839. Usciva in dispense mensili. 
Prezzo d'abbonamento: L. 6. 10 pel Ticino. 

23. Nuova Gazzetta del Canton Ticino, fol. Locamo, Tipografia 
del Verbano. Si pubblicò, ogni venerdì, nel 1839. Prezzo d'abbona- 
mento: L. G per un anno. Organo reazionario. 

24. Giornale delle Società Ticinesi d'utilità pubblica, della Cassa 
di Risparmio e degli Amici deW educazione del popolo. 8°. Lugano 
(G. Bianchi). Si pubblicò dal 1841 al 1847 in dispense mensili. 
Col 1848 cangiò titolo e si chiamò: 

25. L'amico del popolo, fol. Lugano (1848— 1849 presso Fioratti) e 
Bellinzona (1849—1852 presso Colombi). Vedeva la luce in Lugano 
3 volte al mese al prezzo annuo di L. mil. 6 ; e usciva in Bellin- 
zona ogni lunedì al prezzo di fr. 5 all'anno. 

26. Foglio officiale del Cantone Ticino. Anno I. 1844. Lugano 
(Veladini). 

27. Il Confederato Ticinese, fol. Lugano (Fioratti). Cominciò col 1847 
e cessò col 1850. Si pubblicava 2 volte alla settimana, al prezzo 
di fr. 10 annui. 

28. Monitore della tipografia Elvetica. Capolago. Rivista mensile 
storica bibliografica di circa pag. 32. Prezzo d'associazione fr. 4 
annui. Vide la luce negli anni 1851 e 1852. 

29. L'Operajo. fol. Lugano (Tipografia dell' Operajo). Esciva 3 volte 
alla settimana, al prezzo annuo di fr. 11 per la Svizzera. Visse 
dal 1851 al 1853. 

30. L'Imparziale, Giornale di Lugano, fol. (Tip. sociale). Non visse 
che nel 1852, ed usciva ogni domenica al prezzo di fr. 2. 50 al 
semestre. 

31. L'Elettore Ticinese, fol. Lugano (Fioratti). Visse dal 1852 al 
1854. Esciva ogni sabato al prezzo di fr. 4 per semestre. 
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32. La Democrazia, fol. Béllinzona (Colombi). Vedeva la luco 5 volte 
alla settimana a fr. 4 al trimestre. Cominciò nel 1853 e terminò 
col 1862, non comparendo negli ultimi anni che tre volte alla 
settimana. Nel 1 868 rinnovò le sue pubblicazioni per troncarle per 
sempre nel 1870. 

33. La Bilancia. Giornale di Mlano. fol. Milano. Triste è il nome 
che s'acquistò quest* organo nei tempi del blocco, ed io amo meglio 
tacer di questa sozza pubblicazione. 

34. Il Parlamento. 

35. Il Patriota del Ticino, fol. Faido (Tip. del Gottardo). Si pubbli- 
cava 2 volte alla settimana a fr. 10 annui. Cominciò col 1852 e 
cadde, come tutti sanno, dopo il Pronunciamento del 1855. 

36. Il Popolo, fol. Lugano (Fioratti). Pubblicavasi 2 volte alla 
settimana; prezzo d'abbonamento annuo fr. 10. Cominciò col 1853, 
subì la stessa sorte del Patriota nel 1855 e risorse col titolo II 
popolo del 1855. Sentinella del pronunciamento. Cadde per sempre 
nel 1858. 

37. Il Popolino, Giornaletto delV Unione ticinese, fol. Lugano (Fioratti). 
Cominciò nel settembre 1854 e cadde come i due precedenti nel 1855. 

38. V Unione del popolo. 

39. Lo Svizzero. Giornale pubblicato per cura della società degli 
amici delV educazione del popolo. 8°. Lugano (Traversa e Degiorgi). 
Esciva 2 volte al mese al prezzo annuo di ir. 4. Cominciò nel 
1853 e cedette col 1855 il posto all': 

40. Educatore della Svizzera Italiana. 8°. Lugano (G. Bianchi) e 
Bdlinzona (Colombi). Continua ancor oggidì le sue pubblicazioni 
bimensili. 

41. Il Ticino, fol. Berna (K. J. Wyss). Esciva 3 volte alla settimana 
al prezzo di fr. 11 annui. Foglio reazionario che visse nel 1855. 
Cominciò il 19 luglio di detto anno ed era redatto nelle due 
lingue italiana e francese. 

42. L'Ape del Ceresio. Giornale politico-economico-commerciale, fol. 
Lugano (Fioratti). Cominciò col gennajo 1856, sotto la redazione 
dell' abate Stabile. Prezzo annuo : fr. 13 ; pubblicazione : tre volte 
alla settimana. Non credo abbia durato a lungo. 
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43. Il Credente cattolico. Giornale religioso, fol. Lugano (dal 1856 
al 1 876 da Traversa e Degiorgi) e Locamo (Tip. della Libertà). 

44. La Riforma, fol. Lugano (Traversa e Degiorgi). Esciva 3 volte 
alla settimana, al prezzo annuo di fr. 6. Visse dal 1857 al 1859. 

45. Il Contadino che pensa. Giornaletto privato ad uso dei terrieri 
di Cavagnago. fol. Bellinzona (Colombi). Cominciò nel 1857, 
vedendo la luce oggi giovedì, ad un centesimo al foglio. Cessò 
colla fine del 1859. 

46. Il Lago Maggiore. Giornale politico, commerciale ed industriale, 
fol. Intra (dal 1857 al 1869) ed Ascona (dal 1869 in poi). 
Esce ogni giovedì, al prezzo annuo di fr. 4. 50. 

47. L'Umanità. Giornale politico, commerciale ed industriale, fol. 
Locamo (Tip. Rusca). Pubblicazione: due volte alla settimana; 
prezzo annuo fr. 10. 50. Visse dal 1857 al 1863. 

48. TI Monte Genere, fol. Lugano (Fioratti). Visse dal giugno 1859 
al luglio 1860. Esciva 3 volte alla settimana, al prezzo annuo di fr. 1 0. 

49. La Voce del popolo, fol. Lugano (Traversa e Degiorgi). Esciva 
2 volte alla settimana a fr. 11 annui. Visse del 1859 al 1862. 

50. L'Aurora. Giornale politico, ridicolo e scherzevole, fot. Locamo 
(Tip. Rusca). Foglio ebdomadario. Abbonamento annuo fr. 6. Visse 
nel 1859. È da accoppiarsi col Lago Maggiore. 

51. V Ape, giornale di famiglia dedicato alle donne gentili, fol. Airolo 
(Tip. Demagistris). Foglio ebdomadario. Prezzo d'abbonamento fr. 6 
annui. Visse nel 1859. 

52. Il Maestro Elementare. 1859. 

53. Il buon Umore, giornale bernesco, fol. Bellinzona (Colombi). 
Pubblicazione umoristica illustrata. Esciva una sol volta alla setti- 
mana a fr. 12 annui. Giornale spiritoso assai. Col 1861, dopo il 
primo anno di vita, continuò non illustrato; col luglio 1861 esci 
in Lugano da Ajani e Berrà e colle fine d'ottobre di detto anno 
si trasportò a Locamo ove morì nel marzo 1862. 

54. L'Amico di Casa, intrattenimento ameno ed istruttivo dedicato 
alla coltura delle famiglie. 8°. Locamo (Rusca). Esciva una volta 
al mese in dispense di 32 a 40 pag. Abbonamento annui fr. 8, 
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Visse dal 1861 al 1862. Col 1862 s'intitolò II Faro dette Alpi, 
sempre mantenendo eguali condizioni d'associazione. 

54. Il Cittadino Ticinese, fol. Lugano (Traversa e Degiorgi). Si 
pubblicava 2 volte alla settimana. Abbonamento fr. 10 per un 
anno. Visse dal 1862 al 1866, anno in cui fece posto alla Libertà. 

56. Gazzetta del popolo ticinese, fol. Bellinzona (Colombi). Foglio 
quotidiano. Abbonamento semestrale fr. 7. 50. Vide la luce dal 

1862 al luglio 1867. 

57. Foglio oVannunzi delV Agenzia Italo-Svizzera, fot. Locamo (Tip. 
Adamina). Pubblicazione bimensile, redatta nelle tre lingue nazionali. 
Abbonamento annuo fr. 3. Si stampò nel 1863 e 1864. 

58. L'Elvezia, giornale politico, fol. Lugano (G. Bianchi). Edizione : 
2 volta alla settimana. Abbonamento annuo fr. 10. Cominciò col 

1863 e lasciò nel 1865 il posto al Repubblicano. 

59. Il Contadino, giornale popolare della Domenica, fol. Lugano 
(G. Bianchi). Abbonamento semestrale fr. 2. 50. Dal 1863 al 1865. 

60. Il Martello, eco delle rupi oVChisemone. 8°. Milano. Pubblicazione 
bimensile. Abbonamento fr. 2. 50 al semestro. E nota oramai a 
tutti l'origine della pubblicazione di questo foglio. Visse nel 1864. 

61. U Progresso, giornale politico ed industriale, fol. Locamo (Tip. 
Adamina). Edizione : due volte alla settimana, al prezzo annuo di 
fr. 10. Comparve dal 1864 al 1868. 

62. Rivista ferroviaria. Foglio settimanale, fol. Lugano (Traversa e 
Degiorgi). Abbonamento annuo fr. 6. Esci va nel 1866, a sostegno 
dei pasticci ferroviari. 

63. La Liberia, foglio liberale-conservatore ticinese, fol. Lugano (Traversa 
e Degiorgi) e Locamo (Tip. della Libertà). Col 1875 si trasportò 
a Locamo. 

64. Repertorio di giurisprudenza patria forense ed amministrativa. 
Locamo (D. Mariotta). Foglio ebdomadario, fondato dall' avv. 
G. B. Meschini nel 1866. Si pubblica sempre nel capoluogo can- 
tonale, attualmente in Locamo. Abbonamento annuo fr. 12. 

65. La Tribuna, fol. Lugano (Cortesi) 1868— 1873. Pubblicavasi 
2 volte alla settimana a fr. 10 annui. 
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66. Il Democratico, fol. Locamo (Tip. Adamina). Foglio politico 
ebdomadario. Visse il solo anno 1868. 

67. Il Ginnasta, organo della società federale di ginnastica. 8°. 
Locamo (D. Mariotta). Pubblicazione mensile. Abbonamento annuo 
ir. 3. Cominciò col 1869 e continua zoppicante le sue pubblicazioni. 

68. L'Agricoltore ticinese, giornale ecmomico-agrario redatto e pubbli- 
cato per cura delle società agricole- forestali del 1, li e 111 
Circondario. 8°. Lugano (Veladini). Cominciò le pubblicazioni 
mensili nel 1869 e le continua tuttora. 

69. L'Impavido, giornale politico popolare, fol. Incarno (D. Mariotta) 
1870— 1873. Pubblicavasi due volte alla settimana, al prezzo di 
fr. 11 annui. Nel 1873 emigrò ad Ascona nella tipografia del 
Lago Maggiore e dopo un anno di vita vi morì. 

70. La Costituzione, fol. Bellinzona (Tip. della Costituzione). Esciva 
nel 1871 quasi quotidianamente. Abbonamento annuo fr. 14. 

71. Il Maestro in esercizio. Giornale della società dei docenti del 
Distretto di Lugano. 8°. Lugano (Traversa e Degiorgi) 1871 — 
1873. Pubblicazione mensile, al prezzo di fr. 2. 50 all' anno. 

72. La riforma federale, fol. Bellinzona (Colombi) 1872. Edizione: 
2 volte alla settimana; abbonamento fr. 5 per semestre. 

73. Il portafogli del maestro elementare. 8°. Lugano (Veladini) 1872 
—1873. Pubblicazione mensile. Prezzo annuo fr. 2. 50. 

74. L'Emigrante ticinese, giornale democratico e sociale. Organo della 
Federazione. 8°. Ginevra (Carey frères) 1873. Pubblicazione 
mensile, che dovette cadere, come tante altre, dopo pochi mesi di vita. 

75. Il Gottardo, giornale del liberalismo ticinese, fol. Bellinzona 
(Colombi) 1873—1878. Abbonamento annuo fr. 12. Edizione: 
tre volte alla settimana. 

76. Il Carabiniere ticinese, fol. Locamo (D. Mariotta) 1873. Abbona- 
mento fr. 10 annui. Vedeva la luce due volte alla settimana. 

77. L'Educazione, periodico popolare d'istruzione che si pubblica in 
Lugano una volta al mese. 8°. Lugano (Veladini) 1875. Abbo- 
namento fr. 4 annui. 
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78. Il Tempo, fol. Locamo (D. Mariotta). Si pubblica 3 volte alla 
settimana. Abbonamento annuo fr. 10. Cominciò col 1874. 

79. V Illustrazione ticinese, fol. Lugano (Cortesi) 1874. Non uscì cbe 
il primo numero. Conteneva qual illustrazione ima miserabile veduta 
di Lugano. 

80. Il Giovine Ticino, giornale radicale, satirico, umoristico. Organo 
della Società cantonale 11 giovine Ticino liberale, fol. Lugano 
(Cortesi). Si pubblica una volta alla settimana. Cominciò coli' ottobre 
1875. Abbonamento annuo fr. 4. 

81. La Palestra. Organo della società centrale ticinese. 8°. Zurigo 
(1875—76 da J. Herzog) e Berna (1877 da Stampfli, Lack e 
Scheim). Pubblicazione mensile. Abbonamento annuo fr. 4. 

82. L'Araldo ticinese, Monitore del commercio, delle industrie e delle 
arti. fol. Lugano (Cortesi). Cominciò nel 1875. Abbonamento 
annuo fr. 8. Foglio settimanale. 

83. Foglio d'annunzi nel Ticino, fol. Lugano (Cortesi) 1875. Pubbli- 
cazione bimensile per cura dell' Agenzia Fiano. 

84. La Verità, periodico settimanale, fol. Lugano (Ajani e Borra). 
Abbonamento annuo fr. 7. Cominciò nel 1877 gennajo. 

85. Mefistofele, Rivista umoristica quindicinale, fol. Lugano (N. Im- 
peratori). Foglio pessimamente illustrato. Abbonamento semestrale 
fr. 2. Cominciò col giugno 1877, e credo sia già morto. 

80. Il Risveglio, fol. Chiasso 1878. Bimensile. Abbonamento per 
10 numeri fr. 1. 



NOTA, Non ho creduto dover annoverar fra i periodici ticinesi // Censore 
di Melchiorre Gioja (Lugano, Ruggia 1833) e VAgitatore, tentativo 
di organo internazionalista {Lugano 1874). 
Sulle pubblicazioni officiali non mi estesi. 
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ALMANACCHI. 



1 . Ijjl scuola di ^Enerva, Osservazioni astronomiche, storiche, criticJw, 
morali e giocose, dell' Astronomo G. Luigi Alenvil per Vanito 
1788. In cui si espongono li santi particolari delle Chiese 
Ambrosiana e di Como ; le feste levate nella Lombardia Austriaca 
e le tuttora sussistenti negli Stati Elveti e lieti Italiani nella 
Diocesi di Como; le Lunazioni colle ore Italiane e Francesi ecc. 
La Tariffa delle Monete giusta le ultime guide di Milano; Il 
Conipendio degli Avvenimenti più notabili seguiti nel decorso anno ; 
ed altre particolarità, ed aneddoti curiosi. Non so Tanno in cui 
cominciò la pubblicazione di questo almanacco. Dalla Gazzetta di 
Lugano del 1792 rilevo come questo calendario cessasse in queir 
anno. Edito dagli Agnelli in Lugano. 

V. Nuove di diverse eorli e paesi. No. 60, Dicembre 1789 e no. 61, 1798. 

2. Il Maestro di Casa, almanacco pel 1812. Lugano (Veladini). 
32°. Cominciò col 1812 e cessò nel 1817. (V. rubrica Descrizioni 
geografiche etc.) 

3. Varietà Svizzere. Lugano (Veladini). Ne vidi un esemplare pel 182G. 

4. Il Contemplatore delle stélle. 32°. Lugano (Veladini). 

5. Negozio di schiribizzi. Lugano (Veladini). Di questi due almanacchi 
mi ricordo d'averne veduti peli' anno 1826. 

G. L'oracoletto delle dame. Almanacco delle gentili brigate. 32°. 
Capolago 1833. 

7. Almanacco del popolo ticinese per Vanno .... pubblicato per 
cura degli amici dell' Educazione. Bellinzona (Colombi). Cominciò 
col 1840 sotto la direzione del benemerito Canonico G. Ghiringhelli. 
Stampavasi nei primi anni dal Veladini in Lugano. 

8. Strenna luganese ossia caratteri inorali, bizzarie, varietà e canti 
popolari di Diego Piacentini. 32°. Lugano (G. Bianchi) 1844. 
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9. 1 1 Bersaglio. Almanacco del carabiniere. Anno 1° , 1 853. 
Lugano. 18°. 

10. Il Cattolico della Svizzera Italiana. Almanacco popolare per 
Vanno .... redatto e pubblicato per cura delle sezioni ticinesi 
dell'Associazione Svizzera di Pio IX. 8°. Lugano (Traversa e 
Degiorgi). Cominciò col 18G2 e vegeta tuttora. 

11. Il Passatempo. Almanacco popolare con letture utili ed amene 
per l'anno .... 8°. Lugano (Veladini). Cominciò col 1860 e cessò, 
credo, col 1866. 

12. Almanacco delV agricoltore ticinese per Vanno . . . . , redatto e 
pubblicato per cura della Società agricola e forestale del primo 
Circondario. 32°. Lugano (Veladini). Cominciò col 1865 e si 
pubblica tuttora. 

13. Almanacco della Società agricola valmaggese. 32°. Lugano (Vela- 
dini). Cominciò col 1872 e cessò col 1875. 

14. Almanacco della Giovane Onsernone. 32°. Locamo (Tip. della 
Libertà). Visse pei due anni 1875 e 1876. 

i — 

NOTA. Le 2 rubriche Giamali e Almanacchi non apparterebbero che in 
piccola parte alla bibliografia storica. Tuttavia, a titolo di curiosità, 
ho voluto produrre l'elenco completo dei periodici ticinesi. Ecco anche 
perchè io non esposi un giudizio sul loro colore politico. 
Non c'è di che rallegrarcene però della stampa ticinese! .... 
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CATALOGHI DI BIBLIOTECHE 
ED ARCHIVJ. 



1. Die òffentliehen Bibliotheken der Schwcig. Narh dem von der 
Schtceiz. Statistischen Gcsellschaft gesammelten Material bearbeitet 
von Dr. E. licite. (Testo francese e tedesco). 4°. Basilea (Schweig- 
hauser) 1872. Contiene molti dati sulle biblioteche ticinesi, ma 
c'è poco da consolarsi con quelli! Disgraziatamente il Ticino non 
conosce ancor la necessita di buone biblioteche. 

2. Cataloghi dette biblioteche annesse atte scuole maggiori maschili 
di Acquar ossa, Agno, Airolo, Cevio, Curio, Faida, Loco c 
Tesserete. (Pubblicazione eseguita per cura degli amici dell' Edu- 
cazione). 8°. Bettinzona (Colombi) 1873. 

3. Catalogo détta Libreria patria in Lugano. Si pubblica dal 1871 
ad oggi sull' Educatore. Spero di veder eretto più tardi uno 
speciale catalogo. 

4. Catalogo della Biblioteca cantonale in Lugano. Pare si stii com- 
pilando un catalogo a stampa. E ve ne sarebbe bisogno estremo, 
poiché la biblioteca è ricca assai, anche di opere patrie. 

5. Catalogo dell Archivio cantonale — Stampati — Bettinzona, 
Giugno, 1875. 4°. Locamo (Cantonale) 1875. Questo catalogo 
venne preparato dall' ex -archivista cantonale Curti e gli costò 
certamente una buona dose di pazienza. È facile, dal Catalogo, 
farsi un'idea della povertà dell'Archivio cantonale. 



NOTA. Degli archivj del Ticino, se mi sarà dato far loro una visita generale, 
come desidero, darò separatamente una relazione. 

Di qualcuni potrei già parlar qui, ma meglio cosa completa che 
difettosa. Di molto mancanze già sono colpevole in questa bibliografia. 
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CURIOSA. 



1. Rabisch dra Accad&niglia dor compà Zavargna Nabad dra 
VaW <f Bregn, et tucch i su fidiyl soghit, con la riccnsiglia dra 
Valada. 4°. Milano 1589 pel Ponzio. Chi non ha inteso parlare 
della magnifica Badia dei Facchini della Val di Brcgno, istituita 
in Milano nel 1560? Sotto l'invocazione di Bacco, col tirso per 
impresa, vestivano carattere e nome di facchini; tra loro chiama- 
vansi compari ; erano retti da otto savj, a capo dei quali un abate; 
e parlavano e scrivevano col linguaggio di quella valle, poi quello 
delia vai d'Intragna, meno aspro. Il Parini ci dà una diffusa 
descrizione di questa società. Giovan Paolo Lomazzo pittore e poeta, 
principe della Badia, poetò per la stessa e ne pubblicò le recensioni, 
che formano l'opera qui sopra citata. La medesima ebbe poi una 
ristampa nel 1627. 

V. MazzucheUi, Scrittori d'Italia all'art. Aeademia della Val de Bregn, 
Haller II, so. Cantù, Parini ed il suo seeoU), ediz. Pomba, p. 667. - V. de VU. 
Il Lago Maggiore etc, voi. I, p. ni— 72. - Il Monti nel suo Vocabolario della 
diocesi di Como ci dd un saggio del llabisch. 

2. Relation de VInspecteur des ponts et chemins des deux Cantons 
italiens sur Vétat des chemins du Canton de Bdlinzona. (Par 
l'ing. Meschini). Ms. di 144 pag. in 4°. Trovasi nell' Archino 
federale. Fu redatto da Meschini nel 1801, ed è molto interessante. 
— Trovansi nello stesso archivio varii rapporti della camera 
amministrativa di Lugano sullo stesso oggetto. 
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VARIETÀ. 



PROSA. 



1 . Paesaggi e macchiette di Cesare Canta. 16°. Milano (P. Carrara) 
1868. Contiene da pag. 1 a p. 82 un Viaggio piovoso e la Gabriella, 
racconto toccante il nostro cantone ed un viaggio fattovi dall' autore 
nel 1829, epoca delle disastrose alluvioni. 

2. La Valanga, Novella di Achille Mauri. Risguarda il villaggio di 
Giornico e trovasi nel Giornale delle Società ticinesi d'utilità 
pubblica ecc., numeri 5 e C, Maggio e Giugno 1845. 

3. Novelle vecchie e nuove di Francesco Dall' Ongaro. 2 a edizione. 
16°. Firenze (Le Mounier) 1869. Contiene da pag. 7 a p. 138 
La Rosa Bianca, novella sul Ticino, concernenti fatti del 1850. 

4. Racconti popolari di Giulio Carcano. 16°. Milano (P. Carrara) 
1871. Contiene la novella Cimalmotto, 1857. Concernente in- 
tieramente la Vallemaggia. 

5. Un prete. Novella ticinese. 8°. Lugano 1852. 

6. Impressions du Verbano et du séjour à Locamo (Lac Majeur) par 
L. J. S. 8°. p. 15. 

7. Antonio Caccia. Il Castello di Morcotc. 16°. Milano (Sanvito) 
1861. L'azione succede ai tempi dei Guelfi e Ghibellini. 

8. Roncati, P, La lega dei tre castelli o la caduta di Valporino. 
8°. Lugano (Traversa e Degiorgi) 1863. Discorre del beato Manfredo 
da Riva S. Vitale, e dei tiranotti dominanti in allora in Tremona, 
Arzo e Besazio. 

9. Etne Tessiner Familie, von E. A. Bruhin. Trovasi nella Schioeiz, 
Annata 1863 a p. 97. Anche in francese nello stesso giornale edito 
nelle due lingue da Haller in Berna. 
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10. Walther Senn, Charaìcterbilder schweizeriscìten Landes, Lebens 
und Strebens. 2 voi. in gr. 8°. Glarona (Senn & Strickler) 1871. 
Il volume 2° all' articolo XIV contiene Tcssincr Kastanioibratcr 
in Paris, von J. Alternanti, varietà già pubblicata nel 1868 nelle 
Alpenrosen (edite a Berna). 

11. Blattcr ini Winde, Novelle von Gustav am See. 

12. JBlut uni Blut, von Hans Heiling. Ambedue queste novelle trattano 
dei dintorni del Generoso, del Bigorio e del Camoghé. 



POESIA. 



1. Gismonda da Mendrisio, tragedia di Silvio Pellico. L'azione 
succede ai tempi di Barbarossa. Disgraziatamente la Gismonda 
del Pellico è un' invenzione. 

2. Galli, D. A., Il villaggio di Bovio idillio, con aggiuntevi alcune 
poesie inedite dello stesso autore. 8°. Lugano (Veladini) 1829. 

3. Fra Bonagiunta e le streghe di Mendrisio, poema del romito del 
Monte Generoso (Don Giorgio Bernasconi). 8°. Lugano (Fioratti) 
1859. L'opera è divisa in 10 canti. Contiene l'episodio dell'Ossessa 
di Mendrisio del 1830 che destò nell'autore l'idea del Poema. 

4. Il Monte Generoso. Terzine dedicate ai membri della Società 
elvetica di scienze naturali. (Autore I). G. Bernasconi). 8°. Lugano 
(Bianchi) 1860. 

5. Poesie edite ed inedite dell' aw° Pietro Peri di Lugano. 8°. 
Lugano (Cortesi fratelli) 1871. 

6. Lugano ed il Ceresio. Poemetto in ottava rima del prof. Giuseppe 
Prestini, Luganese. Dedicato al principe Giorgio Duca di 
Sassonia etc. etc. 8°. Como (Carlo Franchi) 1874. pag. 21. 

7. Poesie varie del prof. G. B. Buzzi. 8°. Lugano (Cortesi) 1878- 
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AGGIUNTE E CORREZIONI. 



A pag. 5. 

A dar prova della vandalica ruberia nella tipografia Agnelli, 
pubblicherò una lunga lista delle cose restituite dai paesani turbolenti 
alla moglie di G. B. Agnelli. E tal restituzione non sarebbe certamente 
avvenuta se non fosse stata ordinata dal comandante austriaco della 
piazza di Lugano 1 ). 

Mobili ricevuti dall' III 1110 Sig. Comandante de Czweius, Comandante 
della Piazza di Lugano di ragione Agnelli. 



Stcffano Giovanini di Sara Valle Capriasca ha consegnato due sacchetti di carattere. 

Caponi Bartolomeo di Lugano ha consegnato un torcolo per tagliar carta. 

Giuseppe Moretti ha consegnato num. 27 libri, e due mazze di carta stampata, ed un 

scagno di legno, e una cassa di stampa. 
Battista Caldelari ha consegnato carta, lettere e libri. 
Battista Traversa ha restituito molti libri. 
Gobbi detti Pivini di Lugano hanno consegnato molti libri, e carta. 
St«ffano Milanesi di Sorengo ha consegnato otto libri, e una cadregha. 
Steffano Besoin lia consegnato un banco di bottega. 
Francesco Gilardi di Cornano ha consegnato libri 27 tra grossi, e piccoli. 
Giovanni Lucchino ha consegnato libri 5. 

La Fattore delle Monache di S. Catterina ha consegnato num. 3 libri. 

Giacomo Bossi, e Francesco Pozzi ha consegnato 20 libri, carta, ed una servietta. 

Sebastiano Casagrande ha consegnato 19 libri, e poca carta. 

Cristoforo Bussolini ha fatto consegnare 37 libri mezzani. 

Carlo Ghielmino di Canobbio ha consegnato 11 libri piccoli. 

Alberto Fraschina del Bosco ha consegnato un libro. 

Lnigi Buzzi di Porza ha consegnato 28 libri. 

Giovanna Daldina ha consegnato rarj libri. 

') La lista contiene anche i furti commessi verso altre persone. Io non porto 
che quelli per gli stampatori luganesi. — Detta lista appartiene all'archivio del 
tribunale in Lugano. 
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Giovanni Maria Gobba di Cassano ha consegnato. 
Giovanni Battista Rossinelli di Cadempino 

Giuseppe Daldino di Vescia tiene carattere, e lo ha consegnato cou 5 libri. 

Giovanni de Marchi di Brè ha consegnato libri 5. 

Andrea Caldelari ha consegnato una coperta gialla, varj libri, e carta. 

Giuseppe Lepori d'Origlio ha consegnato libri 4. 

Giovanna Trinca ha consegnato varj libri, carta, e stampi di legno. 

Serafino Agnelli ha consepato un canterà senza scaffi, un tavolo, e lavandaruolo, e carta geografica. 

Bartolomeo Olgiati di Poraa ha consegnato due mazze carta stampata. 

Giorgio Neza di Lugagia ha consegnato una banca di letto, quali 

Giuseppe Agnelli figlio del Cinte di Lugano ha consegnato 8 libri, una quantità di carta 

stampata e due casse di stampa. 
Marianna Bernascona ha consegnato varie carte, e 9 libri. 
Antonio Bossi Cervellaro Ita consegnato una quantità di carattere di stampa. 
Giovanni Battista Bernasconi di Moncucco ha consegnato poca carta stampata. 
Giuseppe Fest ha consegnato 45 libri, e carta stampata, ed un mazzo gazzette. 
Carlo Monna ha consegnato 8 libri, e carta stampata. 
Giuseppe Boschetti ha consegnato una quantità libri, cioè 19. 
Maria Lucia Beltramazzi ha consegnato due casse di stamperia. 
Melchiore Berta ha consegnato 5 libri, e un mazzo di gazzette. 

Anna Maria Bernascona di Lugano ha consegnato un cavagno carattere, ed un gerlo di 

libri, e carta. 
Gio. Livone ha consegnato num. G libri. 

Gio. Balmelli del Paradiso ha consegnato una mazza di carta bianca. 

Antonio Palazzi di Cornano ha consegnato due paja calze di filo, tre paja guanti di tela, un 

sottanino rigatto di filogello. 
Giuseppe de-Michelì ha consegnato un gerlo di libri, e carta. 
Carlo del Paradiso ha consegnato un sacco di libri, e carta stampata. 
Giacomo de-Micheli ha consegnato una quantità di libri, e carta. 
Carlo Bernascone ha consegnato un piccola padella, e una pignatta. 
Gio. Barberini ha consegnato varj libri, e carta. 

Filippo Andrcotti ha fatto consegnare un gerlo libri, e tre carte geografiche, e carattere. 
Giuseppe Riva, Carlo Trevioli, e Antonio Covazzini hanno consegnato un canterà, e due matterazzi. 
Antonia Caldelari ha consegnato varj libri. 

Felice del Signore ha consegnato un quadro, una carta geografica, e uu tavolo, e poca carta. 
Steffano Mazzuclielli ha consegnato una quantità di douve, e molti libri. 
Giacomo Buretta ha consegnato 7 libri. 

Il Rev. Sig. Curato Ghirlanda di Dino ha fatto consegnare un gerlo libri. 
Carlo Conconi ha restituito due mazze di carta. 

Natale Tagliabile ha consegnato un gerlo libri, sette carte geografiche, un prete da letto, edtieolini. 

Andrea Monico di Rnviana ha consegnato libri 40. 

Carlo Massalli ha fatto consegnare due mazze carta stampata. 

Giuseppe Tognacca ha restituito libri ed uno barile vuota. 

Geremia Bianchi di Soragno ha restituito un gerlo tra carta, e libri, e varj stracci. 
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Angelo Cara di Brè ha consegnato un tavolino da tre gambe, una staffa, un tavolo grande, 

un quadro, ed altro tavolino, e carattere. 
Pietro della Santa ha consegnato poca carta bianca. 

Francesco Pedretti l'ex-Oste di Altorfo abitante in Lugano ha consegnato un gerlo libri. 

Giovanni Fasora di Vezzio ha consegnato num. 4 libri buoni. 

Giacomo Canzani ha fatto consegnare 6 mazze di carta. 

Francesco Torricella ha consegnato 4 gerii di libri, e carta. 

Gio. Tallero di Rovello ha consegnato varj libri e carta. 

Un figlio ha portato 14 fondini di bicchieri, e un quadro del Palafox. 

Bernardino Bianchi ha consegnato natamente al Sig. Pasquale Moroni 12 volumi, con cartine 

stampate colle antichità Romane. 
Carlo Furatti ha fatto consegnare 4 mazze di carta, e vari libri stampati. 

Gnora ha consegnato una mazza di carta. 

Gio. Antonio Masper ha consegnato una mazza carta, e due libri. 

11 Sig. Pasquale Laghi ha consegnato una mazza di carta stampata. 

Giuseppe Gaietti ha consegnato libri 22. 

Giovanni Traviofi 

Joseph Fest ha consegnato molte carte stampate. 
Carlo Reggiano di Barbengo ha consegnato due vestiti. 

Gio. Battista Battaglia ha consegnato 14 tomi di Mr. Buffon, un tomo da brucciare. 
Anselmo de-Filippis ha consegnato lir. 80 di carta stampata. 

Abbondio Brocchi di Cornano ha consegnato un quadro, varj libri, e carta, e pochi caratteri. 

Il Rev. Sig. Curato Brilli di Vescia tiene 3 tomi in foglio de t'Abbè. 

Giovanni Battista Marenesi ha consegnato una scartaggia. 

Catterina Bernascona ha consegnato due mazze di carta, e 2 libri. 

Battista Riva Molinaro ha consegnato due mazze di carta, e varj libri. 

Pietro Butti ha fatto consegnare 8 libri. 

Domenico Trinchieri di Lugano ha consegnato un libro di S. Gregorio. 

Giovanni Vanacchi detto il Monsu ha consegnato un gerlo libri, e un gerlo di carta stampata. 

Giuseppe Tarabola ha consepato una quantità di carattere di stampa, e varj libri. 

Carlo Martignoni ha consegnato due quadri, uno grande, cioè Gesù Cristo, e l'altro piccolo. 

Vincenzo Travioli ha consegnato molti libri. 

Gio. Getti ha fatto consegnare una quantità di libri. 

Domenico Cortesi di Lugano ha consegnato un poco carattere. 

Giacomo Regazzone di Canobbio ha consegnato uno braccia tela, e ruvida, un libro, e un 

pezzo composizione di carattere. 
E stato consegnati varj libri dal Sig. D. Andrea Frasca, e suo fratello canonico. 
Gio. Battista Vaillati ha consegnato circa 6 pesi carattere di stampa. 
Francesco Boriolli ha consegnato un gerlo tra libri, e carta. 
Alessandro Lombardi ha consegnato varie carte. 

Maddalena Nessi ha consegnato un gerlo tra libri, e carta, e poco carattere. 
Parigi Carfaro abitante in Lugauo ha consegnato due balle di carta, e un sacco, e otto 
carte pecore, e un altro mezzo sacco. 
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Francesco Bottazini di Lugano ha consegnato un gerlo libri, e caratteri, ed ha venduto molti 

caratteri per il valore di lir. 8. 
Antonio Piemontese ha consegnato un libro, e una mazza di carta. 
Gio. Battista Biella ha consegnato libre 42 grosse carattere. 
Giuseppe Paltenghi ha consegnato un quantità carattere. 

Antonio Blaser ha fatto consegnare num. 19 tondi tra grandi, e piccoli, e due cabarè 
piccoli, e una pugnata. 

Sebastiano Olgiati ha consegnato due pezze di sanzie, ossia asse. 

Francesco Bariffi ha consegnato una mazza di carta, e pochi caratteri. 

Pietro Giovanni di Cassaratte ha consegnato due mazze carta con libri. 

Carlo Salvadore di Cadcrapino ha consegnato un silè bianco, e uno rosso, una giubba di 
seta galonata, una marsina, e un paja di pantaloni di color verde, due fazzoletti di 
scorza d'albero, una pezza di tela di lino, con una servietta, num. 5 tondi di peltro, 
una coperta di lana, con diversi piccoli libri, e carta bianca di ragione Agnelli. 

Francesco Crivelli ha consegnato carta stampata con dei libri. 

Giovanni Meneghello di Sareggio ha consegnato 1 lenzuolo, con un cassetto del banco di 
bottega, un porta cadin di ferro con dei libri. • 

Lucchini Boschirolo di Lugano ha consegnato due ferri di cuccina, e dice che ha venduto 
un tondo, e un bronzino d'ottone, ed esso dice di non conoscerlo. 

Giuseppe Sola ha consegnato due scagni di ragione Agnelli. 

Giuseppe Cantoretti da Calprìno ha consegnato 7. libri. 

Il Rev. Sig. Curato di Cadrò ha fatto consegnare 7 tomi Orsi. 

Foppa ha fatto consegnare poca carta stampata. 

Ghielmo Curti ha fatto consegnare alcuni libri. 

Felice del Signore di Lugano ha consegnato una quantità d'asse delle scanzie di bottega. 
Gio. Maino di Caslano ha consegnato alcuni libri, carta, e 5 piatti majolica. 
Angelo Laghi di Caslano ha consegnato circa due dozzine libri. 
Francesco Ottorini di Caslano ha consegnato lir. 58 carta stampata. 
Il Sig. Pasquale Iiaghi ha consegnato un sacchetto carattere proveduti per ordine del Consiglio 
prò visorio. 

Domenico Ender ha consegnato un canterà, e tre cadreghe, e un barometro, e due quadri, e 4. libri. 
Bernardo Antonetti di Soragno ha consegnato due marsine, e un paja calzoni di seta, e libri 6. 
Carlo Gianini di Soragno ha consegnato uno specchio, un quadro, e qualche carta. 
Bastiano Borsari di Ponte Capriasca ha fatto consegnare una supera, una bacile. 
Anna Maria Muttona ha consegnato num. 6 libri. 
Giuseppe Tadé di Brè ha consegnato uno specchio grande. 

Gio. Battista Caldelari di Viganello ha consegnato 5 libri grossi, 3 altri più piccoli, e carta 

gialla, una pignata, 2 asse. 
Giuseppe Tadej ha consegnato un gerlo di libri. 
Francesco Trevioli ha consegnato circa 3 sacchi libri. 
Domenico Trevioli ha consegnato due libri. 

Angelino di Brè ha consegnato dne abilimenti, che vanno sopra le tende. 

Gio. Battista Blaser ha consegnato due gerii libri. 

Pietro Montorfani ha consegnato 6 libri, e una mazza di carta. 
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Giuseppe Forer ha consegnato 3 mazze di carta, e varj libri. 
OioTanni Nicola ha consegnato libri 7. 

Carlo Sartore detto il Violone ha consegnato nn gerlo carta stampata. 
Oio. Battista Fasora di Vesco ha consegnato nnm. 3 libri grandi, poca carta, e nn scagno 
e poco carattere. 

Malgarita della Santa di Cassarate ha consegnato nn piatto di majolica. 
(ìiuseppe Cosmino ha fatto consegnare un gerlo, e più carta. 
Andrea Maggini ha consegnato nn gerlo di carta. 
Giuseppe Gianini del Desago Ita consegnato 4 libri. 

Alessandro Aprile di Figino Comune di Barbengo ha consegnato 3 pani carattere, e poco altro 
carattere logoro, e varj libri, una foghera col braccia caffè, e molti legni di stampa. 

Oio. Domenico Crivelli di Cornano ha fatto consegnare molti libri grandi. 

Giacinto Bonoli di Breganzona ha consegnato 3 quadri, un acquadora di rame, pochi libri 
e un scaffo. 

Matteo Fazini di Figino ha consegnato una coperta, e un busto. 

Carlo Martinetto di Casor ha consegnato un quadro della Madonna, una coperta, e un lenzuolo. 
Balbora Laghi ha fatto consegnare una mazza di carta stampata. 
Malgarita Sala di Lugano ha consegnato una mazza di carta. 
Francesco Antonio Antonini della Kesiga 26 libri. 

Paolo Resetti di Castagnola ha consegnato 6 libri, e un mazzo detti piccoli. 

Pietro Antonio Somazzi di Massagno ha consegnato un libro. 

Bella Santa Molinari di Cassarate ha consegnato 4 mazze carta stampata. 

Giuseppe Cortese di Lugano notifica che uno nominato Traffetto di Lugano gli è stato ricer- 
cato se aveva del carattere da vendere che lui lo comprava, il quale quello che teneva 
gli ha venduto, ed ha ricavato lir. 24 di Milano, il quale dice, che lo voleva restituirlo 
alla padrona. 

(ìiuseppe Gianola notifica che ha venduto uno scaffo di canterà al sig. (ìiuseppe Rossi, e 

quattro pezzi di asse, i quali gli ha comprati per soldi 20. 
Marta Maria Tagliabue ha consegnato 3 mazze di carta, e qualche foglj. 
I Fratelli Bianchi hanno consegnato un gerlo di libri, e ne hanno ancora. 
Rosa Morona ha consegnato molti libri. 

Paolo (iiusanni ha fatto consegnato un quadro veduta di Lugano, ed altri due, e poca carta. 

Gio. Soldati ha consegnato 11 libri, e un mazzo di lettere. 

Malgherita Soldati ha fatto consegnare una mazza di carta. 

Domenico Quadri di Lugagia ha consegnato una pezza di tela di ragione Agnelli. 

Gio. Domenico Petriui di Cornano ha consegnato varj libri, e carta. 

Domenico Marchi di Cornano ha consegnato un '/, gerlo di libri, e carta bianca. 

Andrea Primavesi ha consegnato tomi 15, due mazze di carta, e libri 

Brentani Maddalena ha consegnato 3 gerii di carta. 

Gio. Battista Vaillati di Lugano ha consegnato 5 gerii di carta, e libri. 

Francesca Fiorenza ha consegnato un '/* gerlo libri. 

Bilieni Oste ha consegnato 3 gerii libri, e carta. 

Giacomo Casasopra ha consegnato alcuni libri. 

Gio. Battista Gianino ha consegnato nn libro. 
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Marianna Saja di Lngano ha consegnato 3 gerii carta. 

Pietro Agnelli il Fante ha fatto consegnare 3 gerii tra libri e carta. 

Carlo del Paradiso ha consegnato due libri. 

Antonio del Barba ha consegnato circa 6 libre carattere, e per il rimanente dice di esser 

inteso con la padrona circa al carattere. 
Ginseppe Znccaro ha consegnato il li. tom. Ih/,, e altro libro, e carta. 
Andrea Primavesi ha consegnato 3 risme carta bianca, e V„ e molti libri. 
Giorgio Neza di Lugagia ha fatto consegnare una coperta bianca, un mezzo tavolo, pochi libri ecc. 
Carlo Parini ha fatto consegnare diversi libri. 
Gio. Bartola ha fatto consegnare una mazza di carta. 
Francesco Broggi ha consegnato due mazzi di carta. 
Ferdinando Rezzonico ha consegnato molti libri, e carta. 
Pietro Balmelli di Vescia ha consegnato un mezzo gerlo di libri. 
Pietro Grandini di Gentilino ha consegnato un poco carta, e due vetri. 
Battista Riva di Lugano ha consegnato varj libri. 

Legorina ha consegnato due gerii di carta, e un canapè comprato dal Truffo. 

Luigia Bertolli ha consegnato un gerlo carta stata comprata dal Truffo. 

Fumagalli Giacomo ha fatto consegnare 9 libri. 

Martina Marazza ha fatto consegnare un gerlo carta dal Truffo. 

Natale Sormani ha consegnato circa 5 libre di carattere. 

Ludovico Sormani ha consegnato una cassa di stampa con entro quantità carattere. 

Gio. Colomba da Pazzalino ha consegnato un abito di donna di mussola stampata, e un paja 

calzoni di saja in seta. 
Domenico Fisone ha consegnato un •/« sacco tra libri, e carta. 
Antonio Cortese ha consegnato un l j % sacco libri. 
Giuseppe Trincheri ha consegnato una maz..a di carta stampata. 
Il Sig. Francesco Laghi ha consegnato 4 libri. 

Carlo Reggiano ha consegnato un paja calzoni, una marsina di pano fino chiaro, un gilè 

rosso, e una marsina bleu di pano. 
Marianna Giambona ha consegnato 6 quinterni carta bianca. 
Bernardo Pensa ha consegnato un mazzo di carta stampata. 
Maurizio Conti ha fatto consegnare 2 libri e varj libri di S. Croce. 
Rosa Trincherà ha consegnato due gerii di carta stampata. 

Giacomo Zoja di Ponte Capriasca ha consegnato cinque possate, un trinciante, e coltello, e un 
salino d'argento, 5 lenzuoli, 5 mantini, 3 tendine, un stuffino di rame grande, una 
giubba nera di seta, un libro, un boccale ecc. 

Andrea Colombo di Ponte Capriasca ha consegnato una mazza di carta. 

Giorgio Trivulzi ha consegnato un' opera di Tito Livio, e poca carta stampata. 

Giuseppe Serena ha consegnato una quantità carattere, e due gerii tra libri e carta. 

Antonio Giorgi di Cornano ha consegnato 4 libri, e poco carattere. 

Zaverio Zanini di Guidino ha consegnato un tripiede, e una padella di rame. 

Battista Riva della Resiga ha fatto consegnare una mazza di carta. 

Antonio Nava ha fatto consegnare poca carta. 
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Pietro della Santa ha fatto consegnare una mazza di carta. 

Gio. Parlasca di Lugano lia fatto consegnare nn gerlo tra libri, e carta. 

11 Sig. Giuseppe lampugnani di Sorengo ha consegnato due libri. 

Francesco Origoni di Barbengo ha consegnato un gerlo libri. 

Giacomo Trivulzi di Pazzalino ha consegnato 4 libri. 

Anna Crivella della Kosciorera ha consegnato un gerlo carte. 

Catterina Kezzonica lia consegnato un '/* g er lo libri. 

Orsola Montorfano di Caragna ha consegnato un lenzuolo, un sacco. 

\a Massaro del Can. Amadio ha fatto consegnare una pagliaccia. 

Gio. Battista Gianini di Canobbio ha consegnato una preponta, e G libri, e circa 5 libre 

di carattere di stampa. 
11 Rev. Prete de Gaspari ha fatto consegnare varj libri. 
Antonio Rossi di Vignola ha consegnato un gerlo tra carte, e libri. 
Giuseppe Bianchi ha consegnato una mazza di carta, e varj libri. 
Francesco Lutino ha consegnato 5 piccole mazzette di carta stampata. 
Antonio Marzo ha consegnato un gerlo, ed una balla carta stampata. 
Agostino Ender ha consegnato 4 libri, e un specchio grande di sala. 
Carlo Brignola di Cadempino ha consegnato una quantità libri, e carta, e un scartoccio 

carattere di stampa. 

Giacomo Croce di Ruviana ha consegnato una mazzetta libri, e3 pezze asse, e tre cadreghe di paglia. 
Francesca de Marche di Brè ha consegnato un materazzo, e un libro, e nn mazzo di carte. 
Marta Proda di Brè ha consegnato 6 libri, una cadregha, una banca. 
Pietro Sabione di Brè ha consegnato un tavolino, ossia tavoletta. 
Gio. Maria Tadé di Brè ha consegnato due tellari, una carta geografica, e una cadregha. 
Carlo Domenico Antonini di Soragno ha consegnato una scorba con entro qualche cartaccie, 
e varj libri. 

Gio. Battista de-Vecchi ha consegnato un tavolo di studio, un •/* gerlo tra libri, e carte, 
e un piffer, un canocchiale senza lente, il suddetto ha venduto una quantità di cera 
di Spagna, ed ha ricavato lir. 15, 4, e plichi 4 gli ha comprati il Monsù, e 2 l'Imbroino 
e il sud. venditore si obbliga a far la restituzione entro nel mese di Agosto 1799, 
ed altro poco di carta stampata. 

Francesco Giovanelli di Bidogno lia consegnato un officio e altro libro. 

Giacomo Tadé di Brè ha consegnato un gerlo libri, e due scapzie di studio, e un tavolo. 

Angelo Cara di Brè ha cons. un gerlo libri, e un quadro con la cornice. 

Maria Antonia Capona di Soragno ha consegnato un poco carattere, e varj libri. 

Stefano Rezzouico ha consegnato una quantità di libri. 

Giuseppe Cattaneo di Carona ha consegnato 5 libri. 

Battista Casasopra di Gentilino ha consegnato un libro. 

Maria Boriola di Casteus ha consegnato un gerlo tra libri, e carta. 

Giovanna Boriola ha consegnato un gerlo carta stampata. 

Lucia Gianina di Cadempino ha consepato una inazza di torcolo, e un libro. 

Teresa Ferraria di Ponte Capriasca ha consegnato due tacuini, e un libretto. 

Andrea Ronchetti di Brè ha consegnato 2 invetriate della bottega. 
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Antonio Garetti di Vigauello ha consegnato ano specchio, e nna tenda verde. 

Francesco Vanoni di Pazzalino ha consegnato una mazza di carta, con libri. 

Carlo Aprile ha fatto consegnare 5 libri, e poca carta bianca. 

Giuseppe Merlo ha consegnat i una cavagna con entro varj utensigli. 

Gio. Quadri di Lugagia ha fatto consegnare due mazze di carta stampata. 

Marianna Sala ha consegnato poca carta stampata. 

Rocho Casasopra lia consegnato un cassa da violino. 

Prouimo ha consegnato una massa di carta stampata. 

Antonio Bonetta di Suviana ha consegnato circa 10 liv. grosse carattere di stampa. 

Giuseppe Soldino di Cornano ha fatto consegnare nom. 2 libri. 

Benigno Poma di Brasino Arsitio ha fatto consegnare un gerlo carta. 

Domenico Cantone di Cimo ha consegnato un gerlo di libri. 

Baldassare Ronchetti ha consegnato poca carta, e soldi 6 di carta venduta. 

Francesco Rodari di Marogia ha consegnato poca carta 

Ventura Laghi ha consegnato tomi 6. 

Angela de-Marchi del Desago ha consegnato due padelle, una quantità carattere, due tomi, 
un lettorino. 

Salvadore Quadri di Lugagia ha consegnato una bariletta, un mastello, un' ola, un Jripé, 
una tendina. 

Carlo Antonio Quadrio di Lugagia ha consegnato un matterazzo, e poca carta. 
Abbondio 0 rigoni ha consegnato poca carta. 
Battista Riva ha consegnato una pietra di Ghisa. 

Battista Fusola da Vesch ha consegnato un quadro del Re di Francia, e libri 5. 
Giuseppe Giacomazzi di Soragno ha consegnato libri 7. 
Gio. Vecchj ha consegnato due mazze di carta. 
Carlo Conti di Breganzona ha consegnato 5 libri. 
Alberto Caligari di Porza ha consegnato varj libri e una mazza di carta. 
Francesco Seppi di Pazzalino ha consegnato 3 libri, una leccarda, un padelotto, e una 
lastra di ferro. 

Elisabetta Gatta di Gentilino ha consegnato una quantità di libri grossi, e una mazza di carta. 
Pietro del Desago Sabione ha consegnato due ferri da fuoco, un soffieto, un quadro del 

Signore, un ritratto deUa sig. Agnella, e una quantità di libri. 
Andrea Monaco del Desagc ha consegnato un tomo Diz., e varj libri. 
Leena Foglia ha fatto consegnare una quantità carattere, un ferro, e tiene rimanente. 
Filippino Mornaro delle Piode ha fatto consegnare un gerlo di libri. 
Giuseppe Ajani di Cadrò ha consegnato un tellaro di ferro di stampa, e libri 5. 
Francesco Antonio Bottinelli ha consegnato un gerlo libri. 
Carlo Fumasi. li da Sureggio ha consegnato due mazze di carta. 
Pietro Piedaari di Sureggio ha consegnato altre due mazze carta. 

Rocco Bernasconi di Carogna ha consegnato due scagni, ed ha consegnato altro '/s £ e rlo carta. 

Giuseppe della Valle S. Giacomo ha consegnato un gerlo di libri. 

Tavela di Lugano ha consegnato una mazza di libri. 

Giacomo Stomi di Sureggio ha consegnato poca carta. 

Pietro Pagnamenta di Vescia ha fatto consegnare un Vi & erl ° liori - 
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Maurilio Donino di Gentilino ha fatto consegnare 11 tomi, e poca carta. 

Bartolomeo termino di Cademario ha fatto consegnare 5 libretti. 

Vittore Galletti d'Origlio ha consegnato pochi libri. 

Ignazio Ghielmet di Curelia Ita consegnato 3 tondi, e 11 libri. 

Sbast ano Morosolo di Curelia ha consegnato 25 libri, un tondo, e due pignate. 

Staffino Quadri di Lugagia ha fatto consegnare un orologio di sala e due libri di ragione ecc. 

Antonio Toscanelli di Sonvico ha fatto consegnare varj libretti. 

Daniele Caccia di Vico-Morcote ha consegnato 15 libretti, e un libro. 

Domenico Franchini d'Origlio ha consegnato 3 tondi, e 4 libri. 

Giuseppe Bernasconi del Mattoni ha consegnato un gerlo tra libri, e carta. 

Gio. Quadri d'Origlio ha consegnato 8 libri storia uni v. , 8 libri, 15 libri sciolti, e due 

pacchetti cera di Spagna, e soldi 12 per il valore di due botteghe nere, e circa 15 

quinterni di carta bianca, ecc. 
Giorgio Tri vii Li di Casor ha consegnato una pugnata per il caffè. 
Pietro Alberti di Cadrò ha consegnato una cavagna tra libri, e carte stampate. 
Angiolo Belli abitante iu Lugano ha consegnato 2 gerii di carta. 
Joachimo Arigoni di Vescia ha consegnato pochi libri. 
Paolo Uenizzana di Vescia ha consegnato pochi libri di stampa. 
Andrea Bottinelli di Vescia ha consegnato poco carta, e libri. 
Gio. Maggiorini di Cadrò ha fatto consegnare un quadro d'una dea. 
Andrea Maggiorini di Cadrò ha consegnato un altro quadro del Delfino, poco carattere, e due ferri. 
Si è ricevuto dal Rev. Priore di Bedano un sacchetto carattere, od un plico di libri, un altro 

plico di libri, e stampe, un altro pacco di libri, ed mi scartoccio di libri, ed un scartoccio 

caratteri di stampa; alcuni altri libri, e un quadro. Il tutto di pertinenza a casa Agnelli, 
ilio. Antonio Kerrario di Soragno ha consegnato un gerlo carta, e due mazzette suddette. 
Giuseppa Domemcona di Bidogno ha consegnato 3 libri grossi, e varj piccoli. 
Francesco Bissottini di Carabia ha consegnato lir. 36 per aggiustamento di tela saccheggiata lir. 30 
Giuseppe Caccia di Morcotc ha consegnato un sacco tra libri, e carta stampata, e bianca, 

e rigatta, ed altre 4 mazze. 
Regina V anetti di Cademario ha consegnato varj libri. 

Felice Sciole di Manno ha consegnato molti libri, e un covertirolo galonato in argento da battesimo. 

Pietro Bernasconi di Manno ha consegnato mezzo sacco di libri. 

Balbora Borioli di Rovello ha consegnato 17 libri. 

Natale Cantola ha consegnato due cassettoni canterà. 

Ferdinando Veratti ha consegnato 14 libri. 

Sebastiano Sorini ha consegnato 47 libri. 

Rocco Bernasconi ha consegnato molti libri, e un quadro. 

Giuseppe Sola ha consegnato molti libri. 

Paolo Fisan ha consegnato due libri grandi, e sei piccoli, e un pedriolo. 
Paolo Roghiti ha consegnato 130 libri, una cassa di stampa. 
Domenico Apiani ha consegnato 9 libri. 
Gio. Maria Somaschi ha consegnato libri 2. 
Pietro Ped rotti ha consegnato libri 2. 
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Steffano Dominico una sedia, e 6 libri. 

Giuseppe Rezzonico da Molinaccio ba consegnato un vestaro in perni. 
Carlo Antonio Pagani ha consegnato libri 3, e poca carta. 

Francesco Ciapattino ha fatto consegnare 3 coltelli, e una forcellina di ragione Papa. 
Gio. Franchini del Comune di Montagnola ha fatto consegnare una cassa d'orologio di 
ragione Vanelli. 

Francesco Franchini di Montagnola ha consegnato due coscini, e un trapano, un lenzuolo, e due 

tovaglie, e un bacile di peltro. 
dio. Maria Vecchi di Castagnola ha consegnato 7 libri, e mazzo tarocchi. 
Malgarìta Daldina ha consegnato un capello di paglia, un cestino, e qualche piccoli libri. 
Domenico Rezzonico di Biogno ha consegnato un gienugiatorio, una mazza di carta, una 

fodera di una pagliaccia, un tapeto. 
Sartori Pittore ha fatto consegnare 5 quadri, e una quantità libri. 
Giuseppe Borioli di Rovello ha consegnato 8 libri, e 3 libretti. 
Giuseppe Casella di Carena ha consegnato una camiscia logora, e una fodretta. 
dio. Martella di Carabbia ha fatto consegnare una cioccolattiera, 3 mantini, un qnadro 

d'una Dea, una copertacela, e una pagliaccia. 
Benvenuto Berrà di Montagnola ba consegnato una tenda. 
Giacomo Gatti di Lugano ha fatto consegnare 5 libri grossi. 

Angelo Lanrenti di Carabbia ha fatto consegnare una catalana, un lenzuolo, e una tenda 
stracciata. 

Francesco Vecchio ha consegnato un scagno, e un quadro di marmo. 
Fabrizio Rodari di Mareggia ha consegnato 15 libri, e una mazza di carta. 
Antonio Bonetta da Suviana ha consegnato un canterà senza scaffi. 
Salvatore Brilli di Curelia ha consegnato libri 4. 
Sebastiano Fumasoli ha consegnato varj libretti. 

Confesso io sottoscritta di avere ricevuto le sopranominate cose dalle mani dell' Ill TOO 
Signor Comandante austriaco; Lugano li 12. Luglio 1799. Anna Maria Agnelli sempre senza 
pregiudizio delle mie ragione dotali, ed estradotali. 

A pag. 9. 

Alle opere edite dagli Agnelli aggiungansi le seguenti: 

17GO. Tansi, CtirV Antonio, Nuova Antibrandana. 

1774. Orazione funebre del grandissimo, altissimo, potentissimo ed 
eccellentissimo principe Luigi XV il ben amato, re di Francia, 
e di Navarra. Recitata da monsg. Gio. Batt. Carlo Maria di 
Beauvais, vescovo di Sens. 8°. 

Ne tengo copia. 

1782. Applausi poetici pel capitano reggente di Lugano, de Lauener. 8°. 
1784. Relazione 1 del secondo trionfo di Gesù Crocifisso celebrato sopra 
il Lago Maggiore coir esposizione e trasporto del suo miracoloso 
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simulacro, seguito in Oggebbio, diocesi di Novara, l'anno 1780, 
dedicata al raro merito sublimissimo dell' ill ma signora Marchesa 
D. Margherita Viani, nata Salazar. 10°. 

V. Vincenzo de TU, II lago maggiore etc, Voi. Il, parte II, p. 41, noia. 

1786. Alcune idee sulle cose naturali. 8°. 

1794. Prospetto degli affari attuali dell' Europa ossia storia della guerra 
presente tra le varie potenze belligeranti. Con aneddoti ed 
illustrazioni analoghe. Opera adorna di ritratti, e di carte 
geografiche. 24 Voi. in 8°. 

Ne tengo copia. 

Gli è poi certo che un catalogo completo delle opere edite dagli 
Agnelli è dificile a farsi. Io non giunsi molto innanzi colla perfezione. 

A pag. 22, Colonna 25. 
Le lettere del Cicerejo vennero edite dal Casati nel 1782. 

A pag. 37. 

Da aggiungersi: 
Varena-Serponti, Dr. Giuseppe, locarnese. 

Brevi notizie della vita e dei prodigj del glorioso vescovo San 
Grato. Raccolte, e manifestate per maggior consolazione de' suoi 
divoti. E dedicate al merito, ed alla pietà singolare dell' ill mo 
signore il sig. dottore D. Francesco Antonio Borani. 8°. Milano 
(F. Agnelli) 1730. p. 40. 

Varcna, Pietro, tenente, locarnese. 

Del modo di coltivar la vite. Memoria dedicata al laborioso 
popolo di Valle Verzasca. 

Comunicazione del sig. avv. B. Varenna. 

A pag. 42. 

Il Dr. Pasqualigo nel suo Compendio Storico del Cantone Ticino 
introdusse un capitolo (da p. 729 a 739). Bibliografia Ticinese, ila 
non serve pella storia. 

A pag. 46. 

Aggiungasi : 

Carte de Va/per cu géologique des envirotis du lac de Lugano. 
Trovasi nell'opera del Brunner. (Vedi Geologia). 

Carte géologique du terrain entre le lac de Urta et de Lugam. 
Par De Bach. 



Digitized by Google 



148 - 



A pag. 50, no. 7. 

L'edizione del Cotta ebbe l'onore di essere riprodotta, quattro anni 
dopo la sua morte (1719), nel Tesoro delle antichità e delle storie del 
Grevio (T., IX, P. VII) col titolo : 

Dominici Macanei, morum Mttsarumque professoris Verbani lactis 
locorumque adiacentium corographica descriptio notis e commcntariis 
Stazii Trugi Catalauni illustrata et aucta, edito novissima, studiose 
diligenterque recognita, Lugduni Batavorum 1723. fol. 

Il Ciotta poi alla propria edizione aggiunse in margine molte ag- 
giunte e correzioni. Avrebbe forse eseguito una seconda edizione se 
la morte non l'avesse prevenuto. L'avv° Carlo Molli, affine dello stesso 
Cotta, potè avere l'esemplare da lui postillato e lo trascrisse fedelmente 
coli' intenzione di pubblicarlo, quando che fosse, egli stesso. Ma nè anco 
questa edizione ebbe luogo e l'opera rimase ms. nella sua libreria di 
Borgomanero. 

V. V. de VU, 11 Lago maggiore eie, Voi. Ili, p. 18. 

L'edizione del Cotta è del 1600 e non del 1699. Errore che il 
lettore vorrà correggere nella pag. 50, linea 24. 

A pag. 52, no. 17. 
A titolo di curiosità pubblico qui una lettera dello Schinz, in mio 
possesso. Dalla stessa rilevasi quanto il dotto zurigano abbia studiato 
il nostro cantone. 

7Atrigo li 10 di Novembre 1786. 
IlWo sig. sig. Padrone stimatissimo! 

Piacevolmente fui sorpreso della stimatissima sua riconta oggi da V. Sigra lllma, 
nou meno dalla sua gentil dichiarazione, (he mi fece fare per mezzo del mio amico il sig. 
Capitano d'Orelli nella lettera della sua signora consorte, comunicatami dal detto nostro 
amico ; ambedue atti m'erano tanti segni, che signora si ricorda del mio soggiorno biennale 
in vicinanza della sua casa, a Locamo, e del mio giro fatto un pajo d'anni dopo per l'Italia, 
e per Como ove ebbi la sorte di rinnovare con ella l'anteriore conoscenza. 

Mi rallegro poi molto più del carteggio letterario, che V. signoria m'offre il che 
volontieri accetto, e tanto di più, quanto il signor Curato Hrogini ') stentò di sodisfar a 
quelle mie ricerche, che esso facilmente avrebbe potuto procurarmi, se s'avesse voluto 
impiegarsene. Ora reso da V. signoria cognito, qualmente Lei si diletta delle notizie e 
ricerche intorno alla sua patria, ne profitterò delle sue offerte a raguaglianui sopra tutto 
ciò, che mi potesse fin ora mancare. 

') Curato in Onsernone, di cui lo Schinz (nei Beytràge) ed il Bonstetten molto parlano. 
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È ben vero, die impiegai tutto il tempo del mio soggiorno in costì per ayer una piena 
n formazione de quelli Baliaggi, e che ho raccolto moltissime notizie, di maniera, che mi 
credei bastantemente informato per costruirne una piccola opera, per dar idea a questo 
tedesco publico de paesi di là de Monti; ma ho ben sentito, che nonostante la mia fatica 
impiegata, mi è bisogno ora di questa, ora d'un altra dilucidazione, e principalmente rapporto 
alla storia naturale di quei contorni, onde appunto pregai il signor Curato Brogini di 
ajutarmene col inviamcnto de varii pezzetti di minerai, sassi e terre, per formarne giusta 
idea dello contenimento di quelle montagne, o sia dello sistema montuoso di coteste valli. 

S'immagini dunque quanto piacevole mi sia la sua offerta, di spedirne tutto ciò che 
potrei desiderare. 

Sto in procinto di dar alla luce il tometto secondo della mia descrizione de cotesti 
Paesi, e mi preme molto di vedermi onorato delle Notizie e cognizioni unite da V. signoria 
iUrna per dar la maggior perfezione al libro suddetto; onde la supplico d'inviarmi quanto 
prima tutto ciò, che ella ha radunato rispetto lo stato presente sia economico-fìsico-politico- 
morale de contadi cotesti, e principalmente avrei a caro di veder piantati, sbozzi geografici 
o pure corografici d'un Baliaggio intero, o pure delle parti integranti per correggerne li 
sbozzi da me stesso fatti per fondanento d'una carta geografica di Locamo e Valle Maggia, *) 
come possiedo due già finite ed intagliate in rame della valle Leventina, e delli Baliaggi 
di Lugano e Mendrisio, de quali le manderò colla prossima mia una copia. Le manderei 
volontieri copia del primo tometto del Libro suddetto, ma siccome è composto in stile tedesco, 
gliene recarci più tosto tedio che piacere, però ne aspetto un solo cenno, se lo desidera. 

Tengo già le Croniche di Como del Ballarmi ; ma il Verbano, o le Rive del Verbano 
non ho, e mi farebbe gratissimo servizio, se volesse provedermene per un paro di settimane, 
offrendole di rimandarlo quanto prima a mie spese. — Ho veduto in Locamo, tempo fa, 
un libro intitolato Corografica deseriptio lacus Verbani a Slatto Trugo Catalano 
MDCIC. Non so se si trovi questo nella libreria del fu fiscale Marcacci o dove — anche 
questo mi farebbe molto alla mia opera, che ho su le nani. 

Rispetto poi all' isterico di quelli paesi ce tenpo di unire tutto ciò che si può trovare, 
perchè questo sarà il contenuto dello tomo terzo, come anche li anedotti delle famiglie 
illustri e loro vicende. 

Torno a pregarla di nandarmi quanto prima tutto che di già ha radunato, che potesse 
compire l'opera che sta a pubblicarsi e la di cui uscita non posso prolungare. Per il restante 
c'è poi canpo. 

Altro non occorre per adesso, che di pregarla delli suoi conandi ove io vaglio a servirla, 
mentre supplicandola di porgere li niei più distinti ossequii alla sua degnissima Signora 
consorte, e al suo signor Fratello passo a protestarmi con sincera stima di V. signoria Illma 

obbligtrao divotmo servdre Gioan Rodolfo 8chinz, curato. 

P. S. V. signoria avrà intesa qualmente il signor Salomone d'Orelli •) nostro comnn amico 
abbia comprato la Signoria di Baldinghen nella contea di Baden, vicino a Znrzach. 



') Carta che non fa poi pubblicata. 

*) I/autore dell" Aloytim von Ovetti. Ein bioyraphischer Yersueh ctc. 
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A tergo: 

All' Ill mo sig. sig. Padrone Colmo. Il Signor Antonio d'Orelli 
de Capitani etc. 
vicino al Castello Locamo. 

A pag. 54. 

Aggiungasi : 

Pasqualigo, Dr. G. f Guida di Lugano e contorni. Lugano 1855. 

A pag. 59. 

Aggiungasi : 

A. W. Graie, Ueber den St. Gotthard. Reiseskizzen. Berlin 
(K. Lesser, Weltbibliothek) 187 1. In 14 capitoli descrive un viaggio 
al Lago Maggiore e le molte escursioni fatte nelle montagne del Gottardo. 
Anche ben scritto. 

A pag. 60. 

Aggiungasi : 

Notizie dei pesei delle Provincie di Como e Sondrio e del Cantone 
Ticino. 2 a edizione. 8°. Conio (Carlo Franchi) 1864. Un volumetto di 
pag. 105. Buona operetta di Maurizio Monti. La I a edizione portava 
il titolo scientifico Ittiologia della diocesi di Como. 

A pag. 66. 

Aggiungasi : 

De Buch, Sur quelques phénomènes géographiques du lac de Lugano. 
J. Coaz, Ueber Klima und Vegetationsverhàltnisse von Locamo 
und Utngcbung. Vortrag vom 2. Màrz 1878. 8°. p. 9. 

A pag. 67, no 2. 

Il Monti nel suo Dizionario riportò i dialetti ticinesi, pubblicati 
dallo Stalder, ma con maggior precisione e dietro notizie di varie persone 
delle nostre valli. 

Pei dialetti poi abbiamo un tal grande numero di dizionarj che 
impossibile è d'indicarli tutti. Gli studiosi sapranno già dove attingere. 

A pag. 79. 

V Anfiteatro Romano del Crescenzio parla molto delle famiglie 
degli Orelli, Muralti, Rusca, Bologna, ecc. 
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A pag. 80. 

Aggiungasi : 

Pasqualigo, Dr. G., Compendio storico del Cantone Ticino. 8°. 
pag. 748. — Diviso in 8 capitoli. Molte pagine e poco o nulla di sodo. 
Gran parte dello stampato tratta la parte contemporanea (1830— 1855) 
della nostra storia. — Non potei veder che brani del libro. 

A pag. 06. 

Un anonimo luganese aveva redatto una cronaca ms. dei suoi 
tempi, dal 1479 sino ai primi venti anni del 1500. 11 Rovelli (T. Ili, 
p. 339 ed altrove) ci dice che la consultò presso il Bellasi, dei di cui 
ms. già parlammo. La perdita d'una tal cronaca è grave. 

A pag. 103. 

Aggiungasi : 

Proclama del governo provisorio al popolo Ubero Luganese con 
le riflessioni criticìie d'un buon patriota. 1798. — Vitti citato dal 
Dr. Pasqualigo nel suo Compendio storico del Ticino. Ma io non potei 
mai rintracciarlo. 

A pag. 113, no. 7. 

Del Racconto della Confraternita etc. mi venne fatto trovare una 
edizione anteriore al 1716. Eccone il titolo: 

Breve Racconto della nuova Confraternita del Riscatto, eretta 
nella Chiesa della Santissima Trinità sopra il Monte de Sig H 
Borghesi di Locamo. Descritta dal Reuer, Canonico D. Francesco 
Meschini ad instanza del Sig. Bartholomeo Catti di Locamo. Con la 
descrittione del monte sudetto. Al MolV Ill re Signor Gio. Ant. Marcacci 
Fiscale Degnissimo in Locamo. 32°. Milano (Filippo Ghisolfi) 1064. 
pag. 34. Le due edizioni non differiscono molto l'ima dall' altra. Si vede 
che la 2 a è la copia quasi letterale della l a . 

A pag. 123. 

Aggiungasi : 

Gazzettino del popolo. 4°. Lugano (Agnelli) 1709. Cessò col 
l'infausto 29 aprile dello stesso anno. Ne tengo un numero. 

A pag. 130, no. 78. 
Il Tempo cessò le pubblicazioni col 1° luglio 1878. Sorse invece 
il Dovere. — In Lugano stampasi anche il Soeialisme progressi/. 
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A pag. 115. 

Aggiungasi : 

Almanacco ecclesiastico e politico della Città, provincia e Diocesi 
di Como per Vanno 1795. 32°. Como (Ostinelli). 

A pag. 118. 

Nella ricchissima biblioteca di Einsiedlen (no. 310) trovasi un 
codice statutario di Bellinzona, ricco oltremodo di documenti viscontei 
e sforzeschi, quali, in gran parte, vennero pubblicati dal Liebenau nelle 
sue Urhmden imd Hegesten der Geschichte des St. Gotthards- Wegcs, 

A pag. 184, no. 1. 
La badia dei facchini di Blenio venne istituita nel 1560. Il 
Rabisch venne pubblicato per la 2 a volta dal Bidelli in Milano nel 
1027. Venne ripubblicato in Milano senza data di luogo e stampatore 
da G. li. Bianchi, in dialetto verbanese. 

V. G. de Castro. La tloria nella poesia popolare milanese, inserita nell'Arch, 
storico lombardo, fase. Il, 1878, p. 261 ecc. 



NOTA. Il lettore saprà correggere quegli errori tipografici, in onta d'ogni 
diligenza, incorsi in quest'opera. 
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